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1.0  Presentazione indirizzo di studio 

Liceo artistico musicale e coreutico – Indirizzo musicale 

Il Liceo nasce come sperimentazione musicale nel 2000. Esperienza unica sul territorio, è il luogo 

dove è possibile sviluppare e approfondire i saperi, i linguaggi e le pratiche della musica e delle 

tecnologie ad esse applicate, oltre alla formazione specifica liceale.  

Il corso tende non solo allo sviluppo di una pratica strumentale, personale e di insieme, ma anche 

all’approfondimento di una consapevolezza teorica, di pensiero e operativa relativa ad un “fare” 

musica che, mantenendo coscienza della storia, fornisca gli strumenti necessari per essere 

protagonisti dell’esperienza creativa/musicale e tecnologica del proprio tempo. 

In ambito artistico-musicale, la scuola interagisce con le istituzioni pubbliche e private che 

promuovono l'arte e la musica nel territorio sia provinciale che regionale (Teatro del Giglio, Istituto 

Musicale L. Boccherini, Teatro del Maggio Musicale Fiorentino) partecipando a eventi locali e 

nazionali. 

1.1 Carattere specifico dell’indirizzo di studio e piano orario 

Competenze comuni a tutti i licei: 
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● Padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando 

registri linguistici adeguati alla situazione; 

● Comunicare in una lingua straniera (inglese) almeno a livello B2 (QCER); 

● Elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta; 

● Identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi 

punti di vista e individuando possibili soluzioni; 

● Riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e 

culture; 

● Agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 

giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che 

all'Italia, e secondo i diritti e i doveri dell'essere cittadini. 

 

Competenze specifiche del liceo Artistico Musicale e Coreutico - indirizzo Musicale: 

● Eseguire ed interpretare opere musicali di epoche, generi e stili diversi, con autonomia 

nello studio e capacità di autovalutazione; 

● Eseguire le proprie parti all'interno di insiemi vocali e strumentali, interagendo attivamente 

nel gruppo ai fini dell'esecuzione collettiva; 

● Utilizzare e sperimentare tecniche di produzione audio video e compositive nell'ambito 

della musica elettro-acustica, elettronica e informatico - digitale; 

● Analizzare gli elementi strutturali del linguaggio musicale utilizzando le 

principali categorie sistematiche applicate alla descrizione delle musiche di 

tradizione orale e scritta 

● Individuare le ragioni e i contesti storici, sociali e culturali relativi ad opere, autori, 

personaggi, artisti, movimenti, correnti musicali e allestimenti coreutici; 

● Riconoscere, descrivere e analizzare, mediante l'ascolto, la visione e la decodifica dei testi, 

repertori significativi del patrimonio musicale e coreutico nazionale e internazionale. 

 

DISCIPLINE/MONTE 

ORARIO 

SETTIMANALE 

I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO V ANNO 

AREA COMUNE 
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LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA 

4 4 4 4 4 

INGLESE 3 3 3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3 0 0 0 

STORIA 0 0 2 2 2 

MATEMATICA 3 3 2 2 2 

FISICA 0 0 2 2 2 

SCIENZE NATURALI 

(BIOLOGIA, CHIMICA, 

SCIENZE DELLA 

TERRA) 

2 2 0 0 0 

STORIA DELL'ARTE 2 2 2 2 2 

TEORIA, ANALISI E 

COMPOSIZIONE 

3 3 3 3 3 

STORIA DELLA 

MUSICA 

2 2 2 2 2 

TECNOLOGIE 

MUSICALI 

2 2 2 2 2 

FILOSOFIA 0 0 2 2 2 

TUTTI GLI 

STRUMENTI 

MUSICALI 

(STRUMENTO 1) 

1 1 1 1 2 

TUTTI GLI 

STRUMENTI 

MUSICALI 

(STRUMENTO 2) 

1 1 1 1 0 

LABORATORIO DI 

MUSICA D'INSIEME 

2 2 3 3 3 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

2 2 2 2 2 
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RELIGIONE 

CATTOLICA/ATTIVITÀ 

ALTERNATIVA 

1 1 1 1 1 

 

1.2 Profilo culturale, educativo e professionale in uscita 

Dopo l’esame di stato, lo studente avrà una solida preparazione per affrontare un qualsiasi Corso di 

laurea universitario oppure per proseguire gli studi musicali-artistici, in questi campi: 

● strumento musicale nei Conservatori, sia musica classica che jazz; 

● Teorie e tecniche audiovisive; 

● Progettazione per l’impresa e lo spettacolo; 

● Discipline delle Arti, Musica e Spettacolo (DAMS), Cinema e Teatro; 

● Musicologia 

● Musicoterapia; 

● Liuteria; 

● Riparazione strumenti musicali. 

 

2.0 Presentazione della classe 

La Quinta M si presenta piuttosto ben amalgamata e collaborativa, sul piano umano, ma 

poco impegnata sotto il profilo scolastico. Dal punto di vista disciplinare non si evidenziano 

particolari situazioni di insofferenza alle regole scolastiche. La lezione si svolge sempre in 

modo sereno, però sporadici sono gli interventi costruttivi durante la spiegazione. 

L’impegno scolastico potrebbe essere più costante, tuttavia l’esiguo numero di studenti 

permette di effettuare eventuali recuperi in itinere, o di ripetere taluni argomenti. Da rilevare 

il continuo avvicendarsi di nuovi docenti nelle discipline di Filosofia e Matematica e Fisica, 

che certamente non ha aiutato la classe a trovare un proprio equilibrio motivazionale. 

 

2.1 Composizione e provenienza della classe 

La classe è composta da 15 studenti, tutti provenienti dal nostro istituto, 14 dei quali che hanno 

svolto il percorso insieme dalla prima; una studentessa si è unita al gruppo classe solo da questo 

anno in quanto ha sostenuto e superato l’esame di idoneità per la quinta, pur provenendo dalla classe 

3L. 

Sono presenti nella classe: 
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- 4 casi DSA (Legge 170/2010) 

- 1 caso con certificazione H (L. 104, con gravità). 

Per approfondimenti a riguardo, consultare il fascicolo riservato. 

 

 

2.2  Elenco dei docenti che compongono il consiglio di classe 

 

DISCIPLINA DOCENTE 

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 

MORENA MONCINI 

STORIA SARA CIORLI 

FILOSOFIA SARA CIORLI 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE RAFFAELLA FEBI 

STORIA DELL’ARTE MONICA MARIA TERESA LORENZINI 

I.R.C. (RELIGIONE) DANIELE BARDI 

MATEMATICA FILIPPO MARINI 

FISICA FILIPPO MARINI 

SCIENZE MOTORIE BARBARA TEDESCHI 

STORIA DELLA MUSICA FRANCESCA MASCOLO 

TEORIA ANALISI COMPOSIZIONE GUIDO MASINI 

TECNOLOGIE MUSICALI MASSIMILIANO GIUSTI 

SOSTEGNO DIDATTICO  CAROLI DANIELA MAIDA DEL SARTO 

 

STRUMENTO DOCENTE 

ARPA FRANCESCA NARDI 

CANTO ANTONELLA BIONDO 

CANTO M. AUSILIA CRISTOFARO 

CANTO MARGHERITA SCALIOTI 

CHITARRA FRANCESCO CIAMPALINI 

CHITARRA MARCO CATTANI 

FLAUTO ANTONIO BARSANTI 
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PIANOFORTE MASSIMO SALOTTI  

PIANOFORTE ALBERTO VANNUCCI 

SASSOFONO MATTIA MAZZOLA 

TROMBA MANOLO NARDI 

VIOLONCELLO ROBERTO PRESEPI 

 

LABORATORI DI MUSICA D’INSIEME DOCENTI 

CORO BIENNIO ANTONELLA BIONDO, MARGHERITA 

SCALIOTI 

CORO TRIENNIO MARIA BRUNO, ELEONORA PIRONDI  

CORO FEMMINILE  M. AUSILIA CRISTOFARO 

ENSEMBLE FLAUTI LORENZO DEL GRANDE ANTONIO 

BARSANTI 

ENSEMBLE TROMBE MANOLO NARDI 

GRUPPO POP FRANCESCO LORENZETTI 

JAZZ COMBO  MARCO CATTANI 

MUSICA DA CAMERA 1 DINORAH ABELA 

MUSICA DA CAMERA 2 FRANCESCA NARDI 

MUSICA DA CAMERA 3 FRANCESCA NARDI 

MUSICA DA CAMERA VOCALE A ANTONELLA BIONDO ELEONORA 

PIRONDI 

MUSICA DA CAMERA VOCALE B ANTONELLA BIONDO 

QUARTETTO DI SASSOFONI MATTIA MAZZOLA 

QUARTETTO CHITARRE FRANCESCO CIAMPALINI 

ORCHESTRA JAZZ MARCO CATTANI, FABRIZIO DESIDERI, 

FEDERICA CECCHERINI, MATTIA 

MAZZOLA, MANOLO NARDI 

ORCHESTRA CHITARRE FRANCESCO CIAMPALINI GUERRA 

DAVILA LUCIA 
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ORCHESTRA DI FIATI DANIELE CESARI, EMANUELE GAGGINI 

FABRIZIO DESIDERI FEDERICA 

CECCHERINI CHIARA TORBIDONI  

OPEN COMBO 

 

FABRIZIO DESIDERI 

ORCHESTRA DA CAMERA DINORAH ABELA ROBERTO PRESEPI 

ALBERTO VANNUCCI FEDERICA 

CECCHERINI 

 

2.3 Docenti pianisti accompagnatori prova di strumento 

 

 

 

2.4 Relazione Finale della classe 

 ALUNN* STRUMENTO PROF. ACCOMPAGNAT 

ORE 

1 ALUNN* CANTO BIONDO SALOTTI  

2 ALUNN* CANTO BIONDO SALOTTI 

3 ALUNN* CHITARRA CATTANI ------ 

4 ALUNN* VIOLONCELLO PRESEPI LUPORINI 

5 ALUNN* CANTO CRISTOFARO GALLORI 

6 ALUNN* CANTO SCALIOTI ------- 

7 ALUNN* ARPA NARDI  

8 ALUNN* CHITARRA CIAMPALINI -------- 

9 ALUNN* SASSOFONO MAZZOLA GHILARDUCCI 

10 ALUNN* PIANOFORTE VANNUCCI ---------- 

11 ALUNN* PIANOFORTE SALOTTI  ---------- 

12 ALUNN* FLAUTO BARSANTI PIERI 

13 ALUNN* SASSOFONO MAZZOLA --------- 

14 ALUNN* TROMBA NARDI VANNUCCI 

15 ALUNN* TROMBA NARDI VANNUCCI 
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In questi cinque anni, a livello comportamentale e relazionale il gruppo classe, che risulta nel suo 

complesso piuttosto omogeneo e sereno, ha sempre consentito uno svolgimento delle lezioni 

corretto e piacevole. 

Dal punto di vista del profitto si possono rilevare tre fasce di livello: 

• una prima fascia, composta da una esigua parte del gruppo, che si applica con impegno e 

ha un rendimento molto buono; 

• una seconda fascia, composta dalla maggioranza degli studenti, che pur avendo le 

potenzialità per conseguire un profitto apprezzabile non si impegna con continuità 

riportando pertanto un profitto accettabile ma non commisurato alle capacità di ciascuno; 

• infine, un gruppo che, a causa di fragilità o motivazioni di varia tipologia, presenta un 

andamento piuttosto discontinuo, in alcuni ambiti disciplinari, talvolta associato a una 

frequenza altalenante e mirata. 

Nel corso dei cinque anni, alcuni hanno partecipato con un certo impegno alle molte attività 

(musicali e non solo) proposte nell’ampliamento dell’offerta formativa, nell’ambito della FSL, dei 

progetti Erasmus e di altra tipologia di progetti. 

3.0 Attività programmate e realizzate durante l’anno scolastico 

3.1 Percorsi per la formazione Scuola Lavoro (FSL) e l’orientamento nel triennio 

Terzo anno (a.s. 2023-2024):  

PERCORSO STRUTTURE 

Formazione obbligatoria in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro, ai sensi 

art. 37 D.Lgs 81/08 

• Corsi Sicurezza MIUR- INAIL 

Percorsi formativi ● Liceo Artistico Musicale "A. PASSAGLIA" 

● Ass. Musicale Concentus Lucensis 

● Filarmonica Puccini Montecarlo 

● Parrocchia Corsi Estivi 

● UCAI 

● Comune di Capannori 

● Fondazione G. Puccini 

● Anbima al Liceo 

● Teatro del Giglio 
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● Conservatorio Boccherini 

● Seform soc.coop.impr.-Jam Academy 

● I Conservatori si presentano 

● ASS CULT TIME IN JAZZ 

● Filarmonica Leone Leotti Orentano 

● Progetto “ Imparare ad imparare” 

 

 

 

Esecuzioni musicali/concerto  • Concerti Gruppo Pop Rock  

• Concerti Coro 

• Concerto Rassegna Teatro del Giglio 

• Concerti Coro Femminile 

• Concerti Big Band 

• Concerti Quartetto Sax 

• Concerto Foro Boario 

• Festival del Pianoforte 

• Anbima – Orchestra Giovanile 

• I flauti di Lucca 

• La Pittura che suona  

• Concerti Passaglia in Jazz 

• Lucca Classica 

• I suoni della Pieve 

• Ensemble vocale e orchestra di Chitarre 

• Lucca Jazz Donna 

Progetto Fuori Orario • Coro Femminile 

• Archi jr. 

• Arte Scenica 

• Orch. di fiati 

• Orch. d’archi 

• Gruppo Pop Rock 
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Laboratori artistici • Associazione Artistico Culturale "APS 

Laboratorio Brunier" 

 

Percorso di formazione e attività 

Musicale 

● Liceo Artistico Musicale "A. PASSAGLIA" 

Percorsi di Orientamento ● Liceo Artistico Musicale Passaglia-Pomeriggi 

scuola aperta 

 

Percorsi formativi artistici - Musicali - 

Sartoriali - Regia - Scenografia e 

costumi 

• Associazione Artistico Culturale "APS 

Laboratorio Brunier" 

 

Quarto anno (a.s. 2024-2025):  

PERCORSO STRUTTURE 

Percorsi Formativi 

 

 

• Liceo Artistico Musicale “A. Passaglia” 

      ● Comune di Capannori 

      ● Filarmonica Leone Lotti Orentano 

      ● Teatro del Giglio 

      ● U.C.A.I. sez. Lucca  

• Seform Soc. Coop. Imp. Soc. - Jam Academy 

      ● Conservatorio Boccherini 

      ● Passaglia in Jazz 

      ● I flauti di Lucca 

• Ass. Anima 

• Ass. Concentus Lucensis 

• U.C.A.I. sez. Lucca - Unione Cattolica Artisti 

Italiani 

• I Conservatori si Presentano 

• La pecora nera 

• Ragazzi all’opera 
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Esecuzioni musicali/concerto ● Orchestra di chitarre  

● Coro  

● Gruppo Pop Rock  

● Quartetto di Sax 

● Festival del Pianoforte 

● Masterclass Boccherini 

● Anbima _ Orchestra Giovanile 

● Orchestra di Fiati 

● Passaglia in Jazz 

● Liceo Artistico Musicale "A. Passaglia” 

● Istituto Musicale Boccherini 

● Lucca Classica 

● I suoni della Pieve 

● Concerto Rassegna 

● Concerto Caritas 

● La pittura che suona 

● Anbima al liceo 

● Scrivere, cantare, miniare 

● Festival del pianoforte Concerti Caffè di Simo 

● Orientando 

● Festival chiatarristico Impruneta 

● Il suono delle Primavere 

Progetto Fuori Orario ● Coro Femminile 

● Archi jr. 

● Arte Scenica 

● Orch. di fiati 

● Orch. d’archi 

● Smart Lab 

 

Laboratorio Artistico • Associazione Artistico Culturale "APS Laboratorio 

Brunier" 
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Percorso di Orientamento  • Liceo Artistico Musicale "A. Passaglia” Pomeriggi 

scuola aperta  

• Orientamento Scuole 

 

 

 

Quinto anno (a.s. 2025-2026):  

PERCORSO STRUTTURE 

Percorsi formativi  • Progetto MUSA 

• Corso Sicurezza liv. Medio SOCIP 

• Teatro Comunale Pietrasanta 

 

Percorso di Orientamento  • Liceo Artistico Musicale Passaglia – Pomeriggi scuola 

aperta 

 

Esecuzioni Musicali/ Concerti Istituto Musicale Boccherini; Lucca Classica; Concerto 

Rassegna. Liceo Artistico-Musicale Passaglia; Passaglia in 

Jazz 

 

Progetti in Verticale • Pianoforte 

• Flauti 

• Archi 

• Chitarre 

Progetto Fuori Orario • Coro Femminile 

• Ens. Vocale 

• Gr. Bossa nova 

• Gr. Brani originali 

• Gr. Pop rock 

• Archi jr. 

• Arte Scenica 

• Orch. di fiati 
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• Orchestra Jazz 

• Orch. d’archi 

• Smart Lab 

 

Laboratori artistici/teatrali/Musicali ● Associazione Artistico Culturale "APS Laboratorio 

Brunier" 

 

  

Li  

  

 

3.2 Moduli di orientamento formativo 

5M - MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

a.s. 2025/2026 

  

tipologia di attività ore 

  

Attività per preparazione ed esecuzione saggi e concerti 20 

  

Progetto "I Conservatori si presentano" c/o Liceo Musicale 2 

  

Masterclass presso Conservatorio "L. Boccherini" Lucca 2 
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Open Day presso Università / AFAM 5 

  

Attività per preparazione ed esecuzione concerti in 

occasione degli Open Day dell'istituto 

12 

  

Progetto Guida all’ascolto – partecipazione prove generali 

opere 

6 

  

Progetto MUSA 19 

  

TOT 66 

3.3 Viaggi d’istruzione, visite guidate, partecipazione a progetti, conferenze, 

concerti, concorsi e mostre 

 

La partecipazione a concorsi e concerti non avviene per gruppo classe, ma in base al primo strumento 

o ai gruppi di musica di insieme frequentati dai singoli studenti. 

Partecipazione alle seguenti attività 

4 dicembre 2025: Prova generale opera “La Cenerentola” di Rossini presso Teatro del Giglio. 

12 dicembre 2025: sensibilizzazione alla donazione del sangue a cura dei volontari della Croce 

Rossa Italiana; successiva donazione facoltativa. 

17 dicembre 2025: secondo incontro sulla sensibilizzazione alla donazione del sangue a cura dei 

volontari della Croce Rossa Italiana; successiva donazione facoltativa. 18 dicembre: concerto di 

Natale. 26 febbraio: visita guidata opere di Giovanni Boldini presso Museo della Cavallerizza  

17 aprile 2026: Corso BLSD, progetto in collaborazione con la Onlus Mirco Ungaretti per la 

promozione delle manovre di primo soccorso e utilizzo del DAE con rilascio di attestato di primo 
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soccorritore. 14 maggio: concerto Teatro del Giglio. 29 Maggio Concerto all'auditorium di Torre del 

Lago. 3-4 giugno: concerto finale. Concerti Erasmus 

 

3.4 Attività svolte nell’ambito del percorso trasversale di educazione civica 

 

Disciplina/docente  Competenze/Obiettivi 

di apprendimento 

Proposta di 

lezione didattica 

e/o attività 

interdisciplinare 

laboratoriale 

Ore da   

svolgere 

ITALIANO Competenza n 1: (1.2) 

diritti fondamentali e i 

doveri delle persone; 

conoscere le garanzie 

Lettura e analisi di 

novelle, racconti e 

brani scelti dalla 

letteratura 

analizzata nel 

programma della 

disciplina. 

5 ore 

STORIA/FILOSOFIA Competenza n.1. 

Sviluppare 

atteggiamenti e 

adottare 

comportamenti fondati 

sul rispetto verso ogni 

persona, sulla 

responsabilità 

individuale, (…) 

sull’importanza del 

lavoro, sostenuti dalla 

conoscenza della Carta 

costituzionale.  

Il diritto al lavoro 

(2 ore). 

Confronto in 

classe sul mondo 

del lavoro. Articoli 

1 e 35 della 

Costituzione. 

 

 

Regolamento della 

scuola (1 ora). 

Lettura e 

confronto sulla 

3 ORE 



 
 

19 
 

 

Competenza n.3. 

Conoscere ed osservare 

le disposizioni dei 

regolamenti scolastici. 

Rispettare sé stessi, gli 

altri e i beni pubblici, a 

iniziare da quelli 

scolastici. Osservare le 

regole e le leggi di 

convivenza.  
 

circolare 

scolastica n.258. 

Regolamento 

sull’uso di 

cellulare e altri 

dispositivi. 
 

SCIENZE 

MOTORIE 

Competenza n. 4 

obiettivo 4.3 

Sviluppare 

atteggiamenti e 

comportamenti 

responsabili volti alla 

tutela della salute e del 

benessere psicofisico. 

 
 

Partecipare a 

esperienze di 

volontariato 

nell'assistenza 

sanitaria e sociale 

(BLSD) pratiche 

salvavita 

massaggio cardiaco 
 

5 ORE 

secondo 

quadrimestre 

STORIA 

DELL’ARTE 

Competenza n.7 

obiettivo 7.1 

Educazione al rispetto 

dei beni ambientali e 

artistici del nostro 

territorio provinciale e 

regionale in 

riferimento ai 

contenuti espressi 

dall'art. 9 della 

obiettivo 7.1 

Visite guidate e 

uscite didattiche in 

biblioteche, musei, 

collezioni, archivi 

pubblici e privati, 

esposizioni, parchi 

e riserve naturali 

(fare riferimento 

alla 

5 ORE 
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Costituzione. 

Conoscenza delle 

competenze delle 

istituzioni atte alla 

conservazione dei beni 

ambientali e culturali  

programmazione 

disciplinare) con 

verifica finale delle 

informazioni ivi 

apprese.' 
 

STORIA DELLA 

MUSICA 

Competenza n.7 

maturare 

comportamenti mirati 

al rispetto e alla 

valorizzazione del 

nostro patrimonio 

culturale 

Attività di ascolto 

consapevole, dal 

vivo di concerti 

e/o opere teatrali e 

conseguente 

comportamento da 

assumere nel pieno 

rispetto dei luoghi 

destinati a tali 

esecuzioni: teatri, 

auditorium, sale da 

concerto, chiese. 

4 ORE nel 

secondo 

quadrimestre 

INGLESE Competenza 1 - 

Obiettivo 1.2 Il diritto 

al voto delle donne 

nella società inglese 

con particolare 

riferimento alle 

“Suffragettes”. 

Lettura di brani dal 

libro di testo e 

ricerca sul Web. 

3 ore primo 

quadrimestre 

FISICA Competenza 6 - ob. 

6.2 

Acquisire la 

consapevolezza delle 

situazioni di rischio del 

Lezione su 

energia elettrica e 

nucleare. 

4 ore nel 

secondo 

quadrimestre 
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proprio territorio, delle 

potenzialità e dei limiti 

dello sviluppo e degli 

effetti delle attività 

umane sull’ambiente. 

Adottare 

comportamenti 

responsabili verso 

l’ambiente. 

ITALIANO  Competenza n.2 (2.5) 

principi comuni di 

responsabilità, libertà, 

solidarietà, tutela dei 

diritti umani  

 

Competenza n.2 (3.5) 

livelli di uguaglianza 

tra uomo e donna nel 

proprio paese 

Analisi storica e 

geografica della 

“questione 

palestinese”, 

visione del film 

“No other land”con 

relativa produzione 

scritta (riflessione 

argomentativa) 

 

Analisi di testi 

(romanzi, poesie, 

racconti) scritti 

da autrici del 

periodo letterario 

1850/1960 o da 

altri scrittori 

dello stesso 

periodo. 

Visita guidata 

alla mostra “La 

seduzione della 

6 ore  

(I° quad.) 

 

 

 

 

6 ore  

(II° quad.) 
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pittura” di 

G.Boldrini 

(percorso 

inerente 

l’evoluzione 

della figura 

femminile tra la 

fine del 1800 e 

inizio del 1900) 

  
TOTALE  41 

 

4.0 Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 

 

I criteri per l’attribuzione dei crediti formativi che contribuiscono alla definizione del credito 

scolastico da assegnare in sede di scrutinio finali agli alunni del secondo biennio e dell’ultimo anno 

sono i seguenti: 

1. Media dei voti uguale o superiore a metà della fascia di riferimento; 

2. Partecipazione ad attività extracurricolari* 

3. Partecipazione attiva al dialogo didattico-educativo 

Per l’assegnazione del punteggio più alto della fascia è necessario che sia verificata l’esistenza di 

almeno due punti su tre. 

Il punteggio più alto nell’ambito della fascia individuata sulla base della media dei voti può 

essere attribuito solo se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi 

(DM 150/2024); 

Agli studenti con media dei voti maggiore a 9 verrà assegnato il punteggio massimo della fascia. 

Agli studenti ammessi alla classe successiva con valutazioni insufficienti, verrà attribuito il punteggio 

minimo della fascia di riferimento 

Per gli studenti delle classi 5: Le ore di FSL eccedenti almeno del 20% il monte ore previsto dalla 

normativa (oltre le 110 totali nel triennio) possono essere considerate nel punto 2. 

*La voce 2 comprende attività proposte dalla scuola, attività esterne, attività sportive e/o di 

volontariato. 
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5. Prove simulate in preparazione agli esami di stato con relative griglie di valutazione 

 

In base a quanto deciso durante il Consiglio di Classe unificato delle due quinte del Liceo Artistico 

Musicale e Coreutico - Indirizzo Musicale, svoltosi nel mese di marzo 2026, le classi hanno svolto 

le due prove di simulazione, rispettivamente: 

● Simulazione Prima Prova – italiano, il giorno martedì 13 aprile 2026 dalle ore 08:10 alle 

ore 13:10 (per indisponibilità dell’Auditorium oltre tale orario) 

● Simulazione Seconda Prova - scritto di TAC (prima parte), il giorno giovedì 5 maggio 

2026 dalle ore 08:10 alle ore 14:10 

 

Le simulazioni delle due prove scritte si sono svolte congiuntamente per le due classi quinte 

dell'Indirizzo Musicale (5L e 5M) nell'auditorium della sede di sant’Agostino ed hanno avuto 

durata massima di 6 ore ciascuna. Le tracce delle simulazioni sono state prese a scelta fra quelle 

uscite all'Esame di Stato degli scorsi anni scolastici. 

Le simulazioni in questione hanno ricalcato in tutto le modalità previste durante l'effettuazione delle 

prove scritte dell'Esame di Maturità. Tutti i materiali necessari sono forniti dalla scuola (fogli 

protocollo e fogli pentagrammati siglati e pc). Salvo certificazioni mediche, è stato possibile recarsi 

in bagno solo al termine della seconda ora di prova. Gli accessi al bagno, il numero dei fogli 

protocollo utilizzati, l'inizio della prova e le relative ore di consegna degli elaborati, sono state 

registrate su un apposito foglio dai docenti in sorveglianza. 

 

5.1 Simulazione prima prova scritta e griglia di valutazione 

 

Come simulazione della Prima prova scritta è stata somministrata quella della Sessione suppletiva 

dell’anno 2024. 

Durante le prime due ore di svolgimento della simulazione della Prima Prova, è stata garantita la 

presenza di entrambe le docenti di Lingua e Letteratura Italiana delle due classi (Prof.ssa Martina 

Rossi - 5L e Prof.ssa Morena Moncini - 5M); per le restanti ore la sorveglianza è stata garantita dai 

docenti in orario di servizio sulle due classi. 

 

Poiché le griglie adottate sono in decimi, è stata aggiunta in fondo una tabella di conversione in 

ventesimi. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE – PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO- Tipologia A 

Indicatori comuni (max 60 punti) 

Indicatore  Punti 6-9 Punti 10-

11 

Punti 12-

13 

Punti 14-

16 

Punti 

17-20 

Punti 6-20 

1. 

Organizzazion

e e forma del 

testo 

Testo 

disorganico e 

poco chiaro 

Testo non 

adeguato per 

coerenza e 

coesione 

Testo 

semplice ma 

ordinato 

Testo coerente 

e ben 

strutturato 

Testo 

fluido, 

organico e 

personale 

 

2. Correttezza e 

qualità 

linguistica 

Errori 

frequenti e 

diffusi; lessico 

povero 

Diversi errori; 

lessico 

talvolta non 

appropriato 

Lessico 

semplice; 

errori non 

gravi 

Sporadici, 

errori, lessico 

appropriato e 

corretto 

Lessico 

ricco e 

pieno 

controllo 

linguistico 

 

3. Contenuto e 

capacità critica 

Conoscenze 

scarse; 

nessuna 

rielaborazione 

Conoscenze 

superficiali; 

rielaborazione 

inadeguata 

Conoscenze 

essenziali; 

rielaborazione 

limitata 

Conoscenze 

adeguate; 

buona 

rielaborazione 

Conoscenz

e ampie; 

riflessione 

critica e 

originale 

 

 

Indicatori specifici – Tipologia A (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Punti 6-20 

4A. 

Comprensione 

e 

interpretazione 

del testo 

Comprensione 

errata o scarsa 

Comprensione 

in parte errata 

o parziale 

Comprensione 

superficiale 

Buona 

comprensione 

e 

interpretazion

e 

Interpretazi

one 

completa e 

critica 

 

4B. Analisi 

linguistica, 

stilistica e 

retorica 

Analisi errata 

o gravemente 

lacunosa 

Analisi in 

parte errata o 

lacunosa 

Analisi 

essenziale 

Analisi 

corretta e 

pertinente 

Analisi 

approfondi

ta e ben 

integrata 

 

 

 Punteggio totale…………………. 
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PUNTEGGIO TOTALE: 

- Indicatori comuni: massimo 60 punti 

- Indicatori specifici: massimo 40 punti 

- Valutazione in 20simi: punteggio in 100simi diviso 5 

 

Candidato/a: ________________________________ 

Classe: __________    Data: ________________ 

 

Commissione / Docente: ______________________ 

Firma: ______________________ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE- PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO – Tipologia B 

Indicatori comuni (max 60 punti) 

Indicatore  Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 

17-20 

Punti 6-

20 

1. Organizzazione 

e forma del testo 

Testo 

disorganico e 

poco chiaro 

Testo non 

adeguato per 

coerenza e 

coesione 

Testo semplice 

ma ordinato 

Testo coerente 

e ben 

strutturato 

Testo 

fluido, 

organico e 

personale 

 

2. Correttezza e 

qualità linguistica 

Errori frequenti 

e diffusi; 

lessico povero 

Diversi errori; 

lessico talvolta 

non 

appropriato 

Lessico 

semplice; 

errori non gravi 

Sporadici, 

errori, lessico 

appropriato e 

corretto 

Lessico 

ricco e pieno 

controllo 

linguistico 

 

3. Contenuto e 

capacità critica 

Conoscenze 

scarse; nessuna 

rielaborazione 

Conoscenze 

superficiali; 

rielaborazione 

inadeguata 

Conoscenze 

essenziali; 

rielaborazione 

limitata 

Conoscenze 

adeguate; 

buona 

rielaborazione 

Conoscenze 

ampie; 

riflessione 

critica e 

originale 

 

 

Indicatori specifici – Tipologia B (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Punti 6-20 

4A. 

Individuazione 

di tesi e 

argomentazioni 

Tesi 

scarsamente 

individuata o 

errata 

Tesi 

individuata in 

modo 

incompleto 

Tesi individuata 

in modo 

accettabile, pur 

con qualche 

lacuna 

Tesi e 

argomentazion

i corrette 

Tesi e 

argomentaz

ioni 

complete e 

precise 
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4B. Coerenza e 

forza 

dell’argomentaz

ione 

Percorso 

debole e/o 

incoerente 

Argomentazio

ne limitata e 

non sempre 

solida 

Argomentazione 

semplice 

Argomentazio

ne coerente e 

strutturata 

Argomenta

zione solida 

e originale 

 

 

punteggio totale……………….. 

PUNTEGGIO TOTALE: 

- Indicatori comuni: massimo 60 punti 

- Indicatori specifici: massimo 40 punti 

- Valutazione in 20simi: punteggio in 100simi diviso 5 

Candidato/a: ________________________________ 

Classe: __________    Data: ________________ 

 

Commissione / Docente: ______________________ 

Firma: ______________________ 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE- PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO – Tipologia C 

Indicatori comuni (max 60 punti) 

Indicatore  Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 

17-20 

Punti 6-20 

1. 

Organizzazione 

e forma del testo 

Testo 

disorganico e 

poco chiaro 

Testo non 

adeguato per 

coerenza e 

coesione 

Testo semplice 

ma ordinato 

Testo coerente 

e ben 

strutturato 

Testo 

fluido, 

organico e 

personale 

 

2. Correttezza e 

qualità 

linguistica 

Errori frequenti 

e diffusi; 

lessico povero 

Diversi errori; 

lessico talvolta 

non 

appropriato 

Lessico 

semplice; 

errori non gravi 

Sporadici, 

errori, lessico 

appropriato e 

corretto 

Lessico 

ricco e pieno 

controllo 

linguistico 

 

3. Contenuto e 

capacità critica 

Conoscenze 

scarse; nessuna 

rielaborazione 

Conoscenze 

superficiali; 

rielaborazione 

inadeguata 

Conoscenze 

essenziali; 

rielaborazione 

limitata 

Conoscenze 

adeguate; 

buona 

rielaborazione 

Conoscenze 

ampie; 

riflessione 

critica e 

originale 
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Indicatori specifici – Tipologia C (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Punti 6-

20 

4A. Pertinenza 

alla traccia 

Fuori tema o 

poco 

pertinente 

Non del tutto 

pertinente 

Pertinente, pur 

con qualche 

errore nello 

sviluppo 

Pertinente e 

ben sviluppato 

Pienamente 

pertinente e 

articolato 

 

4B. Sviluppo 

della riflessione 

Esposizione 

disorganica e 

inefficace 

Esposizione 

non sempre 

ordinata ed 

efficace 

Esposizione 

lineare 

Esposizione 

organica 

Esposizione 

articolata e 

convincente 

 

 

                                                                                                                                                                     

 Punteggio totale………………. 

PUNTEGGIO TOTALE: 

- Indicatori comuni: massimo 60 punti 

- Indicatori specifici: massimo 40 punti 

- Valutazione in 20simi: punteggio in 100simi diviso 5 

Candidato/a: ________________________________ 

Classe: __________    Data: ________________ 

 

Commissione / Docente: ______________________ 

Firma: ______________________ 

TABELLA DI CONVERSIONE 

 

VOTO IN 

DECIMI 

VOTO IN 

VENTESIMI 

10 20 

9 ½ 19 

9 18 

8 ½ 17 

8 16 
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7 ½ 15 

7 14 

6 ½ 13 

6 12 

5 ½ 11 

5 10 

4 ½ 9 

4 8 

3 ½ 7 

3 6 

2 ½ 5 

2 4 

1 2 

5.2 Simulazione seconda prova scritta e griglia di valutazione 

La simulazione della seconda prova in realtà concerne la prima parte della seconda prova, 

cioè lo scritto di TAC; la seconda parte (esecuzione strumentale) per ovvie difficoltà 

organizzative e tenuto conto della specificità della prova non è mai stata realizzata in 

simulazione. È stata somministrata la prova ordinaria d’esame del 2016.  

Durante almeno 2 ore di svolgimento della simulazione della Seconda Prova, è stata 

garantita la presenza del docente di Teoria Analisi e Composizione (Prof. Guido Masini 

- 5L e 5M), affiancato dai docenti in orario di servizio sulle due classi. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio max 

per ogni indicatore 

(totale 20) 

Ambito Teorico-Concettuale max 4 punti 

Conoscenza delle grammatiche, delle sintassi e dei sistemi di notazione 

musicali. 

 

Applicazione corretta degli elementi di teoria musicale nella lettura, nella 

scrittura, nell’ascolto e nell’esecuzione. 

Ambito Analitico-Descrittivo max 8 punti 
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Capacità di analisi formale-strutturale, stilistica e sintattico- 

grammaticale all’ascolto e in partitura. 

 

Capacità di contestualizzazione storico-stilistica di opere e autori 

(conoscenza delle relazioni tra elementi di un costrutto musicale e 

relativi contesti storico-stilistici). 

Autonomia di giudizio, di elaborazione e d'inquadramento culturale del 

proprio operato. 

Ambito Poietico-Compositivo 

Capacità di cogliere e utilizzare in modo appropriato: 

a. elementi sintattico-grammaticali 

b. fraseologia musicale 

c. accordi e funzioni armoniche. 

Capacità di elaborare autonome soluzioni espressive. 

Ambito Performativo-Strumentale max: 8 punti 

Competenza tecnico-esecutiva strumentale/vocale. 

Capacità espressive e d’interpretazione. 

Conoscenza della specifica letteratura strumentale, solistica e 

d’insieme. 

 

TOTALE 20 punti 

 

6.0 Relazioni Finali, Programmi svolti 

Discipline di area comune 

 

6.1 Lingua e letteratura italiana (Prof.ssa Morena Moncini) 

PROFILO DELLA CLASSE 

Il gruppo classe è formato da 14 alunni (5 maschi e 9 femmine), al suo interno coesistono vari livelli 

di apprendimento, una buona parte di esso presenta risultati positivi e un esiguo numero di alunni 

presenta difficoltà.  

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA  

- Conoscere biografia e opere (integrali o parziali) degli autori 

- Conoscere elementi fondamentali della poetica e delle correnti letterarie 

- Riconoscere le caratteristiche del genere (testo narrativo e drammatico) 



 
 

30 
 

- Riconoscere analogie e differenze tra correnti letterarie e autori diversi 

- Impostazione di un testo in modo chiaro e organico con pochi errori formali 

- Espressione corretta utilizzando termini specifici del linguaggio della disciplina 

 

  

OBIETTIVI MINIMI  

 

Conoscenze:  

- Biografia e opere (integrali o parziali) degli autori 

- Elementi fondamentali della poetica e delle correnti letterarie 

Competenze: 

- Cogliere nei testi gli elementi caratterizzanti la poetica di un autore e la corrente letteraria 

- Riconoscere le caratteristiche del genere (testo narrativo e drammatico) 

- Riconoscere analogie e differenze fra correnti letterarie e autori diversi 

Capacità: 

- Impostazione di un testo in modo chiaro e organico con pochi errori formali 

- Espressione corretta utilizzando termini specifici del linguaggio della disciplina 

- Contestualizzazione del testo letterario 

- Comprendere e individuare il rapporto tra forma e contenuto di un genere 

 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI  

METODI  

Lezione frontale 

Lezione dialogata 

 Videolezione (in caso di DDI) 

 Esercitazioni individuali in classe 

Esercitazioni collettive in classe  

Correzione collettiva di esercizi  

 Elaborazione di schemi/mappe concettuali 

 Relazioni su ricerche individuali e collettive 

 Invio di file videoì 

 Invio materiale didattico in vari formati (word, 

pdf, power point …) 

 

 

STRUMENTI  

Libro di testo  
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 Dispense 

 Fotografie 

 Fotocopie 

 Internet 

Software didattici 

Incontri con esperti/conferenze  

Proiezione film 

Google Classroom 

 LIM/ActivPanel 

 

 

TIPOLOGIE DI VERIFICA 

Interrogazione orale in presenza  

 Interrogazione orale in video (in caso di DDI) 

 Esercizi/produzioni di testi svolti in presenza  

 Esercizi/produzioni di testi inviati sulle 

piattaforme istituzionali;  

 Attività di ricerca 

 Composizioni 

Temi 

Attività di ricerca 

Riassunti e relazioni 

 Questionari a risposta chiusa 

 Questionari a risposta aperta 

 Test a scelta multipla 

 Simulazioni 

  

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO 

- Settimana di recupero e approfondimento 

- Interventi in itinere mediante attività di riepilogo da parte dell’insegnante 

- Utilizzo di Classroom per inserimento di mappe concettuali, materiale di approfondimento 

come link da You Tube ecc. 

Programma Svolto di Italiano 

Docente: Prof.ssa Moncini Morena 

 

TESTO IN USO: “LETTERATURA PLURALE “VOL.3A E 3B PALUMBO EDITORE   

MODULO 1: NATURALISMO E VERISMO 

CARATTERISTICHE DEI DUE MOVIMENTI LETTERARI  

 G. FLAUBERT LA NASCITA DEL REALISMO 

LA SCAPIGLIATURA 

 G. VERGA LETTURA E COMMENTO DELLE NOVELLE: 
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Rosso Malpelo, Fantasticheria, La roba, Libertà, La lupa  e Cavalleria Rusticana. 

 Presentazione critica del romanzo “Mastro Don Gesualdo” 

 

MODULO 2: DECADENTISMO 

Introduzione generale con riferimenti ai risvolti politici, economici e culturali 

Cenni al Simbolismo francese 

Charles Baudelaire vita e opere 

Lettura e commento di Albatro e Corrispondenze 

Paul Verlaine vita e opere 

Lettura e commento di Arte Poetic 

Arthur Rimbaud vita e opere  

Lettura e commento di Vocali 

Stephane Mallarmé vita e opere 

Lettura e commento. Il pomeriggio del fauno 

Simbolismo italiano 

 Giovanni Pascoli vita e opere 

Lettura e commento dei seguenti testi poetici: Italy, l’Assiuolo, Digitale Purpurea, X agosto, 

Gelsomino Notturno. 

Lettura e analisi del discorso “La grande proletaria si è mossa” 

Gabriele D’annunzio vita e opere  

Lettura e commento dei seguenti testi poetici: Sera fiesolana, Pioggia nel pineto 

Presentazione dei romanzi Il Piacere, Il trionfo della morte, Vergini delle rocce. 

 

MODULO 3: LE AVANGUARDIE IN EUROPA 

 Espressionismo, Futurismo, Dadaismo, Surrealismo, Dodecafonia 

Il futurismo italiano 

 Filippo Tommaso Marinetti vita e opere 

Manifesto futurista e Parole in libertà 

La poesia crepuscolare in Italia: cenni sui maggiori autori (Corazzini, Govoni, Gozzano, Palazzeschi 

e Campana) 

 

MODULO 4: IL PRIMO NOVECENTO 
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L’Ermetismo introduzione critica alla corrente poetica 

Giuseppe Ungaretti vita e opere 

Lettura e commento dei seguenti testi poetici: S. Martino del Carso, I fiumi, La madre 

Eugenio Montale   vita e opere 

Lettura e commento dei seguenti testi poetici: Non chiederci la parola, Meriggiare pallido    

e assorto, La casa dei doganieri 

Luigi Pirandello vita e opere 

I romanzi (cenni) Il fu Mattia Pascal, Uno nessuno centomila, Sei personaggi in cerca di  

Autore 

Italo Svevo vita e opere 

Caratteri generali del romanzo La coscienza di Zeno 

 

IL PRIMO NOVECENTO IN EUROPA E NEGLI STATI UNITI:  

 La metamorfosi di F.Kafka 

Il grande Gatsby di F.S.Fitzgerald 

 

MODULO 5: IL NEOREALISMO 

Realismo nei romanzi di: Primo Levi Se questo è un uomo 

Elio Vittorini Uomini e no  

 Renata Viganò L’Agnese va a morire  

I filoni del Neorealismo:  

Agostino di A.Moravia 

Il giardino dei Finzi-Contini di G.Bassani 

La ragazza di Bube di C.Cassola 

Italo Calvino vita e oper 

Analisi del romanzo: Il sentiero dei nidi di ragno  

 

  MODULO 6: LA DIVINA COMMEDIA 

 Il Paradiso: cenni 

 

MODULO 7: IL TEATRO COME CONTESTAZIONE 

Il teatro di Brecht 
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Il teatro di Eduardo De Filippo 

 

 

MODULO 8: IL CINEMA 

Visione e analisi del film: “The other land” di Yuval Abram, Basel Adra, Rachel Szor, Hamdan Ballal 

 

MODULO 8: EDUCAZIONE CIVICA 

- Lettura e analisi di novelle, racconti e brani scelti dalla letteratura analizzata nel programma 

della disciplina (diritti fondamentali e i doveri delle persone) 

- Analisa storica e geografica della “questione palestinese” (principi comuni di 

responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani) 

- Analisi di testi (romanzi, poesie, racconti) scritti da autrici del periodo letterario 1850/1960 o 

da altri scrittori dello stesso periodo (livelli di eguaglianza tra uomo e donna nel proprio 

paese) 

  

La Docente: Morena Moncini 

 

6.2 Relazione Finale e Programma svolto di Storia e Filosofia 

Docente: Prof.ssa Ciorli Sara 

Ore di insegnamento settimanali per entrambe le discipline: 2 unità orarie  

La classe ha da sempre manifestato un certo interesse per la Filosofia e la Storia e un discreto livello 

di attenzione. La partecipazione alle lezioni però non è sempre stata attiva e propositiva da parte di 

tutti, per un piccolo gruppo di allievi si è dovuto alle volte sollecitare una applicazione più sistematica. 

Il comportamento in aula è risultato complessivamente corretto: la maggior parte degli alunni ha 

mantenuto un atteggiamento rispettoso ed adeguato al contesto scolastico. Tuttavia, non sono mancate 

situazioni in cui alcuni hanno teso a distrarsi. 

Gli studenti si sono dimostrati collaborativi tra di loro, nel complesso ben integrati ed inclusivi nei 

confronti dell’“altro” e della diversità in generale. 

È inoltre da tenere in conto, nell’analisi generale dell’anno scolastico, che la classe ha cambiato 

docente di Filosofia e Storia ciascun anno del triennio. 

Seguono metodi di insegnamento, verifiche, livello complessivo raggiunto in relazione alla situazione 

di partenza e agli obiettivi prefissati. 
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È stata principalmente adottata la lezione frontale e dialogata privilegiando, quando possibile, 

l’approccio diretto con i testi. Gli strumenti adottati sono stati il libro di testo e materiali forniti 

dall’insegnante. La piattaforma Classroom è risultata un ausilio attraverso il quale sono stati condivisi 

materiali di studio, anche semplificati, per sostenere e facilitare l’acquisizione delle conoscenze. 

Il processo di apprendimento è stato verificato mediante periodiche interrogazioni orali finalizzate ad 

accertare il conseguimento degli obiettivi in rapporto alla capacità di esposizione, argomentazione ed 

elaborazione delle varie conoscenze. 

Nella valutazione finale si è tenuto conto del livello di partenza dell’allievo e della sua volontà di 

migliorarsi, dell’interesse mostrato, della correttezza, della partecipazione attiva alle lezioni.  

Per quanto riguarda l’impegno e il profitto, il quadro appare piuttosto diversificato: un gruppo di 

allievi si è distinto per impegno e applicazione, sostenuto dall’ interesse per le discipline, ha 

partecipato alle lezioni dimostrando interesse per le tematiche affrontate ed è riuscito a raggiungere 

un profitto discreto/più che discreto grazie ad una applicazione metodica che gli ha permesso di 

migliorare le proprie competenze.  

Un altro gruppo, pur incontrando alcune difficoltà nell’astrazione concettuale e nella rielaborazione 

personale dei contenuti, ha comunque cercato di consolidare e migliorare le proprie competenze. 

Un gruppo di studenti è rimasto caratterizzato da qualche incertezza dovuta in parte a difficoltà 

espositive e di elaborazione, in parte ad un impegno saltuario nel lavoro domestico e nel metodo di 

studio. 

Nel complesso gli studenti hanno avuto bisogno di una guida costante e di precise indicazioni riguardo 

l’inquadramento delle problematiche affrontate. 

La programmazione iniziale, causa attività, assemblee, formazioni, etc. che hanno coinvolto la classe 

e festività varie, ha subito una riduzione ed alcuni argomenti non si sono potuti affrontare.  

 

Programma Filosofia  

Docente: Prof.ssa Sara Ciorli 

Modulo 1 La domanda sul senso dell’esistenza 

Schopenhauer 

La vita. 

Il mondo fenomenico come illusione.  

La volontà come forza irrazionale e come tendenza all’autoconservazione.  

La vita umana tra dolore e noia.  
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Le vie per liberarsi dal dolore: arte, compassione, ascesi.  

Kierkegaard 

La vita. 

La centralità del singolo.  

L’uomo di fronte alla scelta: possibilità, angoscia e disperazione.  

Le alternative esistenziali di fronte all’uomo: stadio estetico e stadio etico, lo stadio religioso.  

Modulo 2 La critica della società capitalistica 

Feuerbach- La religione come alienazione  

Marx 

La vita.  

La critica a Feuerbach sulla religione. 

Condizione operaia, lavoro e alienazione nel capitalismo. 

Il materialismo storico. 

Struttura e sovrastruttura. 

Il plusvalore e la sua origine. 

L’abolizione della proprietà privata dei mezzi di produzione  

La storia come rivoluzione  

La scuola di Francoforte. 

Cenni ai suoi caratteri generali: l’Istituto per la Ricerca Sociale, l’industria culturale e la critica alla 

società dei consumi. 

Modulo 3 La crisi delle certezze  

Nietzsche 

La vita. 

La decadenza del presente.  

L’esaltazione dell’epoca tragica dei greci; spirito apollineo e spirito dionisiaco.  

La critica genealogica della morale: la morale dei servi e la morale dei signori. 

Lo smascheramento dei valori morali, delle verità metafisiche e religiose: la “morte di Dio” 

(l’annuncio dell’uomo folle).  

Nichilismo e prospettivismo.  

L’oltre-uomo nell’annuncio profetico di Zarathustra; le tre metamorfosi dello spirito.  

La fedeltà alla terra e il “sì” alla vita.  

L’eterno ritorno dell’uguale.  
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La volontà di potenza. 

 

Modulo 4 Freud e la rivoluzione psicoanalitica (modulo che verrà terminato durante il mese di 

maggio) 

Freud 

La vita. 

Le ricerche sull’isteria e le prime considerazioni teoriche di Freud. 

Il sogno come espressione di desideri inconsci. I contenuti del sogno e il lavoro onirico.  

La teoria della sessualità e il complesso edipico. 

Le esigenze del piacere e quelle della realtà. 

L’evoluzione della teoria pulsionale: Eros e Thanatos. 

La struttura della psiche, prima e seconda topica.  

Il disagio della civiltà. 

 

Modulo 5 La filosofia nell’epoca dei totalitarismi 

Arendt 

La vita. Cenni a “Le origini del totalitarismo “. Cause e funzionamento dei regimi totalitari. 

“La banalità del male.”  L’assenza di pensiero, la superficialità del male. 

 

Cittadinanza e Costituzione (3 ore svolte) 

Tematiche affrontate:  

• Il diritto al lavoro (2 ore). 

Confronto in classe sul mondo del lavoro. Articoli 1 e 35 della Costituzione. 

Competenza n.1. Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso 

ogni persona, sulla responsabilità individuale, (…) sull’importanza del lavoro, sostenuti dalla 

conoscenza della Carta costituzionale. 

 

• Regolamento della scuola (1 ora). 

Lettura e confronto sulla circolare scolastica n.258. Regolamento sull’uso di cellulare e altri 

dispositivi.  
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Competenza n.3. Conoscere ed osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici. Rispettare 

sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici. Osservare le regole e le leggi 

di convivenza. 

 

Riferimenti testuali per gli autori affrontati nel corso dell’anno scolastico 

 

K.Marx:    dai “Manoscritti economico filosofici”   

L’alienazione dell’operaio rispetto al prodotto del suo lavoro.  

(Lettura pag. 118 e 119 del libro di testo) 

 

F.Nietzsche:    da “La gaia scienza “     

L’annuncio della morte d 

da “Così parlò Zarathustra”  

L’avvento del superuomo.  

 

 (Letture rispettivamente a pag. 207 e 208, 209 e 210 del libro di testo) 

 

H.Arendt: da “Le origini del totalitarismo” 

 L’ideologia totalitaria  

Lettura pag. 499 e 500 del libro di testo) 

 

Libro di testo: Maurizio Ferraris, Il gusto del pensare. La filosofia da Schopenhauer ai dibattiti 

contemporanei, Pearson. 

Programma Storia classe 5M 

Docente: Prof.ssa Sara Ciorli 

Sutura fra il programma di IV svolto e il programma di V:  

L’età della Restaurazione. Il Congresso di Vienna. Quadri sintetici: i moti del 1820-21 in Spagna ed 

Italia, le correnti politiche repubblicane (democrazia e federalismo) e moderate (cattolicesimo liberale 

e Neoguelfismo). Il discorso nazionale (Mazzini, Gioberti, d'Azeglio e Balbo) e la nascita del Regno 

d’Italia. Il compimento dell’unificazione e la questione romana. 

Quadro sintetico relativo alla seconda rivoluzione industriale. Il ruolo delle innovazioni. Nuove 

modalità di organizzazione: dalla produzione alle vendite. L'era delle comunicazioni e delle grandi 
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migrazioni. Il movimento operaio. La chiesa di fronte allo “spirito moderno”. Il cattolicesimo sociale. 

Colonialismo e imperialismo (cenni essenziali). Il Regno d’Italia. Fare l’Italia e anche gli italiani. I 

governi della Destra storica e le difficoltà dell’unificazione nazionale. Una prima modernizzazione 

durante l’“età crispina”. 

L’urbanizzazione del mondo e la società di massa. Le reazioni alla modernità. La nascita del 

nazionalismo. 

L’età giolittiana. La via italiana alla modernità. Il “sistema” e i suoi avversari. La guerra di Libia e 

l’allargamento del suffragio. La crisi del giolittismo. 

L’Europa alla vigilia della Grande Guerra: divisione dell’Europa in blocchi e tensione nei Balcani. 

La Grande Guerra. Come scoppia una guerra? La scintilla e gli schieramenti. La società europea di 

fronte alla guerra. Tra entusiasmo e rassegnazione. Le operazioni belliche in Europa (1914-16). 

Vivere e morire in trincea. L’Italia in guerra. Il paese diviso tra interventisti e neutralisti. La strategia 

del governo. Lo spartiacque del 1917. La sconfitta degli imperi centrali. La guerra moderna, “totale”. 

La propaganda. 

La Rivoluzione russa e lo Stalinismo. Dalla guerra alla rivoluzione: sette anni di guerra totale. La 

crescita del malcontento e la rivoluzione del febbraio 1917. Il ritorno di Lenin. La rivoluzione di 

ottobre. La guerra civile. L’Unione Sovietica, la NEP. L’affermazione di Stalin e l’URSS degli anni 

Trenta. La questione contadina. Il decollo industriale pianificato. Repressione e lavoro forzato. 

 

Il primo Dopoguerra. Le conseguenze geopolitiche della Grande Guerra. La conferenza di pace: 

strategie e obiettivi dei vincitori. L’Italia vincitrice delusa. La Germania: una repubblica nata dalla 

sconfitta. 

Il Fascismo in Italia. La crisi del dopoguerra. Il biennio rosso italiano, la questione di Fiume; i fasci 

di combattimento e lo squadrismo; il crollo dello stato liberale e la marcia su Roma, 

la legge elettorale Acerbo e le elezioni del 1924, il delitto Matteotti, il discorso del 3 gennaio 1925. 

Le “leggi fascistissime”, i rapporti con il mondo cattolico e i Patti Lateranensi. I caratteri del regime: 

l’ambizione totalitaria. Organizzare le masse: la conquista del consenso. Le scelte economiche degli 

anni Venti, la “battaglia del grano” e le bonifiche. L’antifascismo. 

 La crisi del 1929. L’inizio del sogno americano. La guerra e la sua eredità. Gli “anni ruggenti” e il 

“sogno americano”. La grande crisi economica del 1929; Roosevelt e il New Deal. 

La Germania nazista. (modulo che verrà affrontato durante il mese di maggio) 
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Il tramonto della Repubblica di Weimar e l’ascesa di Hitler; la conquista del potere; le finalità e la 

natura del regime nazista 

Libro di Testo: Lucio Caracciolo, Adriano Roccucci; Le carte della storia. Spazi e tempi in 

movimento, Bruno Mondadori scuola – vol. 2 e 3 

La Docente: Sara Ciorli  

 

6.3 Relazione Finale di Inglese 

Docente: Raffaella Febi 

Profilo della classe 

Nella classe 5M alcuni alunni hanno lavorato con continuità e profitto raggiungendo livelli alti; altri 

alunni hanno faticato di più a causa di difficoltà personali o per l’impegno saltuario e la scarsa 

motivazione. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi operativi e comunicativi. Lavorare autonomamente, 

a coppia, in gruppo, cooperando e rispettando le regole. Aiutare e rispettare gli altri. Raggiungere la 

consapevolezza dell'importanza della comunicazione. Provare interesse e piacere verso 

l'apprendimento di una lingua straniera. Operare comparazioni e riflettere su alcune differenze fra 

culture diverse.  

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 

 Sviluppare e promuovere i seguenti comportamenti: nei confronti della disciplina: interesse, 

coinvolgimento, attenzione, impegno, partecipazione attiva, puntualità e rispetto delle scadenze. 

Nei confronti della classe: disponibilità a rispettare le opinioni altrui, creando un clima di 

collaborazione tra gli alunni, a collaborare con i compagni e gli insegnanti nelle diverse attività 

proposte. Nei confronti della propria formazione: senso di responsabilità, presa di coscienza dei 

propri limiti, delle difficoltà incontrate e dei progressi conseguiti, autonomia di lavoro. Nei confronti 

dell'istituzione scolastica: rispetto delle strutture e del materiale scolastico usato.  

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
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-Creare aspettative, coinvolgere gli alunni esplicitando ciò che si farà, le motivazioni delle scelte ed 

i risultati che si vogliono raggiungere. -Controllare le variazioni di comportamento degli alunni e 

renderli consapevoli dei processi e delle difficoltà. 

-Suggerire ed aiutare gli alunni ad adottare strategie utili a rendere produttiva l'attenzione. 

-Lasciare spazio alla iniziativa individuale e sollecitarla. Riconoscere e valorizzare i successi 

(rinforzo positivo). 

-Prendere visione dello svolgimento dei compiti, commentando con gli alunni le modalità di 

esecuzione ed i risultati. Fornire spiegazioni e suggerimenti. 

-Stimolare la riflessione sui propri comportamenti. Favorire nella classe un clima di dialogo e di 

partecipazione basato sulla trasparenza e sulla discussione.  

 

Obiettivi cognitivi trasversali 

Sviluppare e potenziare le capacità di conoscenza, comprensione, applicazione, analisi e sintesi. 

Promuovere e stimolare negli alunni le seguenti abilità di studio: capacità di organizzare il lavoro 

domestico, capacità di prendere appunti da un testo scritto e orale, capacità di leggere a scopo di 

studio usando diverse strategie di lettura in relazione allo scopo, di avere aspettative e porsi domande, 

di individuare la struttura del testo, di sottolineare, paragrafare titolare e memorizzare. 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Informare gli alunni sugli obiettivi di una proposta, sulle modalità di esecuzione dei percorsi di lavoro. 

-Fornire indicazioni operative, istruzioni e suggerimenti efficaci per lo svolgimento dei compiti. -

Stimolare l'acquisizione di strategie personalizzate per l'esecuzione del lavoro. 

-Favorire la consapevolezza dei propri progressi, evidenziare i risultati positivi.  

 

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA 

 Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Dibattito in classe 

Esercitazioni individuali in classe 

Esercitazioni collettive in classe o in videolezione 

Correzione collettiva in classe  

Elaborazione di schemi o mappe 

Relazioni su ricerche individuali e collettive 
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Programma svolto di Inglese 

Docente: Raffaella Febi 

 Dal libro di testo: Performer Shaping Ideas vol.2 -Zanichelli: 

 CONTESTO STORICO- CULTURALE      

 Conceptual link 7 Stability and Morality 

The early years of Queen Victoria’s reign and the Great Exhibition p 6-7 

 

 City life in the Victorian town                                                                     p 8 

The Victorian frame of mind                                                                        p 9 

The Victorian legacy                                                                                    p 15 

   

 CHARLES DICKENS: la vita e le opere. 

All about CHARLES DICKENS                                                  p 26-27 

All about   OLIVER TWIST                                                         P 28 

About EDUCATION in Victorian times                                      p 34 

Abbiamo visto l’introduzione al film Oliver Twist. 

Conceptual link 8 A two-faced reality 

The later years of Queen Victoria’s reign                                  p 82-83 

Late Victorian ideas                                                                        p 84 

America after the Civil War                                                            p 89 

 

African American Music                                                                p 94 

 

The late Victorian novel                                                                    p 97 

 

AESTHETICISM                                                                           p 116 

All about OSCAR WILDE                                                           p 117 

All about THE PICTURE OF DORIAN GRAY                         p 118-11 

Conceptual link 9 The Great Watershed: 

the Edwardian Age and the Suffragettes                                p 150 

 the Roaring twenties in the USA   and The Jazz Age  

La Musica Jazz in Harlem                                                        p162 
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The Modernist revolution                                                                     p 163 

The Modern novel                                                                                  p 185 

The interior monologue                                                                         p 186-188 

All about James Joyce                                                                            p 208-210 

Abbiamo fatte delle presentazioni su The Jazz Age e approfondito il tema delle  

Suffragettes per EDUCAZIONE CIVICA. 

A new generation of American writers                                                  p 224 

All about FRANCIS SCOTT FITZGERALD                                       P 225-226  

and THE GREAT GATSBY 

Abbiamo visto il film “the Great Gatsby” by Baz Luhrmann. 

Conceptual link 10 Overcoming the Darkest Hours: 

A dystopian novel: definizione 

All about GEORGE ORWELL                                                         p 278 

All about NINETEEN EIGHTY-FOUR                                           p 279-280 

Gli autori sono stati presentati anche attraverso video e power points. 

TESTI ANALIZZATI IN CLASSE dal libro di testo: 

“Oliver wants some more” da Oliver Twist                                           p 29-30 

 “I would give my soul “da The Picture of Dorian Gray                           p 120-12 

“Gabriel’s epiphany” da “The Dead”                                                 p 215-216 

 

 “Gatsby’s party” da The Great Gatsby                                                  p 227-229 

 “Big Brother is watching you” da 1984                                                 p 281-283 

La Docente: Raffaella Febi 

 

6.4 Relazione Finale di Matematica  

Docente: Filippo Marini 

 

Profilo della classe 

La QUINTA M è composta da 15 studenti: 10 femmine e 5 maschi; vi sono al suo interno, tre alunni 

con certificazione DSA (L. 170 2010) e un alunno portatore di handicap (L 104, 1 con gravità). La 

classe si presenta piuttosto ben amalgamata e collaborativa, sul piano umano, ma poco impegnata 

sotto il profilo scolastico. Dal punto di vista disciplinare non si evidenziano particolari situazioni di 
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insofferenza alle regole scolastiche. L’impegno scolastico avrebbe potuto essere più costante, tuttavia 

l’esiguo numero di studenti ha permesso di effettuare recuperi in itinere, o di ripetere alcuni 

argomenti. Il continuo avvicendarsi di nuovi docenti in Matematica e Fisica ha causato diffuse lacune 

nella preparazione. 

Obiettivi specifici della disciplina 

Comprendere il linguaggio specifico della matematica e usarlo correttamente. Operare con il 

simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di manipolazione delle formule. 

Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici. Cogliere 

interazioni tra pensiero matematico e pensiero filosofico. Saper eseguire lo studio di funzioni 

semplici e tracciarne di conseguenza il grafico probabile.    

PROPOSTE DI ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLA DISCIPLINA  

Funzioni reali di una variabile reale: dominio, intersezione con gli assi cartesiani, segno e simmetrie. 

Limite di funzioni reali di una variabile reale: introduzione al concetto di limite, calcolo dei limiti, 

forme di indecisione delle funzioni razionali intere e fratte. Continuità: definizione, punti di 

discontinuità e loro classificazione, utilizzo del concetto di limite come strategia per calcolare asintoti 

e tracciare il grafico probabile di una funzione algebrica razionale. Derivata: definizione e significato 

geometrico, derivate delle funzioni elementari, derivate di semplici funzioni prodotto e quoziente, 

utilizzo delle derivate come strategia per risolvere problemi di varia natura. Grafico di una funzione 

algebrica razionale. 

 

Metodologia 

Lezione frontale, lezione dialogata. Esercitazioni in classe individuali o a piccoli gruppi. Correzione 

collettiva di esercizi svolti in classe o a casa. 

 

Verifiche 

Prove scritte: risoluzione di esercizi e problemi. 

Prove orali: interrogazione orale.  

 

Criteri di valutazione 

Livello di partenza, ritmo di apprendimento, capacità e conoscenze, metodo di studio, interesse ed 

impegno, partecipazione al dialogo didattico-educativo. 
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Libri di testo in adozione  

Sasso “La matematica a colori” Edizione Azzurra vol. 5. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 

Avere consapevolezza di far parte di un gruppo-classe e collaborare con docenti e compagni affinché 

tutti siano nella condizione di poter arrivare a realizzare le finalità della scuola e quelle personali.  

Dialogare in aula, nel rispetto critico delle diverse opinioni, delle diverse capacità personali, 

considerando la molteplicità dei modi di interpretare e di pensare come ricchezza e stimolo.  

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Discussione guidata e correzione collettiva di esercizi o elaborati vari, svolti in classe o a casa.  

Apprendimento cooperativo utilizzato per stimolare la capacità di lavorare insieme.  

 

Obiettivi cognitivi trasversali 

Organizzare lo studio di un argomento; conoscere e ricordare gli argomenti di studio; esprimersi in 

modo chiaro e corretto; utilizzare linguaggi specifici; esemplificare un concetto appreso; applicare 

tecniche, regole, proprietà, principi; impostare un problema; avanzare ipotesi di soluzione; utilizzare 

consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo studiate; comprendere e saper utilizzare il 

simbolismo matematico; matematizzare semplici situazioni problematiche in vari ambiti disciplinari; 

cogliere analogie tra situazioni diverse; risolvere problemi geometrici nel piano per via analitica. 

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

I temi trattati rappresentano uno sguardo unificante trasversale sulla disciplina, che consente di 

riconoscere analogie e differenze, proprietà varianti e invarianti, in fenomeni apparentemente molto 

diversi tra loro, ma riconducibili a uno stesso schema logico. Tale approccio ha l’intento di finalizzare 

l’insegnamento della disciplina all’acquisizione di un mezzo efficace per conoscere ed interpretare la 

realtà che ci circonda.  

 

ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI 

Non previste 
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Percorso Didattico e obiettivi raggiunti: 

L’inizio dell’anno scolastico ha presentato alcune difficoltà poiché la maggior parte della classe 

presentava numerose lacune accumulate per il continuo avvicendarsi dei docenti di Matematica negli 

anni passati. Inoltre, la classe, pur tenendo un comportamento sempre sostanzialmente corretto, non 

ha mai mostrato un particolare interesse nella materia né un impegno costante nello studio (fatti salvi 

due o tre casi). A queste difficoltà iniziali si deve aggiungere un taglio notevole alle ore di lezione 

dovute alla partecipazione della classe a vari progetti della scuola e alle interruzioni didattiche per 

festività e/o ponti.  

Pertanto, il livello di preparazione raggiunto dalla classe è disomogeneo: la maggior parte della classe 

ha soddisfatto in modo poco più che sufficiente gli obiettivi didattici e quelli trasversali, alcuni hanno 

raggiunto un livello appena sufficiente e mostrano ancora vistose lacune e infine pochi hanno 

raggiunto un buon livello generale. 

 

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA  

Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Dibattito in classe 

Esercitazioni collettive in classe  

Correzione collettiva in classe Elaborazione di schemi/mappe concettuali 

Relazioni su ricerche individuali e collettive 

Esercitazioni grafiche, plastiche, progettuali 

Invio di file audio 

Invio di file video 

Invio materiale didattico 

 

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 

Libro di testo 

Dispense 

Fotografie 

Fotocopie 

Internet 

Software didattici 
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Strumenti per la grafica e la modellazione 

Incontri con esperti/conferenze 

Proiezione film 

Registratore audio 

LIM/Activ Panel 

Tipologia delle prove 

Interrogazione orale 

Esercizi/produzioni di testi inviati sulle piattaforme istituzionali; 

Composizioni/saggi brevi 

Attività di ricerca 

Riassunti e Relazioni 

Questionari a risposta aperta e chiusa 
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Testa scelta multipla 

Risoluzioni di problemi 

Esercitazioni pratich 

Elaborati grafici e pittorici 

Elaborati plastici 

NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 

Due orali  

Due scritte 

Eventuali INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO attuati 

durante l’anno 

Recupero in itinere personalizzato rafforzato da esercitazioni supervisionate a gruppi o individuali. 

Il Docente: Filippo Marini 

Programma svolto di Matematica 

Docente: Filippo Marini 

Contenuti disciplinari 

CONOSCENZE COMPETENZE 

Funzioni 

Relazioni tra insiemi. Definizione di funzione. 

Dominio e codominio. Calcolo dell’immagine 

di alcuni elementi di un insieme. Funzioni 

elementari: polinomiali, razionali, irrazionali, 

goniometriche, logaritmiche e esponenziali. 

- Caratteristiche delle funzioni esponenziali e 

Logaritmiche. Segno della funzione. Punti 

d’incontro con gli assi cartesiani. Funzioni pari 

e dispari. 

Limiti di una funzione 

Definizioni: limite finito di una funzione in 

un punto, limite infinito, limite finito di una 

funzione all’infinito, limite sinistro e limite 

Funzioni 

Determinare il dominio di funzioni razionali 

intere, fratte, irrazionali, esponenziali e 

logaritmiche; determinare le intersezioni con gli 

assi e il segno di una funzione razionale intera e 

fratta e irrazionale; riconoscere graficamente il 

dominio di una 

funzione; riconoscere sia con i calcoli sia 

attraverso le simmetrie le funzioni pari e/o 

dispari. 

Limiti di una funzione 

Riconoscere graficamente i limiti finiti o infiniti 

di una funzione in un punto o all’infinito. 

Calcolare il limite di funzioni razionali intere e 

fratte e irrazionali sia nelle forme determinate 
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destro. Teoremi sui limiti. Operazioni per il 

calcolo dei limiti: limiti finiti, limiti infiniti e 

forme indeterminate. Limite all’infinito di un 

polinomio. Limiti all’infinito delle funzioni 

razionali e irrazionali. 

Continuità di una funzione 

Definizione di funzione continua. Alcune 

funzioni continue. Punti di discontinuità: 

Discontinuità di prima, seconda e terza specie. 

Asintoti : asintoto verticale, orizzontale e 

obliquo. Primo approccio sullo studio delle 

funzioni: grafico probabile di una funzione. 

La derivata 

Rapporto incrementale e suo significato 

geometrico. Definizione di derivata e suo 

significato geometrico. Derivata di alcune 

funzioni elementari: derivata della funzione 

costante, x, potenza di x, 1/x, √x, ln x e 𝑒𝑥. 

Regole di derivazione: derivata della somma, 

del prodotto, del reciproco, del quoziente, della 

funzione composta.  

Punti di massimo e di minimo di una funzione 

Funzioni crescenti e decrescenti. Studio del 

segno della derivata prima per la determinazione 

dei massimi e minimi. 

Studio del grafico di una funzione 

Campo di esistenza. Segno della funzione. 

Punti d’incontro con gli assi cartesiani. Calcolo 

dei limiti agli “estremi del dominio”. Asintoti 

orizzontali, verticali e obliqui. Crescenza e 

decrescenza delle funzioni. Massimi e minimi: 

procedimento di individuazione con lo studio 

che nelle forme indeterminate. 

 

 

 

Continuità di una funzione 

Riconoscere sia graficamente che applicando 

la definizione una funzione continua. 

Determinare i punti di discontinuità e saper 

riconoscere la specie. Determinare e 

rappresentare graficamente gli asintoti di una 

funzione. 

La derivata 

Calcolare il rapporto incrementale di semplici 

Funzioni; calcolare la derivata di semplici 

funzioni in un punto mediante il limite del 

rapporto incrementale; calcolare le derivate 

delle funzioni elementari applicando le regole di 

calcolo, calcolare la derivata di semplici 

funzioni composte da funzioni razionali e 

irrazionali. 

Punti di massimo e di minimo di una funzione 

Stabilire gli intervalli di monotonia di funzioni 

razionali intere e fratte e gli eventuali punti di 

massimo e minimo relativo. 

Studio del grafico di una funzione 

Tracciare il grafico di funzioni razionali intere 

e fratte. 
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della derivata prima. Lettura del grafico di una 

funzione. 

 

Il Docente: Filippo Marini 

 

Relazione Finale di Fisica  

Docente: Prof. Filippo Marini 

 

Profilo della classe 

La QUINTA M è composta da 15 studenti: 10 femmine e 5 maschi; vi sono al suo interno, tre alunni 

con certificazione DSA (L. 170 2010) e un alunno portatore di handicap (L 104, 1 con gravità). La 

classe si presenta piuttosto ben amalgamata e collaborativa, sul piano umano, ma poco impegnata 

sotto il profilo scolastico. Dal punto di vista disciplinare non si evidenziano particolari situazioni di 

insofferenza alle regole scolastiche. L’impegno scolastico avrebbe potuto essere più costante, tuttavia 

l’esiguo numero di studenti ha permesso di effettuare recuperi in itinere, o di ripetere alcuni 

argomenti. Il continuo avvicendarsi di nuovi docenti in Matematica e Fisica ha causato diffuse lacune 

nella preparazione. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

Inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e differenze. 

Affrontare con sufficiente flessibilità situazioni impreviste di natura scientifica e tecnica. Esaminare 

dati e ricavare informazioni significative dalla lettura di grafici e tabelle riassuntive. Utilizzare il 

linguaggio specifico della disciplina in maniera chiara e rigorosa. Risolvere analiticamente facili 

problemi sugli argomenti trattati.    

 

PROPOSTE DI ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLA DISCIPLINA  

Le onde e il suono. Cariche e campi elettrici. La corrente elettrica. Il campo magnetico. Cenni di 

elettromagnetismo. 

Metodologia 

Lezione frontale, lezione dialogata. Esercitazioni in classe individuali o a piccoli gruppi. Correzione 

collettiva di esercizi svolti in classe o a casa. Utilizzo di software di simulazione. 

Verifiche 
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Prove scritte: risoluzione di esercizi e problemi. 

Prove orali: interrogazione orale.  

 

Criteri di valutazione 

Livello di partenza, ritmo di apprendimento, capacità e conoscenze, metodo di studio, interesse ed 

impegno, partecipazione al dialogo didattico-educativo. 

 

Libri di testo in adozione  

Fabbri, Masini “F come Fisica – Corso di Fisica per il quinto anno dei Licei” 

Fabbri, Masini “F come Fisica – Corso di Fisica per il secondo biennio dei Licei” 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 

Avere consapevolezza di far parte di un gruppo-classe e collaborare con docenti e compagni affinché 

tutti siano nella condizione di poter arrivare a realizzare le finalità della scuola e quelle personali.  

Dialogare in aula, nel rispetto critico delle diverse opinioni, delle diverse capacità personali, 

considerando la molteplicità dei modi di interpretare e di pensare come ricchezza e stimolo.  

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Discussione guidata e correzione collettiva di esercizi o elaborati vari, svolti in classe o a casa.  

Apprendimento cooperativo utilizzato per stimolare la capacità di lavorare insieme.  

 

Obiettivi cognitivi trasversali 

Organizzare lo studio di un argomento. Conoscere e ricordare gli argomenti di studio. Esprimersi in 

modo chiaro e corretto. Utilizzare linguaggi specifici. Esemplificare un concetto appreso. Applicare 

tecniche, regole, proprietà, principi. Individuare analogie e differenze. Impostare un problema. 

Avanzare ipotesi di soluzione. Utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo 

studiate. Matematizzare semplici situazioni problematiche nell’ambito della fisica. Distinguere la 

realtà fisica dei modelli costruiti per la sua interpretazione. Cogliere analogie tra situazioni diverse. 

Riconoscere l’ambito di validità delle leggi fisiche. Collegare le conoscenze acquisite con le 

implicazioni della realtà quotidiana.  

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
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I temi trattati rappresentano uno sguardo unificante trasversale sulla disciplina, che consente di 

riconoscere analogie e differenze, proprietà varianti e invarianti, in fenomeni apparentemente molto 

diversi tra loro, ma riconducibili a uno stesso schema logico. Tale approccio ha l’intento di finalizzare 

l’insegnamento della disciplina all’acquisizione di un mezzo efficace per conoscere ed interpretare la 

realtà che ci circonda.  

 

ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI 

Non previste 

 

Percorso Didattico e obiettivi raggiunti: 

L’inizio dell’anno scolastico ha presentato alcune difficoltà poiché la maggior parte della classe 

presentava numerose lacune accumulate per il continuo avvicendarsi dei docenti di Fisica negli anni 

passati. Inoltre, la classe, pur tenendo un comportamento sempre sostanzialmente corretto, non ha 

mai mostrato un particolare interesse nella materia né un impegno costante nello studio (fatti salvi 

due o tre casi). A queste difficoltà iniziali si deve aggiungere un taglio notevole alle ore di lezione 

dovute alla partecipazione della classe a vari progetti della scuola e alle interruzioni didattiche per 

festività e/o ponti.  

Pertanto, il livello di preparazione raggiunto dalla classe è disomogeneo: la maggior parte della classe 

ha soddisfatto in modo poco più che sufficiente gli obiettivi didattici e quelli trasversali, alcuni hanno 

raggiunto un livello appena sufficiente e mostrano ancora vistose lacune e infine pochi hanno 

raggiunto un buon livello di preparazione. 

NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 

Due prove scritte  

Due prove orali 

 

Eventuali INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO attuati 

durante l’anno 

Recupero in itinere personalizzato rafforzato da esercitazioni supervisionate a gruppi o individuali. 

Il Docente: Filippo Marini 

Programma Svolto di Fisica 

Docente: Filippo Marini 

Contenuti disciplinari 
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CONOSCENZE COMPETENZE 

Il suono 

Onde meccaniche - principali caratteristiche. 

Ampiezza, periodo, frequenza, velocità di 

propagazione e lunghezza. Comportamento 

delle onde: riflessione, rifrazione e interferenza. 

Onde sonore, ampiezza, frequenza e timbro. 

Velocità del suono nell’aria. Intensità sonora. 

Effetto doppler, scala di intensità sonora, onde 

stazionarie longitudinali. Armoniche. 

Elettrostatica 

Introduzione all’elettricità: Fenomeni 

naturali, cenni storici, la carica elettrica e 

l’elettrizzazione. Modi di elettrizzazione: 

Strofinio, contatto, induzione. Applicazioni. 

La carica elettrica e la sua misurazione. 

Conduttori e isolanti. Forza tra cariche 

puntiformi: La legge di Coulomb. Confronto tra 

forza elettrica e forza gravitazionale. 

Osservazioni. 

Il campo elettrico 

Il campo elettrico e le linee di forza. Il campo 

elettrico di una carica puntiforme. Il campo 

elettrico uniforme di due lamine conduttrici 

cariche parallele (condensatore piano). Capacità 

di un condensatore. Energia 

accumulata in un condensatore. Energia 

potenziale elettrica e potenziale elettrico. 

Differenza di potenziale. La batteria. 

Relazione tra campo e potenziale elettrico. 

Corrente elettrica e circuiti in corrente 

continua  

Il suono 

Distinguere ampiezza, periodo e frequenza di 

un’onda dal grafico. Calcolare velocità, 

ampiezza, frequenza e periodo dell’onda. 

Applicare le leggi della riflessione e della 

rifrazione. Distinguere tra interferenza 

costruttiva e distruttiva. Individuare le principali 

caratteristiche fisiche di un suono. Calcolare 

velocità, ampiezza, frequenza e periodo 

dell’onda con sorgente in movimento. 

Elettrostatica 

Eseguire semplici esercizi applicativi della 

legge di Coulomb. 

 

 

 

 

 

 

 

Il campo elettrico 

Determinare il vettore campo elettrico creato 

da una distribuzione di cariche puntiformi nel 

piano. Calcolare energia potenziale e il 

potenziale elettrico. Calcolare la capacità di un 

condensatore e l’energia immagazzinata al suo 

interno. 

 

 

 

Corrente elettrica e circuiti in corrente 
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La corrente elettrica continua nei solidi. Le leggi 

di Ohm. La resistività elettrica. 

Cenni ai semiconduttori e ai super conduttori. 

L’effetto Joule. Potenza elettrica dissipata o 

assorbita in un circuito. Resistori in serie e in 

parallelo. 

Il campo magnetico 

Fenomeni magnetici. Cenni storici sul 

magnetismo. Il campo magnetico e le linee di 

campo. Il campo magnetico terrestre. La forza di 

Lorentz. Moto di una carica in un campo 

magnetico. Aurore Boreali. Differenza tra forza 

elettrica e forza magnetica. Forza agente su un 

conduttore percorso da una corrente elettrica e 

immerso in un campo magnetico. Interazioni tra 

correnti e magneti: Esperienza di Oersted, 

esperienza di Faraday e esperienza di Ampere. 

Forza agente tra conduttori paralleli percorsi da 

corrente. Legge di Biot- Savart. 

 

continua 

Eseguire semplici esercizi applicativi delle 

leggi di Ohm; calcolare resistenze equivalenti di 

resistenze in serie e/o parallelo. 

 

 

 

 

Il campo magnetico 

Eseguire semplici esercizi applicativi della 

legge di Biot-Savart e della formula relativa 

alla forza di Lorentz; determinare intensità, 

direzione e verso della forza di interazione tra 

due fili percorsi da corrente; determinare 

intensità, direzione e verso della 

forza esercitata da un campo magnetico su un 

conduttore percorso da corrente. 

 

Il Docente: Filippo Marini 

 

6.5 Relazione Finale Storia dell’Arte 

Docente: Monica Maria Teresa Lorenzini 

 

La classe 5M è stata accompagnata nel percorso di apprendimento della disciplina di Storia dell’Arte 

dalla stessa insegnante lungo tutti i cinque anni del liceo e questo ha permesso, nel dialogo 

pluriennale, di realizzare un percorso formativo fluido e sostanzialmente adeguato e coerente nelle 

modalità didattiche.  

La docente ha osservato crescere e maturare i propri studenti in un continuo scambio umano ed 

educativo che ha arricchito sicuramente entrambe le parti.  
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In questi anni gli studenti si sono sempre comportati tra di loro in modo solidale e collaborativo 

mentre la relazione con l’insegnante è sempre stata corretta e improntata ad un dialogo vivace e 

costruttivo.  

La docente ha sempre cercato di modellare la propria programmazione in modo che tutti potessero 

approcciare le diverse tematiche e maturare le adeguate competenze nel miglior modo possibile, con 

estrema attenzione e rispetto dei tempi e delle possibilità di organizzazione di ogni studente. La 

maggior parte degli studenti della 5M ha portato avanti con costanza un impegno adeguato ottenendo 

buoni risultati. Un piccolo gruppo di alunni ha dimostrato invece difficoltà nel seguire la 

programmazione in quanto non ancora dotato di un metodo di studio efficace. La considerazione di 

questo gruppo classe, al termine di un percorso che ha arricchito prima di tutto l’insegnante, è molto 

soddisfacente: i ragazzi hanno dimostrato sensibilità e spirito collaborativo e anche organizzativo, 

spirito di gruppo che ha assunto la sua forma plastica nel recente viaggio a Vienna che sono riusciti 

a ideare e programmare da soli, trascorrendo tra di loro giorni sereni e ricchi di esperienze che hanno 

sicuramente contribuito a creare un legame ancora più saldo tra loro.   

Gli studenti di questa classe, mossi, alcuni, da un reale senso critico e partecipativo nei confronti della 

realtà, chiusi, altri, maggiormente in se stessi, hanno colto comunque tutti la possibilità di poter 

attualizzare, secondo le diverse e distinte esperienze di vita e prospettive, i contenuti e gli insegnamenti 

emersi dallo studio delle forme d’arte dell’Ottocento e del primo Novecento, oggetto dello studio di 

quest’anno.  

All’attenzione per le singole unità didattiche disciplinari secondo l’andamento cronologico del 

curricolo disciplinare l’insegnante si è concentrata molto anche sulla pratica dell’analisi dell’opera 

proponendo periodiche esercitazioni individuali o di gruppo per far acquisire alla classe competenze 

e promuovere riflessione sul passato e sul presente. 

Alcune curvature nel programma di quest’anno hanno interessato temi inerenti la conoscenza del 

proprio territorio. 

In questa classe l’interesse per la materia è cresciuto negli anni e un gruppo importante di alunni e 

alunne della classe ha acquisito solide conoscenze e buone competenze.  

Tutti hanno maturato una sicura affezione, una sensibilità e un saldo interesse per la disciplina. Tutti 

hanno sviluppato la capacità di riconoscere il valore e la ricchezza del patrimonio artistico e 

ambientale che li circonda insieme alla consapevolezza della necessità della sua tutela e 

valorizzazione.   
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Lo studio della Storia dell’Arte ha contribuito così alla crescita non solo culturale ma anche civile e 

umana degli studenti di questa classe. 

Programma svolto Storia dell’Arte 

Docente: Prof.ssa Monica Lorenzini 

Libri di testo utilizzati in questo anno scolastico  

CAPIRE L’ARTE – Edizione blu VOLUME 4– dal barocco all’Impressionismo – G. Dorfles- Dalla 

Costa- Pieranti ed Atlas 

CAPIRE L’ARTE Edizione blu, volume 5 dal Postimpressionismo ad oggi – G.Dorfles, E.Princi, 

A.Vettese, editore Atlas 

MODULO 1 – Arte del Neoclassicismo e Preromanticismo  

Caratteri dell’architettura neoclassica. Opere di Lorenzo Nottolini architetto neoclassico a Lucca sotto 

Maria Luisa di Borbone: la ristrutturazione di Piazza Anfiteatro, l'Acquedotto Monumentale e 

l’Osservatorio della Specola a Matraia. 

Giuseppe Piermarini: il Teatro della Scala a Milano. Ripercorsa anche la storia della forma-teatro 

dall’Antica Grecia fino al teatro neoclassico. 

Scultura Neoclassica – Antonio Canova, caratteri stilistici, contesto storico, opera: Monumento 

funebre a Maria Cristina d’Austria, Teseo e il Minotauro. Confronti tra i monumenti funebri ai papi 

di Gian Lorenzo Bernini e quelli neoclassici di Antonio Canova (cenni) -  

Pittura neoclassica  

Raphael Mengs: Il Parnaso di Villa Albani 

Jacques Louis David (dati biografici, formazione, caratteri iconografici e stilistici) : Il Giuramento 

degli Orazi, 1784, La morte di Marat, 1793 

Iconografia di Napoleone Bonaparte- Opere: Napoleone nel suo studio e Napoleone che varca il 

passo del Gran San Bernardo di Jacques Louis David, Napoleone come Marte Vincitore di Canova, 

Napoleone Imperatore di Ingres.  

Francisco Goya, artista tra Illuminismo, Romanticismo e Realismo. Opere: La famiglia di Carlo IV 

di Borbone (1800), La famiglia dell’Infante Don Luis di Borbone (1783-1784), Le fucilazioni del 3 

maggio 1808 (1814), dalla Serie delle Pitture Nere il dipinto Saturno che divora un figlio. L’incisione 

n. 43 della raccolta I Capricci (Il sonno della ragione genera mostri).  

J.Dominique Ingres, artista tra perfezione neoclassica e immaginazione romantica. Opere: La Grande 

Odalisca (cenni), Il Sonno di Ossian, Edipo e la Sfinge. 

Caratteri della ritrattistica di Ingres (cenni). 
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Fussli: L’Incubo (cenni) 

Confronto tra Teseo e il Minotauro di Canova e Saturno che divora un figlio di Goya 

MODULO 2  

Arte del Romanticismo  

Romanticismo: il sentimento del Sublime e la pittura di storia 

Theodore Gericault, opere – La zattera di Medusa, 1819; Ritratti di Monomani.  

Eugene Delacroix, opere: – La libertà che guida il popolo, 1830. 

Il Massacro di Scio,Donne di Algeri. 

Romanticismo italiano – Francesco Hayez e il Risorgimento Italiano. Opere: I Profughi di Parga, Il 

Bacio, I Vespri Siciliani.   

Romanticismo e Natura: l’estetica del Sublime 

Caspar David Friedrich opere: Monaco in riva al mare, Il Naufragio della Speranza (Mare di 

ghiaccio), Viandante su mare di nebbia.  

William Turner, opere: Pioggia, vapore e velocità, Tempesta di neve, Annibale che attraversa le Alpi. 

Confronto tra Il Naufragio della Speranza di C.D.Friedrich e La Grande Onda di Kanagawa di 

Hokusai 

MODULO 3 – Il Realismo francese e l’Impressionismo francese 

La rivolta contro i generi iconografici della tradizione e l’attenzione al ‘vero’. 

Contesto storico e culturale. Caratteri stilistici e iconografici 

Gustave Courbet: Gli spaccapietre, Funerale ad Ornans, L’atelier dell’artista. 

Jean-Francois Millet. Opere: Le spigolatrici, L’Angelus.  

Honoré Daumier. Opere: Il vagone di terza classe. Rue Transnonain e altra produzione grafica e 

satirica. 

I Macchiaioli.  Contesto storico e geografico. Caratteri stilistici e iconografici e differenze con il 

Realismo francese - Giovanni Fattori, caratteri iconografici e stilistici. Opere: Campo italiano alla 

Battaglia di Magenta, In vedetta, La Rotonda di Palmieri.  

L’Impressionismo: la poetica del colore che si fa luce–  

Caratteri stilistici e iconografici comuni agli impressionisti, elementi di differenza dai pittori Realisti. 

Influenze, modelli iconografici dall’arte giapponese (visione di opere di Hokusai e Utamaro), teoria 

del colore - luce.  

Prima mostra degli Impressionisti, lettura del testo di E. Zola in difesa degli impressionisti. 
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L’arte di Edouard Manet tra Realismo e Impressionismo, biografia, caratteri stilistici, soggetti 

preferiti, opere: La colazione sull’erba, Olympia, Il bar delle Folies-Bergère 

L’arte di Claude Monet, biografia, caratteri stilistici, soggetti preferiti, opere: Impressione sole 

nascente, La Grenouillere, La serie della Cattedrale di Rouen, La serie delle Ninfee. 

L’arte di Pierre- Auguste Renoir, biografia, caratteri stilistici e compositivi, soggetti preferiti, opere 

:  Nudo al sole, La Grenouillere, Il ballo al Moulin de La Galette, La colazione dei canottieri. 

L’arte di Edgar Degas: biografia, caratteri stilistici e compositivi, soggetti preferiti, opere:  Classe di 

danza, Le stiratrici, L’Assenzio, Piccola danzatrice di 14 anni. 

L’arte giapponese e la diversa influenza che ha avuto sugli Impressionisti: le figure femminili di 

Utamaro e quelle di Degas, Hokusai (Le trentasei vedute del Monte Fuji) e  su Claude Monet per la 

pittura in serie.  

MODULO 4 

La Secessione Viennese e le Avanguardie artistiche del Novecento: il sorgere di nuovi orizzonti 

espressivi  

Contesto storico e culturale /Caratteri stilistici e iconografici 

Le Secessioni e la nascita delle Avanguardie storiche: contesto storico e culturale e caratteri comuni   

La Secessione di Vienna.  La Secessione di Vienna: il contesto urbanistico, storico, politico e culturale 

della Vienna di fine secolo. Il Padiglione della Secessione di Joseph Maria Olbrich e Gustav Klimt –

descrizione e caratteri innovativi, il potere salvifico della Poesia, la rivista Ver Sacrum. 

Gustav Klimt tra eclettismo ed espressionismo – Formazione, caratteristiche stilistiche ricorrenti, 

opere: Giuditta I, 1901, Giuditta II, 1907, Il Fregio di Beethoven del Palazzo della Secessione, 1902. 

Egon Shiele, rappresentante dell’Espressionismo Viennese: cenni alle sue opere e al suo stile (dallo 

Jugendstil all’Espressionismo): Abbraccio, 1917 

Picasso e il Cubismo Pablo Picasso. Formazione - Periodo Blu - Periodo Rosa /il sodalizio tra Picasso 

e Braque – Genesi del cubismo: Ritratto di Gertrude Stein, 1905 - 1906. L’invenzione del Cubismo: 

Les Demoiselles d’Avignon,1907. , Cubismo analitico (Ritratto di Ambroise Vollard, 1909) e 

Cubismo Sintetico (Natura morta con sedia impagliata, 1912) Pablo Picasso - Analisi dell’opera: 

Guernica (1937),  

Il Futurismo Contesto storico e culturale. Caratteri stilistici e iconografici. Filippo Tommaso 

Marinetti e il Manifesto del Futurismo (1909). Le matrici culturali del Futurismo.  

Analisi di opere di Umberto Boccioni ‘La città che sale’, Giacomo Balla ‘Dinamismo di un cane al 

guinzaglio’, Carlo Carrà ‘Manifestazione interventista’. 
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La Docente: Monica Lorenzini 

 

6.6 Relazione Finale di Scienze Motorie 

Docente: Prof.ssa Barbara Tedeschi 

PROFILO DELLA CLASSE: 

La classe partecipa complessivamente alle attività proposte, con un coinvolgimento non sempre 

costante e un entusiasmo variabile a seconda delle discipline sportive affrontate. Il gruppo, 

caratterizzato da interessi differenti, non sempre risulta pienamente coeso e necessita talvolta di 

stimoli per favorire una partecipazione più attiva. Dal punto di vista motorio, la preparazione è 

eterogenea, con differenze individuali nella continuità dell’impegno. Si evidenzia una buona 

accoglienza e inclusione degli alunni con disabilità, che risultano ben integrati nel gruppo classe. Nel 

complesso, il lavoro svolto nel corso dei cinque anni si è comunque svolto in un clima sereno e 

collaborativo, consentendo un percorso scolastico regolare e generalmente positivo. 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

 

• Potenziamento fisiologico/ Rielaborazione schemi motori di base 

- Mostra interesse per la disciplina 

- Partecipa attivamente alle attività pratiche 

- Si impegna con costanza in base alle capacità motorie di partenza 

 

• Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico 

- E ’disponibile all’apprendimento 

- Collabora attivamente con il docente e i compagni 

- Ha un comportamento rispettoso verso il docente, i compagni, la struttura scolastica 

 

• Conoscenza e pratica delle attività sportive 

- Conosce le regole fondamentali degli sport trattati 

- Esegue i principali fondamentali individuali delle discipline sportive svolte 

 

• Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e prevenzione degli infortuni 

- Assume un comportamento sicuro e corretto durante la lezione, durante gli spostamenti 

classe esterno 
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- Espone in forma semplice i contenuti degli argomenti proposti 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socioaffettivi/comportamentali 

- Consolidare la conoscenza del sé e della relazione con gli altri 

- Realizzare un approccio critico e riflessivo in merito al proprio vissuto esperienziale 

- Riconoscere la diversità e saper cogliere la ricchezza di nuove esperienze e di nuovi 

stimoli 

- Dare piena espressione alla propria creatività e al proprio pensiero, avvalendosi delle 

potenzialità dei diversi linguaggi di comunicazione 

- Consolidare i processi di analisi e sintesi 

- Rispettare gli impegni scolastici 

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

- Promuovere e sostenere una partecipazione attiva alla vita scolastica 

- Promuovere e sostenere una comunicazione che utilizzi linguaggi adeguati 

- Promuovere la conversazione di gruppo  

- Favorire l’inclusione, la collaborazione e la condivisione 

 

Obiettivi cognitivi trasversali 

- Saper analizzare efficacemente gli ambiti specifici della disciplina attraverso la pratica 

motoria 

- Saper tradurre, attraverso la pratica motoria, le proprie capacità motorie trasformandole in 

abilità 

- Saper organizzare giochi di squadra, mini tornei, per favorire le relazioni positive e il lavoro 

in gruppo 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

- Conversazioni 

- Discussioni guidate 

- Soluzioni di problemi  

- Lezione frontale 

- Lezione dimostrativa 

- Lezione interattiva 



 
 

61 
 

- Lezione pratica 

- Esercitazione di gruppo 

 

ATTIVITÀ MULTIDISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI 

- Attività di orientamento / storia dell’arte 

 

Metodi dell’azione didattica 

• Lezione frontale 

• Esercitazioni individuali 

• Esercitazioni a coppie 

• Esercitazioni a gruppi o a squadre 

• Esercitazioni con e senza piccoli e grandi attrezzi 

• Assegnazione di compiti e risoluzione di problemi 

• Spazi: la palestra, l’ambiente naturale, gli impianti sportivi a disposizione 

Strumenti dell’azione didattica 

• Piccoli attrezzi 

• Grandi attrezzi 

• Palestra 

• Ambiente naturale 

• Articoli di giornale 

• Incontri con esperti/conferenze 

• Proiezione film 

• Activ panel 

• Smartphone 

 

Verifica e valutazione dell’apprendimento 

• Osservazione sistematica su esercizi, percorsi, partite e prove di arbitraggio 

• Test motori codificati per le varie capacità motorie 

• Relazioni 

• Test a scelta multipla 

• Interrogazioni 

• Elaborazione di power point 
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• Prove di organizzazione delle varie attività (tornei, minitornei, composizione squadre) 

Numero delle prove svolte 

Numero delle prove 

Orali: 1, solo se necessario per mancanza di tempo 

Pratiche 2 

 

Eventuali interventi di recupero/approfondimento attuati durante l’anno  

In itinere 

La Docente: Barbara Tedeschi 

 

Programma svolto di Scienze Motorie 

Docente: Prof.ssa Barbara Tedeschi 

 

LE QUALITÀ FISICHE   

LE CAPACITÀ CONDIZIONALI 

• Il riscaldamento muscolare generale e la sua corretta impostazione. 

• Esercizi di stretching per i vari distretti muscolari. 

• Esercizi a carattere generale, con o senza attrezzi, atti ad incrementare le capacità condizionali 

(forza, velocità, resistenza, mobilità articolare), ricerca della forma fisica. 

• Esercitazioni con uso di piccoli attrezzi (elastici, tappetini, bastoni). 

• Il cammino come mezzo di mantenimento della forma fisica, prove di cammino a passo svelto 

e corsa lenta. 

• Camminata veloce/fitwalking, caratteristiche e benefici.  

 

CAPACITÀ COORDINATIVE E TECNICO-SPORTIVE    

LE CAPACITÀ COORDINATIVE 

• Combinazione di esercizi e giochi con piccoli attrezzi (funicelle, bastoni, coni, cerchi, scaletta 

coordinativa, palloni e palline da tennis) per il miglioramento delle varie capacità coordinative 

(equilibrio, coordinazione, orientamento e differenziazione spazio-temporale, ritmo) 

 

CONOSCERE E PRATICARE SPORT DI SQUADRA 

 



 
 

63 
 

• Orienteering, prove di orientamento in città a tema Musicale e Artistico. 

• Pallavolo. 

• Basket. 

• Calcetto. 

• Dodgeball. 

• Biliardino. 

• Ultimate freesbe. 

• Pallamano. 

• Hockey. 

 

 CONOSCERE E PRATICARE SPORT INDIVIDUALI 

• Postura, esercizi per il miglioramento della postura, allungamento muscolare, tecniche di 

rilassamento e respirazione. 

• Badminton. 

• Pingpong 

 

 

STORIA, ATTUALITÀ, ORGANIZZAZIONI SPORTIVE 

• Cenni storici, riferimenti a personaggi, record, principali manifestazioni sportive. 

• Lo sport e alcuni dei suoi valori: uguaglianza, cooperazione, benessere, sport per tutti.  

• Fair Play, concetti su gioco leale, legalità e responsabilità. 

 

SICUREZZA, PREVENZIONE E SALUTE (CORRETTI STILI DI VITA)  

PREVENZIONE INFORTUNI ED ELEMENTI DI PRONTO SOCCORSO 

• Allenamento aerobico e varie attività inerenti allo sviluppo della resistenza e delle qualità 

fisiche finalizzate al mantenimento della salute. 

• I principali infortuni nella pratica sportiva, norme di pronto soccorso. 

• Ed. Civica Corso BLSD e utilizzo del DAE, con rilascio del relativo attestato di soccorritore. 

• Ed. Civica Percorso di sensibilizzazione alla donazione volontaria del sangue, centro 

trasfusionale S.Luca – Lu e CRI Lu 

 

La Docente: Barbara Tedeschi 
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6.7 Relazione Finale di IRC  

Docente: Prof. Bardi Daniele 

La presente relazione tiene conto di quanto già definito a livello di curriculum d’istituto e della 

programmazione per area disciplinare. 

Profilo della classe 

1.1. Partecipazione al dialogo educativo, eventuali situazioni di conflitto e situazioni anomale di 

frequenza 

X Ottima 

Adeguata 

Discontinua 

Scarsa 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA/E 

CONTENUTI, COMPETENZE E ABILITA’ RAGGIUNTE 

Competenze: 

sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla  

propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e  

della solidarietà in un contesto multiculturale;  

cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per  

una lettura critica del mondo contemporaneo;  

utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone  

correttamente i contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai  

contributi di altre discipline e tradizioni storico-culturali. 

Conoscenze: 

Lo studente: 

riconosce il ruolo della religione nella società e ne comprende la natura in prospettiva di un dialogo 

costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa;  

conosce l'identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, all'evento 

centrale della nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone;  



 
 

65 
 

studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai totalitarismi del 

Novecento e alloro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e migrazione dei popoli, alle 

nuove forme di comunicazione;  

conosce le principali novità del Concilio ecumenico Vaticano II, la concezione cristiano-cattolica del 

matrimonio e della famiglia, le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa. 

Abilità: 

Lo studente: 

motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialoga  

in modo aperto, libero e costruttivo; 

si confronta con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano 

cattolica, tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, e  

ne verifica gli effetti nei vari ambiti della società e della cultura; 

individua, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo  

economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove  

tecnologie e modalità di accesso al sapere;  

distingue la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia:  

istituzione, sacramento, indissolubilità, fedeltà, fecondità, relazioni familiari ed educative,  

soggettività sociale. OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socioaffettivi/comportamentali 

Riconoscere il valore formativo delle relazioni considerando la proposta 

del modello cristiano. Valutare il fondamento e la necessità del rispetto 

della persona e delle regole per la costruzione di relazioni autentiche.  

Riconoscere il valore etico della vita umana come la dignità della persona, la libertà di coscienza, la 

responsabilità verso se stessi, gli altri e il mondo, aprendosi alla ricerca della verità e di un’autentica 

giustizia sociale e all’impegno per il bene comune e la promozione della pace. 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Lezione frontale  

Lezione partecipata 

Problem solving 

Apprendimento cooperativo 

Obiettivi cognitivi trasversali 
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Essere consapevole del proprio ruolo e impegno nella società, in un dialogo autentico e costruttivo, 

educando all’esercizio della libertà in una prospettiva di giustizia e di pace. 

Impostare un dialogo con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria nel rispetto, nel 

confronto e nell’arricchimento. 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Lezione frontale  

Lezione partecipata 

Problem solving 

Apprendimento cooperativi 

ATTIVITA’MULTIDISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI 

Religione, storia ed arte 

Religione, filosofia e scienza 

Il Docente. Daniele Bardi 

 

Programma svolto 

Docente: Prof. Daniele Bardi 

- Musica e religione 

- Religione e scienza 

- Religione e filosofia 

- Il Giorno della Memoria e il Giorno del ricordo: i totalitarismi del’900 

- Le domande di senso 

- Le povertà 

- I rapporti interpersonali 

- Uscite didattiche, visite delle Chiese: San Giusto, Evangelica Valdese, Ortodossa 

Sant'Anastasio. 

 

il Docente: Daniele Bardi 

 

 

Discipline di area indirizzo 

6.8 Relazione finale di Storia della Musica 
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Docente: Prof.ssa Mascolo Francesca 

PROFILO DELLA CLASSE 

La VM al termine dell’anno scolastico ha complessivamente evidenziato un livello di studio non 

costante e poco approfondito. Alcuni studenti hanno fatto registrare un impegno altalenante, a causa 

di frequenti assenze che hanno influito sulla continuità dell’apprendimento. A ciò si è aggiunta una 

importante perdita di ore di lezione per la partecipazione delle classi quinte al progetto MUSA 

sull’Orientamento che inevitabilmente ha contribuito a distogliere l’attenzione di studenti e 

studentesse dalla preparazione della prova di Maturità. Nonostante ciò, alcuni momenti di analisi più 

approfondita hanno permesso di ottenere risultati nell’insieme apprezzabili. 

OBIETTIVI FONDAMENTALI/MINIMI DELLA DISCIPLINA 

L'obiettivo fondamentale della disciplina è conoscere l'evoluzione del linguaggio musicale tra XIX e 

XX secolo attraverso la lettura delle opere musicali di autori significativi appartenenti al suddetto 

periodo e la conoscenza degli strumenti e della prassi esecutiva dell'epoca presa in esame. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO NON RAGGIUNTI NELL’ A.S. 2025/2026 

Ho faticato molto a portare avanti il programma che, soprattutto nei mesi di febbraio-marzo-aprile, 

ha subito una battuta di arresto. Inoltre, nel primo quadrimestre le lezioni sono state interrotte per una 

settimana a causa della occupazione da parte di alcuni studenti. Le conoscenze/ competenze della 

classe sono generalmente apprezzabili, tenuto conto della sensibile riduzione del monte ore annuale; 

Un esiguo numero di alunni presenta ancora incertezze a cogliere le differenze tra un autore e l'altro, 

e stenta a memorizzare nomi e date importanti; difficoltà sono state incontrate nella acquisizione degli 

elementi costitutivi del linguaggio musicale dei brani ascoltati, perché la tendenza generale è quella 

di approcciare gli argomenti con una certa superficialità.  

PROPOSTE DI ATTIVITA’ DIDATTICHE, METODI DELL’ AZIONE DIDATTICA 

Lezione partecipata, esposizione degli alunni di schemi, mappe, riassunti da loro elaborati 

Condivisione di immagini, di video di esecuzioni di opere liriche, poemi sinfonici, sinfonie, brani 

pianistici anche eseguiti dall’insegnante; visite di istruzione presso musei degli strumenti musicali a 

Firenze negli scorsi anni, partecipazione e visione di opere teatrali come Tosca presso il Teatro del 

Giglio in questo anno scolastico; confronto di partiture e spartiti di forme appartenenti ai periodi 

analizzati: classico, romantico, moderno di cui sono state evidenziate le differenze in termini di 

linguaggio armonico, melodico, ritmico, timbrico. Particolare attenzione è stata rivolta alla 

evoluzione della compagine orchestrale nei vari periodi storici con l’aggiunta di nuovi strumenti; ad 

integrazione della spiegazione sono state sempre fornite mappe concettuali, documenti e ascolti da 
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me selezionati, caricati su Classroom. Per quanto attiene le ore di educazione civica, ho dedicato 

quattro ore ad affrontare la funzione identitaria dell’Inno di Mameli-Novaro, il suo carattere musicale 

in relazione al periodo storico in cui è nato, il suo testo verbale e la parafrasi delle sei strofe di cui si 

compone.  

PROPOSTE DI ATTIVITA’ DIDATTICHE  

Presentazione dei vari periodi storici attraverso l'ascolto di brani esemplificativi delle caratteristiche 

melodiche, armoniche, timbriche, agogiche, dinamiche e ritmiche dello stile preso in considerazione. 

Confronto formale tra le tipologie di brani esaminati. Nel trattare gli argomenti di studio sono stati 

forniti continui richiami alle altre discipline. Quando è stato possibile, sono stati eseguiti dalla 

sottoscritta, brani pianistici appartenenti al repertorio classico-romantico-moderno di cui sono stati 

evidenziati, forma, armonia, melodia, ritmo. Nella visione delle opere liriche è stato sottolineato il 

rapporto testo-musica, il ruolo dei personaggi, della scena, le caratteristiche interpretative.  

VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

Tipologia delle prove  

 Verifiche Orali  

 Esercizi / produzione di test  

Questionari preparati dall’insegnante con risposte aperte e con l’aggiunta di allegati sotto forma di 

file o di file audio. 

Verifiche scritte con domande aperte sulle Macrostrutture o sui generi musicali 

Per la valutazione ho cercato di tenere conto dei livelli di partenza, dei progressi, dell'impegno e 

partecipazione; nelle prove scritte, mi sono premurata di spiegare gli eventuali errori, di correggerli 

sulla verifica e di valutare il più oggettivamente possibile con un punteggio per ciascuna risposta. 

STRATEGIE PER INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO 

Produzione di mappe concettuali, di schemi e riassunti, di immagini per favorire l'apprendimento dei 

concetti. Caricamento su Classroom di brani da ascoltare già da me selezionati. Ripasso periodico 

degli argomenti come consolidamento delle conoscenze/ competenze. 

La Docente: Francesca Mascolo 

Programma svolto di Storia della Musica 

Docente: Prof.ssa Francesca Mascolo 

Il programma di questo anno scolastico ha avuto inizio dallo Stile Classico, ultimo argomento trattato 

nello scorso anno nelle sue linee generali, ripreso e approfondito nel mese di settembre. Il programma, 

come già detto nella relazione finale, ha risentito moltissimo delle continue interruzioni dell’attività 
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didattica soprattutto a partire dal mese di marzo per progetti Orientamento, Corso Sicurezza, 

partecipazione a eventi, rassegne, donazione del sangue. Nel primo quadrimestre la sede di 

Sant’Agostino è stata occupata per una settimana dagli studenti.  

È stato comunque integrato dalla visione delle opere “La Cenerentola” di Rossini e “Turandot” di 

Puccini presso il Teatro del Giglio in riferimento al progetto “Guida all’ascolto”. 

 

Il tardo Classicismo 

Inquadramento storico 

La forma-sonata bitematica tripartita e il suo ampliamento con Beethoven 

Il concerto solistico 

la sinfonia da concerto 

Il concetto di “Dialettica” applicato alla forma  

Ludwig van Beethoven: vita, opere, i tre periodi stilistici. Il Fidelio ed i suoi valori illuministi. Le 

sinfonie, i concerti per pianoforte e orchestra, le sonate per pianoforte: ascolto sonata 

op.13, op 31 n 2. Ascolto e analisi dell’ultimo movimento Sinfonia n. 9. Il concetto di “Melodia a intarsio” 

Durchbrochene Arbeit. La Nona Sinfonia e “L’Inno alla Gioia” di Schiller e i valori di fratellanza e 

di pace di cui si fa portatore 

Il Romanticismo 

Caratteri generali: il mutato ruolo sociale del musicista. 

Aspetti del linguaggio musicale 

Sinfonia, musica a programma, poema sinfonico 

La Symphonie fantastique di Hector Berlioz: analisi primo movimento: l’Idèe fixe e il concetto di 

ciclicità; ascolto del quinto movimento e analisi delle sue parti interne; opere e stile; la dilatazione 

degli organici orchestrali 

Progressisti e Conservatori; E. Hanslick "Del bello nella musica" 

Le sinfonie e i cicli liederistici di G. Mahler. Il finale della Sinfonia n 1 “Titan”, il terzo movimento e la 

sua struttura interna; il suo debito verso il genere del Poema Sinfonico; La Sinfonia n. 3 in Re minore 

e il gigantismo orchestrale; la sinfonia n 6 e i tre colpi di martello; la sinfonia “Dei Mille” 

I poemi sinfonici e le opere teatrali di R. Strauss: “Salome”: Trama, danza dei sette veli, 

scena finale. ascolto parte iniziale del Poema Sinfonico Also sprach Zarathustra 

La musica per pianoforte: il pezzo caratteristico 

Franz Schubert: "Winterreise", "Erlkönig", "Die Schöne Mullerin", "Gretchen am 
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spinnrade". Le sinfonie: ascolto e analisi della esposizione del primo movimento della “Incompiuta” le 

Sonate per pianoforte: il processo modulante tipico dell’autore; gli Improvvisi. 

Felix Mendelssohn: i viaggi, il suo impegno nella diffusione della musica strumentale; le Sinfonie, Le 

Romanze senza parole, la Musica di scena; la “Elfmusik” del Sogno di una Notte di mezza estate: 

Robert Schumann: vita, opere, stile. Le due personalità, il Carnaval e le opere pianistiche; ascolto brani 

dal Carnaval: Eusebius, Florestan, Chiarina, Chopin e dalle Kinderzenen 

i Lieder; le Sinfonie. La rivista da lui fondata: Neue Zeitschrift fur musik 

Fryderyk Chopin: analisi processi armonici e stile esecutivo del Notturno op 9 n 1 in Sib minore, vita, 

opere, stile. 

J. Brahms: vita, opere, stile. Le quattro Sinfonie. Sinfonia n. 4 in mi minore: analisi primo 

movimento: la variazione in sviluppo. Il recupero del contrappunto bachiano 

Il virtuosismo strumentale di Niccolò Paganini (ascolti capricci: n 1, 9, 24; variazioni) e di Franz Liszt 

(ascolti, ( Mazeppa, La Campanella, Totentanz). Vita, opere e stile dei due compositori. 

Il Lied corale, per voce sola e pianoforte. 

Cajkovskij: le vicende biografiche, il concetto di Fatum. nelle ultime tre Sinfonie, i balletti e il mondo 

dell’infanzia; ascolto e analisi del primo movimento della sinfonia n 5 in Mi minore e dell’ultimo 

movimento della sesta “Patetique” 

Il Nazionalismo in musica: le Scuole nazionali tra fine ‘800 e inizio ‘900: la scuola russa e il 

gruppo dei “Cinque”, la scuola norvegese, spagnola, finlandese, boema (cenni). 

Il teatro d'opera in Francia 

Bizet e la “Carmen” come inizio della corrente “Verista” 

L'opéra-comique 

Il Grand Opéra: Meyerbeer: cenni 

Il melodramma francese nel secondo Ottocento. 

Il melodramma italiano 

Il contesto storico e sociale 

Il lavoro del compositore d'opera 

Impresari, editoria e repertorio 

Gioachino Rossini: le novità della struttura formale del Melodramma: l’aria bipartita cantabile-cabaletta 

“L’Italiana in Algeri”, “La Cenerentola”; ascolto Ouverture e concertato di fine primo atto; brani 

dalla Cenerentola; L’importanza del ritmo nei concertati di fine atto.  
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Vincenzo Bellini: ascolto arie celebri (Casta Diva,) Gaetano Donizetti: La Fille du Regiment, L’Elisir 

d’amore: il libretto e la sua struttura a Numeri; Giuseppe Verdi: citazioni dalle opere più importanti: 

Traviata: ascolto della cabaletta. Sempre libera e del Coro Va Pensiero dal Nabucco, Rigoletto, La Donna 

è mobile, Aida: Marcia trionfale. vita, opere, stile. 

Il libretto; la “Parola scenica” 

I tipi vocali 

la vocalità 

L'organizzazione formale: i cosiddetti “pezzi chiusi”. 

La "Giovane scuola" e l'opera verista: Cavalleria rusticana di Mascagni: 

personaggi, trama, stile 

Le opere di Giacomo Puccini: personaggi, trama, stile; il rapporto del compositore con la scuola verista; 

visione e analisi di Turandot 

L'opera romantica tedesca 

L'opera tedesca nel primo Ottocento: Weber e il "Freischütz": ascolto brani, trama: la scena della Gola 

del lupo; la componente magica. 

personaggi principali. Richard Wagner: vita, opere, opere teoriche, caratteri stilistici. La 

Tetralogia: personaggi, trama. I Leitmotive; il rapporto con Nietzsche e con le letture di Schopenhauer 

Il “Tristano e Isotta”: il concetto di Amore come sacrificio il “Tristan Akkord”; Das Ring des Nibelungen 

e i suoi rapporti con la filosofia di Schopenhauer. 

Il Novecento: caratteri e tendenze 

Il contesto storico e culturale 

Il rapporto compositore-pubblico 

La diffusione della musica 

La musica in Francia nel primo Novecento: il revival della musica strumentale: Franck, Saint-Saens, 

D’Indy, Chabrier, Faurè e il loro rapporto con le idee wagneriane. 

Debussy: vita e opere: “Prelude a l’après midi d’un faune”, il suo rapporto con il Poema di Mallarmè; il 

Simbolismo di Pelléas et Melisande 

La Seconda Scuola di Vienna: Schönberg, Berg e Webern. La Dodecafonia: principi 

generali. La partecipazione di Schoenberg alle avanguardie pittoriche dell’Espressionismo, 

dell’Astrattismo. 

Il Futurismo: l’Intonarumori di Luigi Russolo; il concerto di Intonarumori del 1914. 

La Docente: Francesca Mascolo 



 
 

72 
 

 

6.9  Relazione finale di Tecnologie Musicali (Tem) 

Docente: Prof. Massimiliano Giusti 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe ha evidenziato una partecipazione costante ma media, con risultati anche buoni, sebbene 

talvolta siano apparsi momenti di stanchezza che hanno indotto gli studenti a proporre varianti alla 

lezione per evitare di doversi impegnare. Purtroppo, tale stato vitale e le conseguenti lacune hanno 

provocato risultati talvolta inferiori alle reali possibilità. Nonostante questo, molti studenti hanno 

lavorato dimostrandosi pronti alla collaborazione e interessati al lavoro. Restano comunque un po' 

diffusi tratti di comportamenti infantili. 

OBIETTIVI FONDAMENTALI/MINIMI DELLA DISCIPLINA 

L'obiettivo fondamentale della disciplina è conoscere l'evoluzione del linguaggio musicale del ‘900 

con l’introduzione nella produzione musicale di nuove tecnologie meccaniche, elettriche, elettroniche 

e digitali, e di saperne cogliere i tratti ed i significati caratteristici, nonché il valore sperimentale anche 

nelle forme apparentemente meno interessanti ed artistiche. 

Un secondo obiettivo è il saper utilizzare le tecnologie musicali e multimediali per esprimersi 

artisticamente, in modo che le capacità tecniche non denuncino la loro difficoltà attuativa ma il 

contenuto artistico fluisca in modo armonico. 

Inoltre, altro obiettivo è quello di coniugare i fenomeni della fisica acustica con la percezione del 

suono e con le possibilità tecnologiche, che applicano tali principi, di manipolarlo, soprattutto 

attraverso la programmazione informatica. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO NON RAGGIUNTI NEGLI ANNI PRECEDENTI 

Ci sono ancora alcune difficoltà a comprendere ed applicare meccanismi della programmazione 

informatico musicale. 

PROPOSTE DI ATTIVITÀ DIDATTICHE - METODI DELL’AZIONE DIDATTICA 

lezioni partecipate per la progettazione e realizzazione di prodotti artistici musicali/multimediali nei 

quali ogni componente (sceneggiatura, storyboard, riprese, montaggio e colonna sonora) sia originale. 

VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Colloqui e scambi di opinioni ed idee in laboratorio su tematiche fornite; 

Esposizioni di lavori preparati in proprio dagli alunni. 

Programma svolto di Tecnologie Musicali 
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Docente: Prof. Massimiliano Giusti 

La storia del 900: significato di arte e di arte sperimentale. 

La colonna sonora: significato, struttura, collocazione sulla pellicola, colonna analogico/ottica e 

digitale; parti fondamentali: dialoghi, musiche, foley, struttura fisica. 

La grande rivoluzione artistico/culturale del '900: la tecnologia permette di plasmare e modificare i 

suoni intervenendo direttamente sui suoni. Prima era possibile solo modificare gli strumenti musicali. 

Argomenti: 

1. La musica concreta. 

2. la musica elettronica. 

3. Futurismo 

4. la colonna sonora 

5. L'influenza che la musica sperimentale ha avuto sui grandi gruppi di musica leggera, e 

viceversa. 

6. La musica nella pubblicità 

Progettazione e realizzazione di un prodotto musicale/multimediale avvalendosi di software di editing 

video e audio, più software di sintesi sonora. 

Il Docente: Massimiliano Giusti 

 

6.10 Relazione finale di Teoria Analisi e Composizione 

Docente: Prof. Guido Masini 

PROFILO DELLA CLASSE 

Il gruppo classe appare mediamente o poco interessato alla materia; i livelli di impegno e di risultati 

sono molto diversificati: si va da un livello discreto ad un livello a malapena sufficiente; questo in 

relazione non tanto a eventuali DSA o BES, ma principalmente all’impegno. 

Lo svolgimento del programma è stato regolare, con sufficienti risultati medi anche se il calendario 

degli impegni scolastici ha penalizzato le ore di TAC; si nota, da parte di alcuni alunni/e, una 

frequenza non sempre regolare e un impegno scarso. 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA: 

Lo studente dovrà possedere appropriati strumenti per comprendere il linguaggio musicale classico e 

moderno; in particolare dovrà conoscere:  

le regole e la pratica dell'armonia classica dalla costruzione degli accordi fino alle modulazioni a toni 

vicini 
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la conoscenza teorica degli accordi di settima di tutte le specie 

il trattamento della preparazione della dissonanza 

la teoria e la pratica delle progressioni, sia tonali che modulanti 

la modulazione ai toni vicini 

le più importanti strutture musicali, sia storiche che moderne 

saper individuare gli elementi costruttivi di brani tanto classici che moderni ed essere in grado di 

comprendere le strutture insite. 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Una maggiore e più pertinente specificazione degli obiettivi specifici di apprendimento dello studente 

sviluppa le conoscenze e abilità già acquisite con particolare riferimento, nelle esecuzioni e 

interpretazioni di gruppo, all'appropriata padronanza tecnica, all'adeguatezza stilistica e 

all'applicazione di procedimenti analitici pertinenti ai repertori studiati (anche al fine di sviluppare la 

consapevolezza esecutiva degli elementi che connotano generi e stili diversi):  

Consapevolezza degli aspetti ritmici, metrici, agogici, melodici, timbrici, dinamici, armonici, 

fraseologici, formali. 

Conoscenza e applicazione di diversi approcci analitici funzionali all’esecuzione allo strumento e ai 

repertori studiati. 

Frequentazione di differenti generi e stili. Contestualizzazione storico-stilistica dei repertori studiati. 

Conoscenza e ascolto di composizioni musicali di media difficoltà, di diverse epoche, generi, stili e 

provenienze geografiche. 

Metodologia 

Lo studio dell'armonia classica e della composizione necessita di un continuo confronto tra parte 

teorica e letteratura musicale esistente; per cui queste materie vanno studiate contemporaneamente. 

 

METODI DELL'AZIONE DIDATTICA 

lezione frontale 

esercitazioni individuali e a gruppi in classe 

compiti a casa 

Google Classroom 

lezione partecipata  

analisi armonica e strutturale di brani di differenti epoche e stili 

utilizzo del software di scrittura musicale “Musescore” (facoltativo) 
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Verifiche 

La valutazione del raggiungimento degli o. s. sopra elencati avviene attraverso: 

verifiche scritte (minimo 2) 

interrogazioni orali (minimo 1) 

Attività di sostegno, recupero/potenziamento: in itinere 

Libri di testo in adozione:  

D’Urso - Bertolini: Il linguaggio della Musica (facoltativo) 

Stefano Pantaleoni – Lezioni di analisi musicale (Testo digitale) 

Il lavoro della classe quinta è, per ovvie ragioni, incentrato sul programma di esame di stato. 

Essendo quindi possibili tre prove scritte (basso da armonizzare, melodia da accompagnare e analisi 

di un brano del '900), il programma si è svolto tenendo conto di questi obiettivi, privilegiando quella 

parte che è basilare per la formazione di ogni musicista e cioè l'Armonia; inoltre, la conoscenza 

dell'Armonia è propedeutica sia alla melodia da armonizzare che a qualsiasi tipologia di analisi 

musicale. 

In 4a sono state affrontate le forme più complesse del sistema armonico tonale: la forma  sonata e la 

fuga, forma più rappresentativa della tecnica contrappuntistica, per la sua importanza storica e per le 

sue ripercussioni sulla musica moderna e contemporanea. 

In considerazione del programma d'esame, riguardo all'armonia sono state studiate le modulazioni a 

toni vicini, gli accordi di settima, le progressioni tonali e modulanti, le note estranee all'armonia 

(ritardi di 3a e di 8va, pedale, note di passaggio, di volta, anticipazioni e appoggiature). 

tenendo conto delle esperienze compositive del ‘900 storico, è stata affrontata la tecnica dodecafonica 

di base, lo studio dei modi tradizionali (dorico, frigio, lidio, misolidio, eolio, locrio, ionico) applicati 

alla musica moderna, con esempi tratti dalla letteratura musicale (Debussy, Casella, Bartok, 

Dallapiccola e altri).  

Il Docente: Guido Masini 

Programma svolto di Teoria Analisi e Composizione 

Docente. Guido Masini 

Il programma di TAC nella 5M è orientato alla preparazione alla prova scritta all'esame di maturità; 

tale prova può consistere in:  

1. realizzazione di un basso di armonia 

2. armonizzazione e realizzazione della parte pianistica di una melodia data 

3. analisi di un brano del '900 storico 
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Il programma di Armonia prevede lo studio degli accordi sino a quelli di settima in tutti i rivolti con 

la loro numerazione (abbiamo adottato la numerazione del Basso Continuo), modulazioni a toni 

vicini, progressioni tonali e modulanti, note estranee all'armonia (di passaggio, di volta, appoggiature, 

anticipazioni, ritardi, pedale). Questo studio è teorico-pratico, in quanto sin dal principio vengono 

realizzati esercizi scritti su basso dato, ed è stato realizzato attraverso lezioni frontali ed esercitazioni 

a casa e in classe. 

Per la melodia da armonizzare sono state fatte esercitazioni con melodie comprensive di note estranee 

all'armonia, modulazioni a toni vicini ecc. anche con prove di esame uscite in passato. 

Simile approccio ha riguardato l'analisi, cercando di fornire agli alunni un sguardo il più completo 

possibile del molto variegato panorama del '900; sono stati presi in esame brani di Bartok,  

Dallapiccola, Sostacovich, Kachaturian, Debussy e altri, con le tecniche relative a musica 

dodecafonica, modale, pseudo-tonale ecc. 

Il Docente. Guido Masini 

Esecuzione e Interpretazione 1 

6.11 Relazione Finale Arpa  

Docente Prof.ssa Nardi Francesca 

L’alunna ha frequentato con impegno, serietà e senso di responsabilità il percorso di studi di arpa nel 

corso del quinto anno del Liceo Musicale, distinguendosi per un atteggiamento corretto, rispettoso e 

collaborativo nei confronti del docente e dell’attività didattica.  

Ha dimostrato nel tempo una costante disponibilità all’ascolto e una puntuale capacità di recepire e 

mettere in pratica le indicazioni fornite, evidenziando un metodo di studio progressivamente più 

consapevole ed efficace. 

Dal punto di vista tecnico-esecutivo, l’alunna possiede buone competenze strumentali, che le hanno 

consentito di affrontare il repertorio proposto con sicurezza e attenzione ai dettagli.  

Nel corso dell’anno ha lavorato con impegno sul controllo del suono, sulla precisione ritmica e sulla 

qualità dell’interpretazione, mostrando un’evoluzione significativa sia sotto il profilo tecnico sia sotto 

quello espressivo.  

Particolarmente apprezzabile è risultata la sua capacità di affrontare lo studio dei brani con serietà e 

perseveranza, nonché la volontà di superare eventuali difficoltà attraverso un lavoro costante e mirato. 

L’alunna si è distinta inoltre per una sincera motivazione allo studio e per un vivo interesse nei 

confronti della disciplina, manifestando il desiderio di ampliare il proprio repertorio e di approfondire 

nuove conoscenze musicali.  
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Tale atteggiamento si è tradotto in una partecipazione attiva alle lezioni e alle attività extra proposte 

dalla docente e in un impegno domestico generalmente regolare e produttivo, che ha contribuito al 

consolidamento delle competenze acquisite e al raggiungimento di risultati complessivamente 

soddisfacenti. 

Per quanto riguarda la frequenza, essa è stata nel complesso assidua e responsabile; le poche assenze 

registrate non hanno inciso negativamente sul percorso formativo.  

 

L’alunna ha sempre dimostrato attenzione nel recuperare le attività svolte durante tali assenze, 

mantenendo così una buona continuità nel processo di apprendimento e una costante progressione nel 

proprio percorso musicale. 

Sotto il profilo dell’autonomia, si rileva una crescita significativa: l’alunna ha sviluppato una 

maggiore capacità di organizzare il proprio studio in modo efficace, dimostrando senso critico e 

consapevolezza nell’affrontare il repertorio.  

Ha inoltre maturato una più solida capacità interpretativa, riuscendo a restituire i brani studiati con 

maggior sensibilità musicale e cura espressiva. 

 

Nel complesso, il percorso formativo dell’alunna si può ritenere pienamente positivo.  

Ella ha raggiunto un buon livello di preparazione, accompagnato da serietà, affidabilità e impegno. 

Le competenze acquisite, unite alla motivazione e alla disponibilità dimostrate nel corso dell’anno, 

costituiscono una solida base per eventuali futuri sviluppi in ambito musicale. 

 

Programma svolto Arpa 

Tecnica arpistica, scale e arpeggi 

Studi: 

- Godefroid – Studi melodici 

- Dizi – 48 Studi  

- Bach/Grandjany Studi per arpa  

- Bochsa 50 Studi op.34 

 

Brani di media difficoltà tratti rispettivamente dal repertorio sette/ottocentesco e 

novecentesco/contemporaneo; 
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- Haendel Passacaille  

- Hasselmans Nocturne op.43 

- Hasselmans La source, Op.44  

- Visee Suite n°9 in re 

- Godefroid Etude de Concert op.193 

- Tournier Etude de Concert Au Matin 

La Docente: Francesca Nardi  

6.12 Relazione Finale Canto  

Docente: Prof.ssa Antonella Biondo 

Profilo della classe 

La classe è costituita da n.2 allieve. Entrambe studiano canto come primo strumento.  

L’allieva A ha una buona padronanza dell’appoggio/sostegno diaframmatico, possiede doti musicali 

e riesce subito a recepire il messaggio che il docente vuole trasmettere. Nel primo quadrimestre ha 

affrontato il suo percorso con entusiasmo dimostrando serietà e buona capacità di organizzazione 

individuale. Ha sviluppato un adeguato metodo critico e analitico e capacità di autovalutazione. 

Nel secondo quadrimestre, tuttavia, si è registrato un blocco a livello motivazionale e psicologico 

che non le ha permesso la prosecuzione del programma. Questo stallo pare sia dovuto al fatto che la 

studentessa ha iniziato lo studio del canto solo in fasi successive del percorso liceale e, non avendo 

completato un ciclo completo di 5 anni, si è resa conto di non aver raggiunto gli obiettivi prefissati, 

che ci si aspetta al termine di un iter formativo standard. Tale consapevolezza ha influito sulla 

costanza e sull'entusiasmo nello studio quotidiano, determinando un rallentamento negli 

approfondimenti di repertorio e di tecnica vocale. 

  L’allieva B risulta vocalmente dotata ma la discontinuità, il poco impegno e un atteggiamento 

selettivo e oppositivo ne hanno rallentato l’apprendimento. Continua a dimostrare interesse per le 

attività musicali che ritiene più affini ai propri gusti e capacità, mostrando una certa selettività nello 

studio.  

Per favorire una crescita artistica e personale, è importante che impari ad affrontare le difficoltà con 

consapevolezza e impegno costante nello studio. 

 

  

 Obiettivi specifici della disciplina 

-Utilizzare consapevolmente la terminologia musicale. 

https://www.bing.com/ck/a?!&&p=43aa5a96b175eeeab6e29a10ca922877392b72a8cd572b0a3d95a0582662b85eJmltdHM9MTc3Nzc2NjQwMA&ptn=3&ver=2&hsh=4&fclid=09b88fdc-a113-6527-0432-9c2fa06f64a0&u=a1aHR0cHM6Ly9pbXNscC5vcmcvd2lraS9MYV9Tb3VyY2UsX09wLjQ0XyhIYXNzZWxtYW5zLF9BbHBob25zZSk&ntb=1
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-Esporre correttamente i contenuti nozionistici anche in situazioni non note. 

-Applicare correttamente le procedure esecutive, le regole musicali e le metodologie di studio. 

-Saper intervenire nella produzione del suono. 

-Utilizzare le conoscenze per la soluzione di semplici problemi nell'ambito analitico e sotto il profilo 

strettamente operativo (soluzione di passaggi tecnici). 

-Interpretare in modo corretto e con sensibilità musicale i brani vocali. 

-Conoscere una serie di opere rappresentative. 

-Sviluppare una capacità espressiva e di rielaborazione con una iniziale autonomia nelle scelte 

musicali e nella capacità di produzione del suono (lettura autonoma, lettura a prima vista). 

-Verbalizzare le proprie esecuzioni. 

-Esprimere semplici valutazioni motivate sulle opere musicali note e non note 

PROPOSTE DI ARGOMENTI all’interno della disciplina 

In generale, le lezioni saranno dedicate alla cura e allo sviluppo della tecnica vocale mediante 

vocalizzi, studi ed esercizi scelti dalla docente sulla base delle acquisizioni programmate per le 

allieve. Si affronterà quindi lo studio e il perfezionamento del repertorio scelto e la messa a punto 

di un metodo di lavoro personale e efficace. 

 -Elementi di metrica e di dizione, 

 -Elementi di anatomia e nomenclatura degli apparati respiratorio, fonatorio, uditivo, 

 -Elementi di cura e igiene vocale, 

 -Sviluppo dell’intonazione, individuazione dei suoni, degli intervalli, 

 -Sviluppo dell’intonazione a prima vista,  

 -Consolidamento della memorizzazione dei brani studiati, 

 -Auto-valutazione della propria performance per migliorare se stesso, 

 -Conoscenze storiche e analitiche dei brani studiati. 

Repertorio vocale specifico vario e adeguato alle capacità/competenze tecnico-espressive proprie 

della voce. 

dell'allievo, da scegliersi tra i nuclei fondanti disciplinari del Curricolo d’Istituto. 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 

-Imparare ad utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite per sviluppare la propria personalità dal 

punto di vista etico, sociale, intellettuale ed affettivo. 

-Instaurare un rapporto positivo con gli altri 
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-Essere consapevoli delle modalità relazionali con cui rapportarsi nei confronti dei coetanei e degli 

adulti 

-Acquisire e potenziare l’autocontrollo. 

-Riconoscere la validità delle norme scolastiche e rispettarle. 

-Mantenere gli impegni presi 

-Prendere coscienza della realtà nella quale si è inseriti affrontando le problematiche in modo 

positivo e costruttivo. 

-Saper riconoscere e rispettare i diversi ruoli nell’ambito della relazionalità e imparare a correggere 

eventuali 

inadeguatezze 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

-Promuovere e sostenere una partecipazione attiva alla vita scolastica 

-Promuovere e sostenere una comunicazione che utilizzi linguaggi adeguati 

-Sostenere e favorire la collaborazione e condivisione 

Obiettivi cognitivi trasversali 

-Saper ascoltare. 

-Saper utilizzare linguaggi non verbali 

-Sapersi orientare nello spazio sonoro-temporale 

-Riconoscere il valore e la necessità della comunicazione, di esprimere le proprie emozioni, i propri        

sentimenti i propri vissuti interiori 

Sviluppare le capacità logiche operative 

Sviluppare le capacità di analizzare le informazioni acquisite e coglierne gli aspetti essenziali. 

Saper stabilire relazioni tra eventi, segni e fenomeni musicali. 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Problem solving 

Cooperative learning 

 

Programma svolto: Canto  

Docente: Prof.ssa Antonella Biondo 

Tecnica vocale:  

• Vocalizzi per lo sviluppo della voce nell’estensione e agilità: gradi congiunti, per salti di terza e 

di quinta, arpeggi, scale (nell’estensione massima consentita dalla voce dell’allieva). 
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• Esercizi per una corretta respirazione (ispirazione-espirazione) e per una giusta emissione vocale 

• Esercizi per il controllo dell’appoggio, il sostegno della voce, l’attacco del suono, i risuonatori. 

• Esercizi di rilassamento e controllo della postura e della respirazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.13 Relazione Finale Canto  

Docente: Prof.ssa Ausilia Cristofaro  

1. Presentazione della classe 

La classe 5M, Esecuzione ed Interpretazione – Canto è composta da una studentessa che ha mostrato 

nel corso dell’anno scolastico un buon livello di partecipazione e interesse verso le attività proposte. 

L’allieva si è distinta per buone competenze tecniche e musicali, accompagnate da una progressiva 

capacità di collaborazione e ascolto. 

 

2. Obiettivi formativi 

Gli obiettivi principali perseguiti durante l’anno hanno riguardato: 

Il consolidamento della tecnica vocale (respirazione, emissione, intonazione) 

Lo sviluppo dell’interpretazione musicale e scenica 

L’acquisizione di una maggiore autonomia nello studio del repertorio 

Il potenziamento delle capacità di analisi stilistica dei brani 

La gestione consapevole dell’esibizione in pubblico- 

3. Contenuti disciplinari 

Durante l’anno sono stati affrontati: 

Repertorio vocale di diversi periodi storici (classico, romantico, moderno e contemporaneo) 

Studio di brani solistici e d’insieme 

Repertorio:  

 

A. Vivaldi: da Il Giustino “Vedrò con mio diletto” 

 

 

G. Fauré: Op 23 n. 3 “Le Secret” 

 

 

G.F. Haendel: da Rinaldo “lascia ch’io pianga” 

 

 



 
 

82 
 

Tecniche di interpretazione e comunicazione espressiva 

Elementi di dizione e fonetica applicata al canto 

Approfondimenti su stili e generi musicali 

4. Metodologie didattiche 

Le lezioni si sono svolte attraverso: 

Attività individuali  

Esercitazioni pratiche di canto 

Ascolti guidati e analisi di esecuzioni 

Simulazioni di performance dal vivo 

Utilizzo di strumenti digitali per lo studio e la registrazione 

5. Verifiche e valutazione 

La valutazione è stata effettuata tramite: 

Prove pratiche di esecuzione vocale 

Verifiche orali 

Esibizioni individuali e collettive 

Partecipazione e impegno durante le lezioni 

I criteri di valutazione hanno tenuto conto di: 

Padronanza tecnica 

Qualità interpretativa 

Precisione musicale 

Autonomia e continuità nello studio 

6. Attività integrative 

Nel corso dell’anno la classe ha partecipato a: 

Concerti e saggi scolastici 

Eventi musicali e manifestazioni culturali 

Eventuali masterclass o incontri con professionisti del settore 

Tali esperienze hanno contribuito a rafforzare la consapevolezza artistica della studentessa. 

7. Considerazioni finali 

Il percorso formativo della classe 5M si conclude con risultati complessivamente positivi. La 

studentessa ha dimostrato una buona crescita sia sotto il profilo tecnico che espressivo, sviluppando 

una maggiore consapevolezza artistica e personale. 

La Docente: Ausilia Cristofaro 
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Programma svolto 

Concone 15 op. 12 

Marchesi op.15 

Seidler , l’arte del cantare 

Sogno di Tosti 

O mio babbino caro da Gianni Schicchi di Giacomo Puccini 

Le secret di Gabriel Faurè 

Music for a while di Purcell 

Senti l’eco da La finta semplice di Mozart 

Chanson d’avril di Bizet 

Solveigs Sang di Edvard Grieg 

La Docente: Ausilia Cristofaro 

 

6.14 Relazione finale Canto  

Docente: Prof.ssa Margherita Scalioti 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe di canto 5M è composta da un alunno, due ore settimanali. 

Frequenza ed interesse sono stati sempre regolari, con buon esito per partecipazione, impegno sul 

repertorio proposto, sugli obiettivi raggiunti comprese le competenze di base. 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

Lo studente ha acquisito i basilari principi e processi utili per una discreta produzione del suono 

nonché le conoscenze dei sistemi di notazione, in partitura, di diversi generi e stili, utilizzando 

tecniche funzionali all’esecuzione estemporanea e applicando semplici procedimenti analitici 

pertinenti ai repertori studiati: 

□ l’apprendimento delle particolari norme di comportamento che regolano la disciplina in classe 

e verso lo strumento (vocale) 

□ l’affinamento del senso dell’insieme (sincronico e sintonico) nella relazione con sé stessi  

□ lo sviluppo della propria musicalità  

□ lo sviluppo del controllo della propria emotività, maturazione della sicurezza in relazione ad 

esecuzioni di fronte al pubblico. 

CONTENUTI 
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Esecuzione/interpretazione di composizioni vocali diverse per epoche, generi, stili e tradizione 

musicale: repertorio antico-moderno 

 

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA 

Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Performance pubblica 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Verifica dello studio settimanale attraverso l’esecuzione dei brani assegnati ad ogni lezione (senza 

voto) 

Verifica del lavoro effettuato (almeno una volta al mese) 

Valutazione finale relativa al primo quadrimestre 

Valutazione finale relativa al secondo quadrimestre 

 

NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 

Due prove pratiche 

Eventuali INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO attuati 

durante l’anno 

In Itinere 

La Docente: Margherita Scalioti 

 

Programma svolto Canto 

Docente: Prof.ssa Margherita Scalioti 

Vocalizzi preparatori con scale e arpeggio di quinta e cambio vocale 

REPERTORIO: 

Brani musica moderna: 

Un’ avventura di Lucio Battisti  

Il gatto e la volpe di Edoardo Bennato 

 

Fantasia Disney (autori vari elaborata da Massimo di Biagio) 
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Cantar (Jay Althouse 

 

Shenandoah (Andrew Parr) 

 

Brani repertorio classico  

Signore delle cime (Giuseppe de Marzi) 

La docente: Margherita Scalioti 

 

6.15 Relazione Finale Chitarra 

Docente: Prof. Marco Cattani 

L’alunno ha partecipato con continuità alle lezioni e alle varie attività musicali promosse. Nel 

complesso l'impegno nello studio è stato più che soddisfacente. 

Sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati ad inizio anno.  

Il Docente: Marco Cattani 

Programma svolto Chitarra  

Docente: Prof. Marco Cattani 

Il programma svolto ha trattato vari argomenti dalla tecnica generale dello strumento allo studio di 

brani appartenenti a diversi stili musicali (classico, moderno e contemporaneo). 

Studio n.15 F.Sor (Sor/Segovia) 

Studio n. 16 F.Sor (Sor/Segovia) 

Studio n. 17 F.Sor (Sor/Segovia) 

Suite del Plata n.1   M.D. Pujol 

-Preludio 

-Tango 

-Milonga 

-Murga 

-Candombe 

Variazioni su un tema di Handel M. Giuliani 

Il Docente: Marco Cattani 

6.16 Relazione finale Chitarra 
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Docente: Prof. Francesco Ciampalini 

Profilo della classe 

Nel corso dell’anno scolastico conclusivo del percorso liceale, entrambi gli studenti hanno mostrato 

un’evoluzione significativa, sia sotto il profilo tecnico che espressivo, affrontando il repertorio con 

crescente consapevolezza musicale e maturità interpretativa. 

 

L’alunno ha svolto un percorso di alto profilo, caratterizzato da costanza, autonomia nello studio e 

solidità tecnica. Ha affinato sensibilmente la qualità interpretativa, dimostrando una padronanza 

dello strumento che ha permesso l’esplorazione di repertori di livello avanzato e una lettura sempre 

più personale e approfondita delle opere affrontate. L’impegno e la dedizione mostrati lungo tutto 

l’anno hanno confermato una piena maturazione artistica coerente con le competenze attese al 

termine del quinquennio. 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

L'obiettivo disciplinare è quello di fornire tutte le nozioni e i mezzi necessari a rendere l'allievo 

autonomo nell'affrontare le varie difficoltà che lo strumento richiede. A tale scopo vengono trattati 

i vari ambiti che caratterizzano lo studio della chitarra: tecnica strumentale, lettura dello spartito, 

aderenza tecnico-interpretativa ai diversi stili musicali (dal repertorio rinascimentale a quello 

contemporaneo), storia della chitarra e degli strumenti affini. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socioaffettivi/comportamentali 

Assunzione di atteggiamenti responsabili e corretti nei confronti dello studio, dello strumento, del 

docente, nonché delle strutture scolastiche 

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Incentivare la discussione critica riguardo eventuali problematiche didattiche. 

 

Stimolare la ricerca di soluzioni e strategie organizzative per il superamento di difficoltà tecniche ed 

interpretative. 

 



 
 

87 
 

Favorire un ambiente didattico sereno e dialogato 

Obiettivi cognitivi trasversali 

competenze chiave di cittadinanza: 

 

imparare ad imparare 

 

progettare 

 

collaborare e partecipare 

 

agire in modo autonomo e responsabile 

 

risolvere problemi 

 

individuare collegamenti e relazioni 

 

 

 

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Imparare ad imparare/risolvere problemi: dopo aver ottenuto consigli, riprova durante la lezione di 

avvenuta comprensione mettendo in pratica una breve sessione di studio; 

 

progettare: data una certa varietà e quantità di compiti, saperli gestire e decidere i livelli di 

preparazione da raggiungere per le esecuzioni da effettuare durante le lezioni che si susseguono in un 

certo arco temporale;  

ipotizzare il numero di lezioni sufficienti per arrivare ad una preparazione ottimale del brano oggetto 

di studio; 
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collaborare e partecipare 

per la musica da camera: effettuare le scelte interpretative insieme agli altri musicisti 

 

agire in modo autonomo e responsabile 

 

per la musica d'insieme: iniziale scelta e distribuzione delle parti tenendo conto delle competenze di 

tutti 

individuare collegamenti e relazioni in modo interdisciplinare 

 

saper collegare gli autori/compositori ad altre figure importanti dello stesso periodo storico 

 

saper collegare composizioni importanti ad importanti eventi storici 

 

saper relazionare stessi stilemi compositivi presenti in diverse epoche storiche 

 

 

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA 

Lezione frontale,  

invio file audio/vdeo,  

Invio materiale didattico in vari formSTRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 

Libro di testo, dispense, fotografie, fotocopie, Internet, software didattici, incontri con esperti/ 

conferenze, proiezione di film, registratore, Lim/ Activpanel 

Tipologia delle prove 

Esercitazioni pratiche 

NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 

Pratiche 1, 2 a quadrimestre 

Il Docente: Francesco Ciampalini 

Programma svolto Chitarra 

Docente: Prof. Francesco Ciampalini 

Contenuti disciplinari 
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John Dowland - Fantasia n. 7 

Fernando Sor - Fantasia Elegiaca 

Luigi Legnani - Capricci, op. 20, nn. 2, 6 

Johann Kaspar Mertz - An Malvina 

Augustin Barrios - El ultimo tremolo 

Heitor Villa Lobos - Studi nn. 8, 11 

Federico Moreno Torroba - Suite Castellana 

Francis Poulenc - Sarabande 

Paulo Bellinati - Jongo 

Roland Dyens - Songe Capricorne 

Roland Dyens - Libra Sonatine 

 

Il Docente: Francesco Ciampalini 

 

6.17 Relazione Finale Flauto 

Docente: Prof. Antonio Barsanti 

 

Profilo della classe 

Nel corso dell’anno scolastico, l’alunna ha partecipato con costanza, impegno e interesse alle lezioni 

di flauto traverso, dimostrando un atteggiamento sempre corretto e collaborativo. 

Ha seguito con attenzione le attività proposte, mostrando disponibilità al lavoro e contribuendo 

attivamente al dialogo didattico. Lo studio individuale è stato regolare e ben organizzato, 

permettendole di affrontare con consapevolezza e gradualità il percorso tecnico e musicale. 

Dal punto di vista strumentale, l’alunna ha raggiunto buoni risultati, evidenziando un adeguato 

controllo della tecnica di base, una buona qualità del suono e una crescente capacità espressiva. Ha 

sviluppato competenze nella lettura e interpretazione del repertorio affrontato, dimostrando anche 

una discreta autonomia nello studio. 

Nel complesso, il percorso formativo risulta positivo, con un progresso costante sia sul piano tecnico 

che musicale. 

Metodologia 

● Lezione frontale 

● Lezione dialogata 
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● Esercitazioni individuali in classe 

Verifiche 

● Test esecuzione al flauto 

● Esercitazioni di classe, saggi 

 

Il Docente: Antonio Barsanti 

Programma svolto Flauto 

Docente: Prof. Antonio Barsanti 

Contenuti disciplinari 

Tecnica: 

 - M.Moyse -> de La sonoritè 

 - M.Moyse -> Gammes et arpeges 

Studi: 

 - E.Kohler -> op.33 studi difficili 

 - S.Karg-Elert -> 30 studi op.107 

Brani: 

 - G.Ph.Telemann -> Fantasia n.2 

 - M.Boniss -> Sonata per flauto e pianoforte 

 - G.F.Handel -> German airs n.6, 9, 4 

Il Docente: Antonio Barsanti 

 

 

 

6.18 Relazione finale Pianoforte 

Docente: Prof. Salotti 

Profilo della classe  

L’alunna ha mantenuto nel corso dell’anno un comportamento corretto e un atteggiamento 

generalmente disciplinato nei confronti dello studio. Il percorso didattico ha evidenziato una crescita 

significativa sul piano musicale ed esecutivo, consentendo il raggiungimento di un buon livello 

pianistico complessivo. 
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Permangono tuttavia alcune fragilità, in particolare nella lettura a prima vista e nella gestione della 

tecnica pianistica più avanzata, che risultano ancora in fase di consolidamento. 

 

Obiettivi specifici della disciplina 

Nel corso dell’anno si è lavorato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

Eseguire con adeguata scioltezza e consapevolezza interpretativa brani di livello coerente con il 

percorso di studi, anche in contesti pubblici. 

Sviluppare autonomia nello studio, applicando metodologie efficaci per la risoluzione delle 

problematiche tecnico-esecutive. 

Raggiungere un equilibrio psicofisico adeguato durante la performance, con attenzione a 

concentrazione, respirazione, coordinazione e controllo corporeo. 

Consolidare le capacità di memorizzazione. 

Potenziare la lettura a prima vista. 

Sviluppare capacità di ascolto critico e di autovalutazione della propria esecuzione. 

Rafforzare la consapevolezza armonica e polifonica, il controllo del fraseggio e delle dinamiche, nonché 

la precisione ritmica e il rispetto delle indicazioni agogiche. 

Potenziare le tecniche strumentali, con particolare attenzione all’articolazione e alla gestione della 

velocità esecutiva. 

Acquisire un uso consapevole e coordinato del pedale, in relazione al contesto armonico e interpretativo. 

Ampliare la conoscenza teorico-pratica delle tonalità maggiori e minori attraverso lo studio sistematico 

delle scale e degli arpeggi. 

Consolidare l’esecuzione delle scale maggiori e minori (armoniche e melodiche) per moto retto e 

contrario, anche a più ottave. 

Metodologia 

L’attività didattica si è articolata attraverso: 

Lezioni frontali 

Lezioni dialogate 

Esercitazioni pratiche individuali 

Verifiche 

La valutazione è stata effettuata tramite: 

Prove pratiche di esecuzione pianistica 

Esercitazioni in classe e partecipazione a saggi 
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Attività di sostegno e recupero 

Le attività di recupero e potenziamento sono state svolte in itinere, adattando il percorso alle esigenze 

specifiche dell’alunna. 

Il Docente: Massimo Salotti 

Programma svolto Pianoforte 

 

Docente: Prof. Massimo Salotti 

 

E. Grieg – Elegia op.38 (Pezzi Lirici, 2° Libro) 

E. Grieg – Erotik Piece 

C. Debussy – Des pas sur la neige (Preludi) 

A. Scriabin – Valzer in Fa minore op.1 

E. Satie – Gymnopedie n.1  

E. Morricone – Love Affaire 

Il Docente: Massimo Salotti 

        

6.19 Relazione Finale Pianoforte 

Docente: Prof. Vannucci 

Profilo della classe  

L’alunna ha mostrato disciplina nello studio, comportamento corretto. Ha raggiunto un buon livello 

pianistico e musicale, pur permanendo alcune difficoltà nella lettura e nella tecnica pianistica di alto 

livello. 

Obiettivi specifici della disciplina 

Saper eseguire con scioltezza e interpretare con efficacia, anche in pubblico, brani di adeguato livello 

di difficoltà tratti dai repertori studiati, utilizzando in modo consapevole le capacità tecniche e gli 

aspetti culturali acquisiti. 

Maturare autonomia di studio, applicando proficuamente le metodologie di studio acquisite per la 

soluzione di problemi tecnico esecutivi, in rapporto alle proprie potenzialità e caratteristiche peculiari. 

Riuscire ad ottenere e a mantenere un adeguato equilibrio psicofisico durante una situazione di 

performance, migliorando gli aspetti riguardanti la concentrazione, respirazione, percezione 

corporea, gestualità, coordinamento motorio, ecc. 



 
 

93 
 

Ampliare e consolidare le capacità di memorizzazione. 

Sviluppare e consolidare le capacità di lettura a prima vista. 

Saper ascoltare e valutare la propria esecuzione nelle performance solistiche, per il conseguimento 

del miglior risultato interpretativo. 

Potenziare la consapevolezza armonica e polifonica, l’interpretazione del fraseggio, la capacità di 

realizzare dinamiche espressive efficacemente calibrate, la timbrica più adatta al carattere del brano, 

la precisione ritmica e un’adeguata corrispondenza esecutiva alle indicazioni agogiche. 

Potenziare - nella velocità esecutiva e nel maggiore livello di difficoltà dei brani studiati - le tecniche 

strumentali acquisite e in particolare la tecnica di articolazione. 

Saper usare il pedale in modo ben coordinato e adeguato alle esigenze armoniche e interpretative dei 

contesti specifici. 

Ampliare e approfondire ulteriormente la conoscenza teorico-pratica delle tonalità maggiori e minori, 

proseguendo nello studio delle scale. 

In particolare: potenziare e ampliare le abilità esecutive - con tecnica di articolato veloce su più ottave 

e a memoria - di almeno sei scale maggiori e delle relative minori nel moto retto, contrario, per terze 

e per seste semplici. 

Conoscere tutte le scale maggiori e minori armoniche e melodiche e saperle eseguire per moto retto 

e contrario su più ottave. 

Potenziare e sviluppare l’abilità esecutiva negli arpeggi su più ottave, correlati alle scale studiate. 

 

Metodologia 

Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Esercitazioni individuali in classe 

Verifiche 

Test esecuzione al pianoforte 

Esercitazioni di classe, saggi 

Attività di sostegno, recupero/potenziamento 

In itinere 

Il Docente: Alberto Vannucci 

Programma svolto Pianoforte 

Docente: Prof. Alberto Vannucci 
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Contenuti disciplinari 

Scale e arpeggi a 4 ottave per moto retto e contrario 

F.Liszt -  Consolations n.3 

F.Chopin - Valzer in mi minore op. postuma 

A.Piazzolla - Milonga del’angel, Muerte del’angel 

Il Docente: Alberto Vannucci 

6.20 Relazione finale di Sax 

Docente: Prof. Mattia Mazzola 

Profilo della classe al termine del II quadrimestre 

La classe è formata un'allieva e un allievo. Entrambi hanno già acquisito negli anni precedenti delle 

competenze musicali specifiche ed hanno seguito l'anno scolastico con interesse, continua voglia di 

apprendere ed entusiasmo. 

Obiettivi fondamentali minimi della disciplina 

Gli obiettivi seguenti si riferiscono al corso di primo strumento del quinto anno di studi. 

 

1 La postura, la respirazione, l'imboccatura, l'attacco, lo staccato e il legato; Il fraseggio e le 

dinamiche del suono su tutta l'estensione dello strumento; suoni tenuti, suoni filati; scala cromatica, 

scale maggiori e minori, arpeggi e salti di terza 

 

2 Lettura a prima vista, analisi e comprensione del testo musicale; capacità di decodificare uno 

spartito musicale e di saperlo analizzare dal punto ritmico-melodico: 

3 Storia e utilizzo dello strumento 

4 Esecuzione di brani tratti dal repertorio 

5 Improvvisare elementi ritmico-melodici su base armonica statica 

 

Obiettivi di apprendimento non raggiunti nell'a.s. 2025/2026 

Gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi minimi della disciplina 

  

Proposte di attività didattiche in presenza – metodi dell'azione didattica 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata 
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 Esercitazioni individuali in classe 

 

Verifica e valutazione degli apprendimenti 

Interrogazione orale 

Esecuzione in presenza di brani di repertorio o studi tratti dal repertorio   

 

Strategie per interventi di recupero/approfondimento 

Non sono stati necessari interventi di recupero. Per quanto riguarda l'approfondimento, ogni alunna/o 

ha lavorato, in base al proprio livello, su brani del repertorio non presenti nella programmazione 

didattica annuale. 

Il Docente: Mattia Mazzola 

Programma svolto Sassofono 

Docente: Prof. Mattia Mazzola 

Docente: Prof. Mattia Mazzola 

Scala cromatica 

Scale maggiori 

Scale minori 

Salti di terza 

Detachè 1A 1B 2A 2B 2C 3C 

Mule studi vari es. 1 e 3 

Senon 16 studi tecnico-ritmici es. 2, 3 

Ferling 48 studi es. 1,4, 8 

Tableaux de Provence – P.Maurice 

Suite – P.Bonneau 

Top Tones di Sigurd Rascher 

Attività svolte 

Saggio di fine anno 

Concerti con il Quartetto di sassofoni e l'Orchestra jazz 

Partecipazione a numerose giornate di orientamento con il quartetto di sassofoni 

 

6.21 Relazione finale di Tromba 



 
 

96 
 

Docente: Prof. Nardi Manolo 

Profilo della classe  

In questa classe ho due studenti, una femmina un maschio, che studiano con me da cinque anni. I due 

hanno caratteristiche diverse sia da un punto di vista musicale che attitudinale. L’allievo 1 presentava 

un grado di preparazione medio più alto e con spiccate doti naturali, questo è già inserito in un corso 

AFAM presso il Boccherini di Lucca. Il metodo di studio personale non è molto efficace e tende a 

compensare con le ore che passa sullo strumento riuscendo ad avere degli ottimi risultati nonostante 

l’impegno sia né continuo né progressivo. L’Allieva 2 ha raggiunto una buona preparazione e 

vorrebbe proseguire gli studi all’AFAM. Il suo metodo di studio risulta non efficace e con alcune 

lacune non colmate che ne frenano lo sviluppo musicale. 

Per entrambi, comunque, il percorso di questo ultimo anno è stato alquanto altalenante, con gradi di 

preparazione ed approfondimento differenziati, cosa che si può evincere dai programmi svolti 

individuali. 

I traguardi raggiunti sono buoni per entrambi considerando il loro percorso di studio, ma con un 

programma alquanto diversificato e comunque ridotto in entrambi i casi e al di sotto dello sviluppo 

tecnico-musicale da me preventivato ad inizio anno. Se volessimo incasellare le competenze 

raggiunte con le classiche caratteristiche abbiamo un livello eccellenza per il primo studente ed un 

livello intermedio per la seconda studentessa. 

 

OBIETTIVI FONDAMENTALI/MINIMI DELLA DISCIPLINA 

• Sviluppo della conoscenza dello strumento, sia dal punto di vista dell'estensione che della tecnica 

pura. 

• Conoscenza degli aspetti espressivi e melodici (legature, controllo dinamico e fraseggio melodico). 

• Conoscenza di brani per tromba e pianoforte di adeguata difficoltà. 

• Sviluppo del metodo di studio individuale. 

• Studio di brani per ensemble vari (duetti, trii, quartetti di trombe e formazioni eterogenee). 

• Sviluppo della capacità di controllo di se nell'esecuzione dei brani studiati in contesti diversi. 

• Acquisizione della terminologia specifica alla disciplina. Consolidamento dell’emissione e della 

gestione strumentale di base 

• Consolidamento della lettura musicale di base 

• Minime basi tecniche per poter proseguire 

• Presenza alla lezione 
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• Acquisizione di un personale metodo di studio ed una adeguata autonomia nella gestione del tempo 

PROPOSTE DI ATTIVITÀ DIDATTICHE – METODI DELL'AZIONE DIDATTICA 

L’attività didattica è basata sulla lezione frontale nella quale si affrontano i vari aspetti tecnico-

strumentali scindendoli in elementi base, secondo la mia didattica, e portandoli avanti separatamente 

per poi riunirne i risultati nei brani melodici e tecnici. 

Inoltre, ogni mese i ragazzi hanno da affrontare una Verifica strutturata, con data scelta da loro e mai 

"a sorpresa", così da garantire, teoricamente, una preparazione adeguata e consapevole. Tale verifica 

(eseguita in questo secondo periodo nel numero minimo di 2) è organizzata in più prove tecnico-

melodiche (studi tecnici, studi melodici, lettura a prima vista classica e swing, trasporto, scale) e 

suddivisa in due tipologie di prove ovvero A) brani preparati e B) prove estemporanee a prima vista. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Verifiche mensili strutturate e programmate su tutti i cardini della materia 

STRATEGIE PER INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO 

Recupero in itinere. 

Il Docente: Manolo Nardi 

Programma svolto Tromba 

Brani, esercizi, studi e duetti tratti dai seguenti metodi: 

ANDRÈ, M.; 12 Etudes Caprices Dans Le Style Baroque 

ARTOT, J.D.; 24 Etudes Melodiques 

BOUSQUET, N.; 36 Celebrated Studies 

CLARKE, H.: Technical Studies for Cornet  

GOLDMAN, F.: Exercises on Double and Triple Tonguing 

IRONS, J.: 27 Groups of exercises for trumpet 

LIN, B.; Lip Flexibilities 

 SALVO, V. V.;240 Double and Triple Tonguing Exercises 

 SALZA, N.; Esercizi Giornalieri per lo staccato 

VANNETTELBOSCH, I.J.; Vingt Etudes 

 COLIN, C.; Complete Jazz Duets   

 GERIN, L.; Six Duos 

 NIEHAUS, L.; 10 Jazz Inventions 

VELDKAMP, E.;   Jazz Duets 

 POOLE, C. Jazz for Seniors 
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Vari esercizi di lettura a prima vista, trasporto, ear training e scale estratti dai seguenti metodi: 

A.A.V.V.; Passi d’Orchestra 

CECCARELLI, A.: 18 Studi Seriali 

COLIN, C.; 35 Original Studies in Modern Rhythm 

FALK, J.; Vingt Etudes Atonales pour trompette 

GISONDI, M. J.; Bach for the Trumpet 

LONGINOTTI, P.; 12 Studies in Classical and Modern Style 

LIPSIUS, F.; Blues & Rhythm Changes 

NARDI, M.; Dispensa del docente  

SABARICH, R.; 10 Concert & Style Studies   

Esame di maturità  

1) BALAY, G.; PIECE DE CONCOURS 

Pianista accompagnatore Alberto Vannucci 

 

2) VIZZUTTI, A.; CASCADES 

Studio a tromba sola 

Il Docente: Manolo Nardi 

 

6.22 Relazione finale di Violoncello 

Docente: Prof. Roberto Presepi 

Profilo della classe 

In questa classe ho 1 alunna di I strumento 

Obiettivi specifici della disciplina/e 

Saper decifrare correttamente la notazione tradizionale 

Saper leggere la musica a prima vista 

Saper individuare gli errori attraverso un lavoro di autoanalisi e autovalutazione 

Saper portare a termine le varie consegne 

Saper controllare la precisione ritmica 

Saper coordinare le due mani anche in brani di media difficoltà 

Saper eseguire esercizi e brani melodici di livello di difficoltà adeguata all’anno di studio 

Saper applicare i principali elementi di tecnica violoncellistica e tecnica avanzata 

PROPOSTE DI ARGOMENTI all’interno della disciplina 
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Scale maggiori e minori, a due e tre ottave e relativi arpeggi 

Bach: da Suite per Violoncello solo 

Brani tratti dal periodo barocco e romantico in base al proprio livello tecnico e all’anno di studio. 

Duetti 

Esercizi e studi in base al proprio livello tecnico 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 

SVILUPPARE LA CONOSCENZA DI SÉ STESSI E MATURARE CAPACITÀ DI AUTOVALUTAZIONE E AUTO 

ORIENTAMENTO. 

acquisire consapevolezza delle proprie capacità, limiti, progressi. 

intraprendere un percorso al fine di acquisire una propria identità. 

elaborare opinioni personali per acquisire una prima capacità critica. 

imparare a trasformare le proprie abilità e conoscenze in competenze ai fini dell’integrazione nella 

società contemporanea. 

SVILUPPARE IL PROPRIO SENSO DI RESPONSABILITÀ. 

acquisire e potenziare l’autocontrollo. 

riconoscere la validità delle norme scolastiche e rispettarle. 

mantenere gli impegni presi. 

prendere coscienza della realtà nella quale si è inseriti affrontando le problematiche in modo positivo 

e costruttivo. 

saper riconoscere e rispettare i diversi ruoli nell’ambito della relazionalità e imparare a correggere 

eventuali inadeguatezze. 

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Durante le lezioni frontali si dedicherà buona parte del tempo alla verifica dello studio a casa. Per 

ogni brano si cercherà di individuarne errori, strategie di studio, approfondimenti vari con l’ausilio di 

video, registrazioni ecc. Al termine delle verifiche mensili ci sarà un momento di auto valutazione a 

cui seguirà l’analisi della prova sostenuta. 

Fondamentale resta sempre lo studio giornaliero a casa. 

PROPOSTE DI ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARE E INTERDISCIPLINARE METODI 

DELL’ AZIONE DIDATTICA 

Lezione frontale 
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Esercitazioni pratiche 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

 Tipologia delle prove 

Prove tradizionali esecuzione in classeNumero delle prove e tipologia 

Due prove pratiche 

Eventuali INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO 

In itinere 

Il Docente: Roberto Presepi 

 

PROGRAMMA SVOLTO Violoncello 

Docente: Prof. Roberto Presepi 

 

Ogni lezione individuale è così articolata: esecuzione dell’allievo del materiale assegnato e successiva 

correzione e discussione con l’insegnante. Spiegazione delle difficoltà tecniche e musicali presenti 

nei nuovi brani da studiare con esemplificazione pratica da parte del docente; una lettura a prima vista 

del nuovo materiale da parte dell’alunno. I brani e gli esercizi così spiegati sono stati oggetto di studio 

a casa e sono stati riascoltati dal docente nella lezione successiva. 

 

Scale e arpeggi 2 e 3 ottave 

Studi da Dotzauer 113 

Sonatina Breval 

Offenbach: duetti 2 Violoncelli 

 

Il Docente: Roberto Presepi 

 

6.23 Relazione Finale Musica di insieme Coro Biennio 

Docenti: Prof.sse Biondo Antonella e Scalioti Margherita 

 

Profilo della classe 
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La classe di musica d’insieme è composta da 19 alunni, due ore settimanali. 

Frequenza ed interesse della classe sono stati piuttosto regolari, con buon esito per partecipazione, 

impegno sul repertorio proposto, sugli obiettivi raggiunti comprese le competenze di base. 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

Gli studenti hanno acquisito i principi basilari e i processi utili per una discreta produzione del suono 

e la conoscenza dei sistemi di notazione in partitura, di diversi generi e stili, utilizzando tecniche 

funzionali alla lettura della partitura e all’esecuzione e applicando semplici procedimenti analitici 

pertinenti ai repertori studiati: 

l’apprendimento delle particolari norme di comportamento che regolano la disciplina in classe e verso 

lo strumento (vocale) 

l’affinamento del senso dell’insieme (sincronico e sintonico) nella relazione con la classe 

lo sviluppo della musicalità  

lo sviluppo del controllo della propria emotività durante l’esecuzione di parti soliste per alcuni di loro 

CONTENUTI 

Esecuzione/interpretazione di composizioni vocali diverse per epoche, generi, stili e tradizione 

musicale. 

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA 

Lezione dialogata 

Lezione collettiva 

Performance pubblica 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Verifica dello studio settimanale attraverso l’esecuzione dei brani assegnati ad ogni lezione (senza 

voto) 

Verifica del lavoro effettuato (almeno una volta al mese (con voto) 

Valutazione finale relativa al primo quadrimestre 

Valutazione finale relativa al secondo quadrimestre 

 

NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 

Due prove orali 

Le Docenti: Margherita Scalioti Antonella Biondo 

Programma svolto musica di insieme coro biennio 



 
 

102 
 

Docenti: Prof.sse Margherita Scalioti Antonella Biondo 

vocalizzi iniziali con lip roll tramite scale o arpeggio di quinta, con successiva introduzione di una 

vocale. 

Repertorio: 

cantar ( jay althouse) 

shenandoah (andrew parr) 

signore delle cime (giuseppe de marzi) 

fantasia disney (autori vari) 

a la nanita nana (arrangiamento di battista pradal) 

Le Docenti: Margherita Scalioti Antonella Biondo 

 

6.24 Relazione Finale Coro femminile e Programma svolto 

Docente: Prof.ssa Ausilia Cristofaro 

 

1. Premessa 

Il laboratorio di Musica d’Insieme – Coro Femminile ha rappresentato un importante spazio di 

crescita artistica, espressiva e relazionale per le studentesse della classe quinta. L’attività corale ha 

favorito lo sviluppo delle competenze musicali attraverso il lavoro collettivo, valorizzando l’ascolto 

reciproco e la consapevolezza del proprio ruolo all’interno del gruppo. 

2. Obiettivi Formativi 

Nel corso dell’anno sono stati perseguiti i seguenti obiettivi: 

Sviluppo della tecnica vocale di base (respirazione, emissione, intonazione) 

Consolidamento delle capacità di ascolto e coordinazione musicale 

Acquisizione di autonomia nello studio delle parti 

Potenziamento delle competenze interpretative ed espressive 

Sviluppo del senso di responsabilità e collaborazione nel lavoro di gruppo. 

3. Contenuti e Repertorio 

Il repertorio affrontato è stato vario e calibrato sulle capacità della classe, includendo: 

Brani polifonici tre, quattro e cinque voci 

Canti della tradizione popolare 

Brani di musica contemporanea e leggera arrangiati per coro femminile 

Composizioni sacre e di repertorio classico 
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L’attività ha previsto anche esercizi tecnici quotidiani di riscaldamento vocale e pratica di lettura 

musicale. 

4. Metodologia 

Le lezioni si sono svolte attraverso: 

Esercizi di tecnica vocale individuale e di gruppo 

Studio per sezioni e successivo assemblaggio corale 

Attività di ascolto guidato 

Prove d’insieme finalizzate alla performance 

È stata privilegiata una didattica laboratoriale, attiva e partecipativa. 

5. Partecipazione e Comportamento 

La classe ha mostrato nel complesso: 

Buona partecipazione e interesse 

Crescente senso di responsabilità 

Collaborazione tra le componenti del gruppo 

Progressiva sicurezza nell’esecuzione 

Alcune studentesse si sono distinte per impegno costante e capacità di leadership positiva all’interno 

del coro. 

6. Verifiche e Valutazione 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto di: 

Impegno e partecipazione 

Progressi tecnici individuali 

Capacità di lavorare in gruppo 

Precisione esecutiva e intonazione 

Qualità dell’interpretazione 

Sono state effettuate verifiche pratiche in itinere e prove d’esecuzione collettiva. 

7. Attività Integrative ed Eventi 

Nel corso dell’anno il coro ha partecipato a: 

Saggi scolastici 

Concerti e manifestazioni 

Vox Lucensis 

Attività interdisciplinari 

Queste esperienze hanno contribuito a rafforzare la motivazione e il senso di appartenenza al gruppo. 
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8. Conclusioni 

Il percorso svolto ha permesso alle studentesse di sviluppare competenze musicali e trasversali 

significative, favorendo la crescita personale e artistica. L’esperienza corale si è confermata come 

momento educativo di grande valore, capace di unire disciplina, creatività e collaborazione 

Docente: Ausilia Cristofaro 

6.25 Relazione finale Coro triennio 

Docenti: Prof.sse Bruno Maria Pirondi Eleonora 

Le alunne di 5M che hanno partecipato al Coro Triennio sono 2. Hanno mostrato non sempre una 

partecipazione costante; tuttavia, quando sono state presenti, hanno mostrato entusiasmo per le 

lezioni del Coro Triennio, dimostrando la voglia di esprimersi nelle esecuzioni. ’obbiettivo del 

laboratorio è stato quello di coinvolgere tutti allo stesso modo, valorizzando le peculiarità e le 

naturali attitudini di ciascuno. In particolare, in occasione dell’ultima fase della programmazione 

didattica che prevede l’esibizione di brani per soli e coro interpretando anche i vari personaggi. 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

1. Approfondimento della Respirazione Costo-diaframmatica-Addominale ed esercizi inerenti. 

2. Vocalizzi inerenti ai brani corali assegnati, saper ascoltare gli altri coristi nell’esecuzione dei 

brani.  

3. Fare esperienza diretta della scena interpretando ed espandendo il campo d'azione. 

4. Imparare a relazionarsi con il gruppo, apprendere ad essere collaborativi ed a confrontarsi con gli 

altri. 

5. Acquisizione dello studio ed interpretazione vocale e scenica sia solistica che corale del ruolo e 

del personaggio assegnato. 

6. Formazione del gruppo classe e attivazione della Cooperative Learning. 

OBIETTIVI MINIMI 

- Presenza assidua e partecipata alle lezioni 

- Saper interpretare vocalmente i brani corali assegnati. 

- Acquisizione o consolidamento di un personale metodo di studio. 

- Saper eseguire scenicamente anche a livello di base il personaggio assegnato. 

- Saper portare a termine le varie consegne. 

- Individuare gli errori attraverso un lavoro di autoanalisi e autovalutazione 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

OBIETTIVI SOCIO AFFETTIVI E COMPORTAMENTALI 
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Saper formare squadra nell’esecuzione di brani d’insieme: duetti e concertati. 

Sviluppare il senso di collaborazione fra gli alunni, aiutando quelli più lenti nell’apprendimento dei 

brani corali.   

A: Imparare ad utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite per sviluppare armonicamente la propria 

personalità dal punto di vista etico, sociale, intellettuale affettivo 

B: Instaurare o potenziare un rapporto positivo con gli altri basato sul rispetto reciproco 

1: Imparare a riconoscere e a rispettare, nell’ambito della relazione educativa, il ruolo del docente e 

degli altri soggetti della scuola.  

2: Partecipare attivamente alla vita di classe rispettando le idee altrui e accettando il confronto, 

importante momento di arricchimento e di crescita. 

C: Sviluppare la conoscenza di sé stessi e maturare capacità di autovalutazione e auto- orientamento 

1: Acquisire consapevolezza delle proprie capacità, limiti, progressi. 

2: Intraprendere un percorso al fine di acquisire una propria identità. 

3: Elaborare opinioni personali per acquisire una prima capacità critica. 

4: Imparare a trasformare le proprie abilità e conoscenze in competenze ai fini dell’integrazione nella 

società contemporanea. 

5: Attivare modalità relazionali positive con i compagni e con gli adulti tenendo conto anche della 

differenza di genere. 

6: Essere consapevoli delle modalità relazionali con cui rapportarsi nei confronti dei coetanei e degli 

adulti. 

D: Sviluppare il proprio senso di responsabilità 

1: Acquisire e potenziare l’autocontrollo 

2: Riconoscere la validità delle norme scolastiche e rispettarle. Rispettare l’ambiente scolastico dove 

si opera e gli arredi scolastici, rimettendo in ordine la classe dopo ogni lezione/esecuzione. 

3: Mantenere gli impegni presi 

4: Prendere coscienza della realtà in cui si è inseriti affrontando le problematiche in modo costruttivo 

e positivo 

5: Diffondere comportamenti fondati sulla condivisione, sulla cooperazione, sulla comunicazione 

interculturale 

Obiettivi fondamentali minimi della disciplina 

Gli obiettivi seguenti si riferiscono al laboratorio di Canto Corale Triennio  

1 La postura, la respirazione, la ricerca di morbidezza muscolare durante la fonazione. 
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2 La ricerca dell’impostazione del suono, basata su un’adeguata respirazione e sulla ricerca della 

posizione. 

3 Studio e lettura graduale dei testi dei brani e studi assegnati. 

4 Esecuzione di brani tratti dal repertorio. 

STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO 

Applicare Cooperative Learning nella preparazione delle piccole performance da svolgere sia in 

classe che in esibizioni extrascolastiche, dove la socializzazione e la collaborazione è indispensabile.  

Personalizzazione del piano di studio e comportamentale in base alle caratteristiche di ogni singolo 

alunno.  

Esecuzione di concerti Corali tratti dal repertorio Lirico e da Musical.  

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA 

• Lezione frontale 

• Lezione dialogata 

• Dibattito in classe 

• Videolezioni 

• Esercitazioni individuali in classe 

• Esercitazioni collettive in classe o in video lezione 

• Correzione collettiva di esercizi svolti in classe 

• Relazioni su ricerche individuali e collettive 

• Invio di file audio 

• Invio di file video 

• Invio materiale didattico in vari formati (word, pdf, 

• power point …) 

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 

• Dispense 

• Fotocopie 

• Software didattici 

• Proiezione di film 

• Registratore audio 

TIPOLOGIA DELLE PROVE 

• Interrogazione orale 

• Esercitazioni pratiche 
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• Esecuzione di brani in musica 

NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 

ORALI: max 2 prove (o più prove al bisogno) per quadrimestre 

PRATICHE: max 2 prove (o più prove al bisogno) per quadrimestre 

Le docenti: Maria Bruno Eleonora Pirondi 

Programma svolto Coro Triennio 

Docenti: Prof.sse Maria Bruno Eleonora Pirondi 

1. Shenandoah di Andrew Parr 

2. Cantar di Jay Althouse 

3. Signore delle cime di Giuseppe De Marzi 

4. Le Zingarelle per Soli e Coro tratto dall’Opera La Traviata di Giuseppe Verdi  

5. Sulla vetta tu del monte per soli e coro dall’Opera Manon di Giacomo Puccini 

6. Cotton Blosson Coro iniziale dal Musical Show Boat di Jerom Kern  

7. Coro Finale dal Musical Show Boat di Jerom Kern 

 

Le docenti: Maria Bruno Eleonora Pirondi 

 

6.26 Relazione finale Ensemble di flauti-I flauti di Lucca 

Docenti: Proff. Lorenzo Del Grande Antonio Barsanti 

Classi: 1,2,3,4,5L-1,3,5M 

Profilo della classe 

L’ensemble di flauti è formato dalla totalità degli studenti di flauto del liceo musicale, sia di primo 

che secondo strumento. Si caratterizza per essere uno dei più storici della scuola e ad ogni inizio 

d'anno scolastico è necessario assestare i nuovi equilibri dovuti alle uscite dei maturandi - gli studenti 

più avanzati – e all’ingresso dei nuovi studenti di prima. Quest'anno i nuovi studenti erano di livello 

medio-alto per cui la qualità non ha subito contraccolpi evidenti. 

L’impegno in generale è stato apprezzabile e i progressi tangibili. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

• Fisico-posturali (durante l'esecuzione) 

◦ postura corretta sia in piedi che seduti 
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◦ respirazione corretta 

◦ efficace emissione (espirazione, soffio) funzionale 

• Tecnico-strumentali 

◦ conoscenza e utilizzo cosciente dell'apparato fonatorio in base alle modifiche timbriche 

e dinamiche 

◦ coordinazione e velocità nell'utilizzo della lingua nella funzione di organo preposto 

all'articolazione 

◦ velocità, sincronismo e indipendenza digitale 

• Musicali-interpretativi 

◦ saper seguire correttamente le indicazioni extra notazione (agogica, dinamica, 

articolazione) 

◦ individuazione delle componenti formali del materiale musicale oggetto di studio 

(fraseggio) 

◦ conseguente autonomia nella scelta dei punti corretti per la respirazione 

• Relazionali 

◦ sapersi mettere al servizio delle richieste dei compositori (come da partiture) e riuscire a 

restituirle durante le esecuzioni, al di là del proprio carattere e del proprio modo di essere 

che saranno comunque parte fondamentale dell'interpretazione personale.   

◦ per la musica da camera, saper gestire quanto sopra in collaborazione coi compagni o 

insegnanti che parteciperanno alle esecuzioni 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 

a) assunzione di atteggiamenti responsabili e corretti nei confronti dello studio, del gruppo classe, 

dei docenti, nonché delle strutture scolastiche; 

b) conseguimento, di fronte alla realtà e nelle relazioni interpersonali, di atteggiamenti di 

responsabilità, di autonomia e di collaborazione costruttiva e personale, al fine di superare 

atteggiamenti egocentrici e di saper lavorare in gruppo stimolando e al tempo stesso valorizzando il 

lavoro di ciascuno; 

c) capacità di autocontrollo e di interiorizzazione delle  norme del vivere civile; 

d) sviluppo dell’interesse e il potenziamento della partecipazione al processo educativo 

e) consapevolezza della figura professionale di riferimento alla quale tendere 
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Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

a) dinamiche proprie della musica da camera o d'insieme 

b) continui riferimenti agli esecutori di riferimento attuali e del passato attraverso incisioni e video 

Obiettivi cognitivi trasversali 

competenze chiave di cittadinanza: 

imparare ad imparare 

progettare 

collaborare e partecipare 

agire in modo autonomo e responsabile 

risolvere problemi 

individuare collegamenti e relazioni 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

imparare ad imparare/risolvere problemi: dopo aver ottenuto consigli, riprova durante la lezione di 

avvenuta comprensione mettendo in pratica una breve sessione di studio; 

progettare: data una certa varietà e quantità di compiti, saperli gestire e decidere i livelli di 

preparazione da raggiungere per le esecuzioni da effettuare durante le lezioni che si susseguono in 

un certo arco temporale; ipotizzare il numero di lezioni sufficienti per arrivare ad una preparazione 

ottimale del brano oggetto di studio; 

collaborare e partecipare 

per la musica da camera: effettuare le scelte interpretative insieme agli altri musicisti 

agire in modo autonomo e responsabile 

per la musica d'insieme: iniziale scelta e distribuzione delle parti tenendo conto delle competenze di 

tutti 

individuare collegamenti e relazioni in modo interdisciplinare 

saper collegare gli autori/compositori ad altre figure importanti dello stesso periodo storico 

saper collegare composizioni importanti ad importanti eventi storici 

saper relazionare stessi stilemi compositivi presenti in diverse epoche storiche 

 

 

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA. Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Dibattito in classe 
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Esercitazioni individuali in classe 

Esercitazioni collettive in classe 

Relazioni su esperienze di uscite didattiche 

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 

Invio di file audio 

Invio di file video 

Fotocopie 

Internet 

Incontri con esperti/conferenze 

Attività di ricerca 

Riassunti e relazioni 

Esecuzione di brani musicali 

 

 

Numero delle prove 

 

Due prove pratiche a quadrimestre 

 

I Docenti: Antonio Barsanti Lorenzo Del Grande 

 

Programma svolto Ensemble di flauti i Flauti di Lucca 

Docenti: Proff. Antonio Barsanti Lorenzo Del Grande 

ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLA DISCIPLINA 

REPERTORIO 

• Telemann, La Caccia 

• Mascagni, Intermezzo Cavalleria 

• Corelli, Pastorale Notte Di Natale 

• Respighi, Siciliana 

• Mozart, Rondò Kv 373 

• Fiorini, Mediataz. Primordiale 

• Hoover, Peace Is the Way 

• Tcherepnin, In The Kitchen 
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• Rossini, Ouverture Turco In Italia 

 

I Docenti: Lorenzo Del Grande Antonio Barsanti. 

6.27 Relazione Finale Ensemble di Trombe 

Docente: Prof. Manolo Nardi 

Classi 3M 4M 5M 

Questo gruppo è uno dei vari ensemble in verticale della scuola ed è composto stabilmente da 3 

trombettisti provenienti dalle classi indicate e, saltuariamente, si aggiungeva un quarto elemento della 

5M. Tali elementi sono gli stessi che si conoscono da anni e che fanno parte dell’orchestra jazz. Il 

gruppo è abbastanza coeso e positivo, interessati alle varie proposte musicali da me presentate, 

spaziando dalla musica classica a musica swing. Tale ensemble è stato subito operativo, per gli open 

day, e fino a fine anno per la realizzazione di vari eventi quali open day, evento alla Fondazione 

Banca del monte ed anche per il “Nice to Meet Eu” organizzato dalla provincia di Lucca, dando 

sempre una buona impressione, disponibilità. 

Il livello medio raggiunto è buono e ad ognuno è servito per approfondire il loro grado di attenzione 

e per poter meglio affrontare le problematiche tecniche individuali calate in un’ottica collettiva ma di 

piccolo gruppo. 

Obiettivi specifici della disciplina 

Sviluppo della conoscenza delle capacità di lettura, sia classica che swing 

 Sviluppo della propria individualità e sensibilità musicale (aspetto espressivo-melodici, fraseggio, 

insieme) 

Sviluppo delle capacità tecniche essenziali (postura, respirazione, intonazione, ecc.) in funzione di un 

determinato risultato (brano) e stile 

Sviluppo del metodo di studio individuale 

Obiettivi trasversali 

Rispetto delle norme di comportamento individuale e collettivo 

Conoscenza e rispetto del regolamento di istituto, e delle scadenze 

Sviluppo della capacità di collaborazione tra pari e dinamiche relazionali in gruppo 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Studio attento degli argomenti, sviluppato in base al proprio punto di partenza 

Analisi e discussione del metodo di studio 
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Obiettivi cognitivi trasversali 

La musica come espressione culturale 

 Correlazioni con altre materie   

 Competenza fisico-acustica 

Imparare ad imparare 

Competenze sociali e civiche 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

• Ascolto attivo e analisi; ascoltare i diversi brani, cercando di identificare le parti di melodia, 

armonia e ritmo.  

• Studio della notazione musicale; praticare la lettura di spartiti di diversi livelli di difficoltà, 

cercando di interpretare correttamente simboli e indicazioni.  

• Usare esercizi specifici per migliorare la velocità e la precisione.  

• Memorizzazione attraverso la ripetizione.  

• Preparare presentazioni e spiegazioni dei brani per le performances evidenziando le caratteristiche 

e sviluppando così le proprie capacità di comunicazione.   

• individuare collegamenti e relazioni in modo interdisciplinare: saper collegare gli autori/ 

compositori ad altre figure importanti dello stesso periodo storico;  

• imparare ad imparare/risolvere problemi: dopo aver ottenuto consigli, riprova durante la lezione 

di avvenuta comprensione mettendo in pratica una breve sessione di studio;  

collaborare e partecipare: effettuare scelte interpretative insieme agli altri musicisti 

Attività multidisciplinari 

Non sono state progettate attività multidisciplinari che coinvolgessero tali alunni, visto il loro grado 

base strumentale 

Metodi dell’azione didattica 

Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Dibattito in classe 

Esercitazioni individuali  

Invio materiale di vario formato 

Strumenti dell’azione didattica 

Dispense 
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Fotocopie 

Internet 

Lim Activ panel 

Tipologia delle prove 

Esercitazioni pratiche 

Esecuzioni musicali 

Numero delle prove svolte 

Pratiche: almeno due 

Eventuali INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO attuati 

durante l’anno 

Come sempre il recupero e l’approfondimento sono in itinere; il primo secondo la velocità relativa di 

ogni studente. Anche gli approfondimenti, ove necessari e/o richiesti, saranno altamente 

personalizzati sullo studente in questione. 

Il Docente: Manolo Nardi 

Programma svolto Ensemble di trombe 

Docente: Prof. Manolo Nardi 

Classi: 3M 4M 5M 

 

G. Gershwin  Suite di Brani 

J. Clarke   Suite fur 3 Trompeten 

A.A.V.V.   FeierlicheMusik fur 3 trompeten 

L. Anderson   Bugler’s Holiday 

A.A.V.V.   Blues & co.  

L. Schifrin   Mission Impossible 

J. Clarke   Trumpet Voluntary 

J. S. Bach   Fugue in G minor 

C. Ewazen   Concert Fanfare 

E. Gates   “Four Lane” da Three Pieces 

L. Van Beethoven  Inno alla Gioia  

M. Novaro    Il Canto degli Italiani  
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Partecipazioni: 

• 22 Novembre 2025 _ Open Day Liceo 

• 17 Gennaio 2026 _ Open Day Liceo 

• 31 Gennaio 2026 _ Inaugurazione mostra di Pittura presso Fondazione Banca del Monte 

• 9 Maggio 2026 _ Evento “Nice to Meet EU” della Provincia di Lucca 

 

6.28 Relazione Finale Musica di insieme Gruppo Pop 

Docente: Prof. Francesco Lorenzetti 

Profilo della classe 

La classe è composta da due allievi di 5M, uno di 4M, uno di 2M  

I due studenti di 5M svolgono due unità didattiche settimanali. 

Obiettivi specifici della disciplina 

L’obiettivo disciplinare è quello di fornire tutte le nozioni e gli strumenti necessari a rendere l’allievo 

autonomo nell’affrontare le problematiche caratterizzanti il suonare in gruppo, puntando al 

raggiungimento di una consapevolezza tecnico musicale adeguata al tipo di programma svolto.  

PROPOSTE DI ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLA DISCIPLINA  

Sono stati trattati alcuni argomenti riguardanti l’arrangiamento di brani pop estratti dal repertorio 

internazionale, dalla teoria musicale (armonia e lettura del pentagramma e del cifrato musicale 

moderno a sigle), passando attraverso temi fondamentali quali la lettura del pentagramma, 

l’espressione, l’accompagnamento, lo sviluppo della creatività, l’improvvisazione e la scrittura 

musicale con programma digitale (Musescore).  

Metodologia 

lezione frontale  

lavoro di gruppo 

Verifiche 

prove pratiche: Lezione frontale, saggi pubblici di fine anno e concerti. 

Prove orali: dialogo su argomenti trattati.  

Criteri di valutazione: 

partecipazione, impegno e interesse, livello di preparazione raggiunto. 
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Libri di testo in adozione (L’insegnante durante l’anno integrerà il materiale didattico con dispense, 

spartiti, cd ecc.) 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 

Partecipazione e disponibilità verso le attività proposte. 

Presenze, ritardi, capacità di organizzazione. 

Gestione dello studio quotidiano. 

Rispetto delle consegne date. 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Strategie personalizzate  

Obiettivi cognitivi trasversali 

Motivazione verso il proprio apprendimento, abilità di autogestione. 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Strategie personalizzate  

 

ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI 

Studio giornaliero, metodologie per raggiungere l’autonomia nello studio dello strumento, suonare 

con gli altri, le problematiche legate al ruolo dello strumento nei gruppi di musica d'insieme pop. 

Percorso Didattico e obiettivi raggiunti: 

Gli allievi A e B hanno acquisito una buona padronanza tecnica che li rende in parte autonomi nello 

studio e nella pratica sullo strumento, le conoscenze le abilità e le competenze pertanto sono buone. 

I progressi fatti sono buoni, si sono dimostrati sempre disponibili e volenterosi verso le attività 

scolastiche ed extra scolastiche, dimostrano predisposizione verso il proprio strumento e la musica in 

genere.  

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA  

Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Dibattito in classe 

Esercitazioni individuali in classe Esercitazioni collettive in classe Correzione collettiva in classe 

Invio file audio e video; invio materiale didattico in vari formati 

 

NUMERO DELLE PROVE SVOLTE E TIPOLOGIA 
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Orali: sempre ogni lezione 

Pratiche: sempre ogni lezione. 

 

Eventuali INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO attuati 

durante l’anno 

• Studio giornaliero, metodologie per raggiungere l’autonomia nello studio dello strumento, 

suonare con gli altri, le problematiche legate al ruolo del strumento in oggetto nei gruppi di 

musica d’insieme. 

 

Il Docente: Francesco Lorenzetti 

Programma svolto Musica di insieme Gruppo Pop 

Docente: Prof. Francesco Lorenzetti 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

Durante le lezioni sono stati trattati argomenti riguardanti l’arrangiamento di brani del repertorio pop 

internazionale a partire dalla teoria musicale (armonia e lettura del pentagramma e delle cifrato 

musicale moderno a sigle), passando attraverso temi fondamentali quali la lettura del pentagramma, 

l’espressione, l’accompagnamento, lo sviluppo della creatività, l’improvvisazione e la scrittura con 

programma digitale Musescore. 

 

Esecuzione e arrangiamento dei seguenti brani:  

 

Die Whit a Smile  Lady Gaga e Bruno Mars 

I’m outta love  Anastacia 

Skyfall Adele 

Every Breath You Take The Police 

Don't Let Me Down The Beatles  

Something The Beatles  

Come Together The Beatles 

 

Metodologie per raggiungere l’autonomia nell’ esecuzione strumentale di gruppo. 

- Suonare con gli altri 

Le problematiche legate al ruolo dello strumentista negli ensemble di musica. 
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- Metodologia 

Lezione frontale, Lavoro di gruppo. 

- Strumenti didattici 

l’insegnante durante lʼanno integrerà il materiale didattico con dispense, spartiti, cd e video.  

- Modalità di Verifica 

Prove pratiche: esecuzione di studi e brani, esercitazione di classe, saggi e concerti. 

Prove orali: dialogo su argomenti trattati. 

- Criteri di valutazione 

Partecipazione, impegno e interesse, conoscenze abilità e competenze. 

Livello di preparazione raggiunto. 

il Docente: Francesco Lorenzetti 

 

6.29 Relazione Finale Musica di insieme Jazz Combo 

Docente: Prof. Marco Cattani 

L’alunna A e l’alunno B hanno partecipato con continuità alle lezioni e alle varie attività musicali 

promosse. Nel complesso l'impegno nello studio è stato più che soddisfacente. Sono stati raggiunti 

gli obiettivi prefissati ad inizio anno. Il programma svolto ha trattato vari argomenti dalla tecnica 

esecutiva, dall’improvvisazione jazz allo studio di brani tratti dal repertorio jazzistico. 

Il Docente: Marco Cattani 

Programma svolto Musica di insieme Jazz Combo  

Docente: Prof. Marco Cattani 

Nature Boy  E.Ahbez I remember Clifford  B.Golso Have you met miss Jones?  R.Rodgers It 

doesn’t mean a thing D. Ellington Four M.Davis My favorite things R.Rodgers 

 

Il Docente: Marco Cattani 

 

6.30 Relazione Finale Musica da Camera 1 

Docente: Prof.ssa Dinorah Abela 

Classi 5L-4L-3M-5M  

IL gruppo di studenti è formato da una pianista, due violinisti e una violoncellista. Dall'inizio 

dell'anno scolastico gli alunni hanno affrontato il percorso con serietà e attenzione e si sono dimostrati 
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interessati e disponibili nello studiare i brani che gli sono stati proposti. La pianista ha accettato 

volentieri anche di suonare brani con il violino, suo secondo strumento, invece che con il pianoforte. 

Gli alunni hanno raggiunto un buon equilibrio tra loro anche se non tutti sono allo stesso livello di 

studio. Tutti gli obiettivi della disciplina sono stati comunque raggiunti. 

Obiettivi disciplinari 

Tutti gli obiettivi specifici della disciplina sono stati raggiunti. 

Controllo dell’impostazione di base dello strumento. 

Controllo dell’omogeneità del suono tra i vari strumenti. 

Controllo del suono volto ad ottenere differenti intensità cercando anche il gusto interpretativo dei 

brani studiati. 

Controllo dell’intonazione. 

Analisi della struttura di un brano, mirata al riconoscimento sullo spartito degli elementi che lo 

costituiscono e all’individuazione dei punti chiave: ad esempio le ripetizioni ritmiche o melodiche. 

Studio ed esecuzione di brani d’insieme di vario genere e stile, di media difficoltà. 

 

Metodologia 

Lezione frontale 

Lezione guidata 

Lavori nel piccolo gruppo 

 

Verifiche 

Interrogazioni orali 

Attività di sostegno, recupero/potenziamento 

In itinere 

La Docente: Dinorah Abela 

Programma svolto Musica da camera 1 Trio Classi 4L 5L 3M 5M 

Docente: Prof.ssa Dinorah Abela 

Studio ed esecuzione dei seguenti brani: 

“Balletto Primo” di D.Gabrielli 

“Quattro pezzi antichi”: 1 Aria, 2 Italiana, 3 Air de Court 

 di Willem Pyper 

Da “Petite Ecole De La Melodie” n 5 “Nocturner” di C-H Dancla Op.129 
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“Salut D'amur” di E. Elgar 

La Docente: Dinorah Abela 

6.31 Relazione Finale Musica da Camera 2 

Docente: Prof.ssa Francesca Nardi 

Il quartetto, formato da quattro studentesse appartenenti alle classi 3M, 4L, 5L e 5M di cui due arpiste, 

una cantante e una flautista, ha svolto il percorso di musica d’insieme nel corso dell’anno scolastico 

con costanza, dedizione e spiccato senso di responsabilità.  

Fin dalle prime fasi del lavoro, il gruppo si è distinto per la partecipazione attiva e consapevole, 

nonché per un atteggiamento maturo, collaborativo e orientato in modo costruttivo allo svolgimento 

dell’attività musicale. 

 

Le studentesse hanno sempre mantenuto un comportamento corretto e rispettoso, contribuendo in 

maniera significativa alla creazione di un ambiente di lavoro sereno, stimolante e fortemente orientato 

alla collaborazione. 

Uno degli aspetti più rilevanti del percorso è stato rappresentato dalla costante e sentita partecipazione 

alle lezioni: il quartetto ha dimostrato un coinvolgimento attivo e continuo, affrontando ogni incontro 

con interesse, attenzione e spirito costruttivo.  

Tale partecipazione si è tradotta in un dialogo musicale e didattico sempre vivo, nel quale ciascuna 

componente ha saputo offrire il proprio contributo in modo consapevole, favorendo una crescita 

condivisa. 

Fin dalle prime fasi del lavoro, il gruppo si è distinto per compattezza e affiatamento, qualità che 

hanno costituito una solida base per lo sviluppo del percorso.  

 

Le studentesse hanno evidenziato una spiccata capacità di ascolto reciproco e di adattamento, 

dimostrando sensibilità nel bilanciare le diverse parti e nel costruire un insieme coerente. 

Particolarmente significativa è stata la loro attitudine alla collaborazione anche nei momenti di 

difficoltà: il quartetto ha infatti mostrato una sincera volontà di sostenersi reciprocamente, aiutandosi 

nello studio e nelle prove, e intervenendo in modo costruttivo per superare eventuali criticità 

individuali.  

 

Questo spirito di cooperazione ha rafforzato ulteriormente la coesione del gruppo e ha contribuito a 

rendere il lavoro efficace e produttivo. 
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Dal punto di vista esecutivo, il quartetto ha progressivamente sviluppato una buona padronanza 

dell’interazione tra le parti, lavorando con attenzione sull’equilibrio sonoro, sulla precisione ritmica 

e sulla qualità complessiva dell’esecuzione.  

Particolare rilievo ha assunto l’attenzione rivolta alla costruzione di un equilibrio sonoro condiviso 

tra arpe, flauto e voce, orientato non alla contrapposizione delle singole parti, ma alla loro 

integrazione in un insieme armonico e coeso.  

Tale risultato è stato perseguito attraverso un lavoro accurato sulle dinamiche, sull’articolazione e 

sulla gestione dei piani sonori, volto a valorizzare e fondere i diversi timbri in una sintesi espressiva 

unitaria. 

I risultati raggiunti evidenziano una crescita costante e una sempre maggiore sicurezza 

nell’esecuzione d’insieme. 

 

Il repertorio è stato affrontato con entusiasmo e partecipazione: le studentesse hanno mostrato un vivo 

interesse per i brani proposti, impegnandosi con curiosità e motivazione nell’esplorazione delle 

diverse soluzioni interpretative.  

L’entusiasmo si è manifestato non solo durante le lezioni, ma anche in occasione delle esibizioni e 

dei concerti proposti dalla docente, ai quali il quartetto ha aderito con grande disponibilità e spirito 

positivo.  

In tali contesti, le studentesse hanno dimostrato capacità di gestione dell’esecuzione in pubblico, 

senso di responsabilità e desiderio di valorizzare il lavoro svolto, contribuendo con serietà e 

partecipazione al buon esito delle performance. 

Sotto il profilo interpretativo, il gruppo ha evidenziato una buona sensibilità musicale, sviluppando 

progressivamente una maggiore consapevolezza espressiva. Il lavoro su fraseggio, dinamiche e 

coerenza stilistica è stato condotto con attenzione e continuità, permettendo al quartetto di maturare 

una propria identità musicale, coerente e ben definita. 

 

La frequenza è stata regolare e la partecipazione alle attività sempre attiva, responsabile e costruttiva.  

Anche in presenza di eventuali assenze, il gruppo ha saputo mantenere continuità nel lavoro, grazie 

a un’efficace organizzazione autonoma e alla collaborazione tra le componenti. 

Nel corso dell’anno si è osservata una significativa crescita non solo sotto il profilo tecnico-musicale, 

ma anche in termini di autonomia, capacità organizzativa e consapevolezza del lavoro d’insieme.  
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Il quartetto ha dimostrato di saper affrontare il percorso con maturità, entusiasmo e spirito di 

iniziativa, consolidando competenze rilevanti sia sul piano musicale sia su quello umano e 

relazionale. 

 

Nel complesso, il bilancio finale risulta pienamente positivo: il gruppo ha raggiunto un buon livello 

di preparazione, distinguendosi per coesione, partecipazione, entusiasmo e spirito collaborativo.  

Le competenze acquisite nell’ambito della musica d’insieme rappresentano una base solida e 

significativa per il proseguimento degli studi e per future esperienze musicali condivise. 

La Docente: Francesca Nardi 

Programma svolto Musica da Camera 2 

Docente: Prof.ssa Nardi Francesca 

Classi 5M 5L 3M 4L 

 

Studio di brani di media difficoltà tratti rispettivamente dal repertorio sette/ottocentesco e 

novecentesco/contemporaneo; 

Amazing Grace di J. Newton 

Somewhere Over the Rainbow H. Arlen e E.Y. Harburg  

A Thousand Years C. Perri e D. Hodges 

Scarborough Fair trad. inglese 

What Wonderful World B. Thiele e G.D. Weiss 

Barcarolle Offenbach 

Tace Il Labbro Lehar 

A Bird In A Gilded Cage A.J. Lamb e H.V. Tilzer 

La Vie en Rose E, Piaf e L. Guglielmi 

C’era una volta il West E. Morricone 

Love Theme E. Morricone  

Ave Maria Bach-Gounod 

Ave Maria Piazzolla 

Intermezzo dalla Carmen di Bizet 

 

La Docente: Francesca Nardi 

6.32 Relazione Finale Musica da Camera Vocale A 
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Docenti: Prof.sse Antonella Biondo Eleonora Pirondi 

Classi: 2L, 4L, 5L, 5M 

Profilo della classe 

Il gruppo è composto da studenti di seconda, quarta e quinta della sezione L e da una studentessa 

della classe 5M, che partecipa solo ad una delle due ore del Laboratorio (2 ora). 

La classe è così costituita: 

5 voci femminili (4 DSA, 1 BES) 

2 voci maschili (una delle due voci è anche pianista accompagnatore) 

Il gruppo vocale si presenta eterogeneo sia per livelli di preparazione musicale sia per continuità nello 

studio e nella partecipazione alle lezioni.  

Anche dal punto di vista tecnico-musicale, si rilevano differenze significative nelle competenze di 

base: alcuni componenti hanno dimostrato una buona padronanza dell’intonazione, del ritmo e della 

lettura musicale, oltre a una discreta autonomia nello studio individuale; altri, invece, hanno 

manifestato difficoltà nell’intonazione e nella gestione delle proprie parti, necessitando di un costante 

supporto durante le prove. Questa disparità ha comportato rallentamenti nel progresso generale del 

gruppo, poiché il lavoro ha dovuto spesso adattarsi ai tempi di apprendimento dei membri meno 

preparati. 

Un ulteriore elemento di discontinuità riguarda l’impegno nello studio individuale. Solo una parte 

degli studenti si è dedicato con regolarità alla preparazione dei brani assegnati, arrivando alle lezioni 

con un livello adeguato di conoscenza delle proprie parti. Altri, al contrario, hanno mostrato uno 

studio saltuario o superficiale, rendendo necessario riprendere frequentemente sezioni già affrontate, 

con conseguente perdita di tempo e minor efficacia delle prove collettive. Anche la partecipazione 

alle lezioni è risultata disomogenea. Si sono registrate presenze irregolari da parte di alcuni membri, 

che hanno compromesso la continuità del lavoro e la coesione del gruppo. Le assenze frequenti hanno 

reso difficile il consolidamento degli equilibri vocali.  

Nonostante tali criticità, il gruppo ha mostrato potenzialità interessanti, soprattutto nei momenti in 

cui la partecipazione è stata più completa e l’attenzione condivisa. In queste circostanze sono emerse 

una buona capacità di ascolto reciproco e un discreto senso d’insieme, nonché una buona musicalità.  

Obiettivi specifici della disciplina/e 

• Perfezionare la propria capacità di ascolto (di sé e dell’ensemble in contemporanea) 

• Acquisire autocontrollo ed autodeterminazione in sede di verifica/performance 
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• Analizzare forme, strutture, frasi, testi dei brani proposti agganciandosi ai percorsi storico-musicali 

che strutturano la formazione scolastica 

• Allenare/perfezionare la memoria, come punto di arrivo per la libertà esecutiva/espressiva 

• Perfezionare la sincronizzazione, il controllo, l’indipendenza della propria performance nella 

responsabilità dell’esecuzione di gruppo. 

• Perfezionare il lavoro di équipe 

PROPOSTE DI ARGOMENTI all’interno della disciplina 

• Dizione corretta in vari idiomi 

• La mezza voce: cantare modulando il proprio volume per creare una amalgama vocale con le altre 

voci  

• Accompagnamento delle voci col pianoforte: studio del tocco adattato e adattamenti della partitura 

● Lettura cantata a prima vista su brani di media difficoltà, partendo dal solo impianto tonale 

 Memorizzazione delle proprie parti vocali.  

Auto-valutazione della propria performance  

 Mock audition  

Migliorare lo Use of English, nell'ottica ampia del futuro professionale degli studenti del gruppo 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 

Prestare cura ed attenzione all' Igiene Vocale e personale (senso civico) 

Dimostrare responsabilità, serietà, attenzione nel gruppo e per il gruppo 

Saper/si ascoltare 

Self confidence, self esteem: l’Ensemble come punto di forza identitario 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Analisi da parte delle docenti riguardo lo studio corretto delle parti; verifiche e, in particolar modo 

confronti. 

Cooperative learning e Tutoring: Analisi da parte degli studenti della produzione vocale singola e a 

sezioni, oltre che di insieme; autocritica e autovalutazione 

 Obiettivi cognitivi trasversali 

Approfondimento del percorso storico-stilistico e sociale dei brani in oggetto 

Analisi strutturale-armonica dei brani 

Analisi del testo, eventuale approfondimento del testo originale nel significato, nel contesto, nel 

messaggio dello scrittore o poeta, della lingua usata (fonetica specifica), della metrica, ecc 
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Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Problem solving 

Cooperative learning 

Tutoring 

Flipped Classroom 

CLIL teaching 

 

PROPOSTE DI ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARE E INTERDISCIPLINARE 

Collegamenti con letteratura, storia, storia dell’arte, storia della musica, tac, inglese. 

 

Numero delle prove 

Due prove orali  

Due prove pratiche 

Le Docenti: Antonella Biondo Eleonora Pirondi 

 

Programma svolto Musica da Camera Vocale A 

Docenti: Prof.sse Antonella Biondo Eleonora Pirondi 

Classi: 2L 4L 5L 4M 5M 

Argomenti all’interno della disciplina 

B. Britten: Balulalow 

Anonimo: God Rest Merry Gentlemen 

B. Bacharach: The Look of Love 

P. Certon: Je ne l’ose dire 

C. Guastavino: Quien fuera como el jazmin 

J. Davenport & E. Cooley: Fever 

Le Docenti: Antonella Biondo Eleonora Pirondi 

6.33 Relazione Finale Musica da Camera Vocale B  

Docenti: Prof.sse Antonella Biondo Eleonora Pirondi 

Classi 2L 4L 4M 5L 5M 

Profilo della classe 
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Il laboratorio è costituito da alcuni allievi di canto dalla seconda alla quinta classe, precisamente 4 

voci femminili e 2 maschili, di cui una voce maschile quale ora aggiuntiva per il suo piano studi. 

L’ensemble è accompagnato al pianoforte da un allievo di quarta. Nel primo quadrimestre la 

formazione si presentava leggermente disomogenea per livelli di difficoltà tecnica e musicale. Questo 

aspetto è andato migliorando nel secondo quadrimestre, grazie ad una partecipazione attiva e 

motivata, permettendo così il raggiungimento dell’omogeneità tra le sezioni stesse. 

Obiettivi specifici della disciplina 

Migliorare l’intonazione, la sincronia ritmica, il colore vocale del singolo e del gruppo; 

Acquisire una sempre maggiore autonomia nello studio delle singole parti; 

Applicare le competenze tecnico-stilistiche acquisite all'esecuzione di brani per gruppo vocale di 

epoche e stili diversi; 

Approfondire la conoscenza del repertorio per gruppo vocale dal punto di vista linguistico, 

stilistico e interpretativo; 

Potenziare un adeguato equilibrio psico-fisico in diverse situazioni, di prova e di performance 

Potenziare conoscenze di codifica dei vari sistemi di notazione applicando sistemi analitici 

sfruttando la lettura a prima vista 

 

Proposte di argomenti all’interno della disciplina 

Esercizi di rilassamento posturale e riscaldamento vocale 

Brani originali (o appositamente rielaborati) da due a sei voci di media difficoltà di epoche e stili 

diversi dal repertorio sacro o profano, cameristico, liederistico, moderno (Danze rinascimentali, 

Madrigali, Cantate, Lieder, Romanze, spiritual), a cappella o con accompagnamento pianistico e/o 

con altri laboratori strumentali 

Fonetica di base latina, francese, inglese, tedesca e spagnola 

 

Obiettivi trasversali 

partecipare attivamente alla vita scolastica in condivisione e collaborazione. 

Saper ascoltare 

Acquisire e potenziale l’autocontrollo 

Utilizzare linguaggi appropriati durante le lezioni e comunicare in modo appropriato e corretto 

Rielaborare gli apprendimenti, le conoscenze e farli propri 

Unire, collegare, mescolare le conoscenze elaborate ed acquisite. 
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Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 

Agli alunni è richiesto di dimostrare consapevolezza e serietà durante le lezioni e nelle eventuali 

situazioni di performance; è richiesto inoltre di consolidare il metodo di studio, attraverso la 

partecipazione attiva in classe e un lavoro costante a casa, e di gestire con precisione e autonomia il 

materiale di lavoro; gli allievi dovranno imparare a lavorare in formazione, ponendo attenzione anche 

alla gestione delle dinamiche interpersonali fra i vari componenti del gruppo. 

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Impostare saltuariamente momenti di riflessione e autocritica su particolari momenti di studio 

o di esecuzione 

Affrontare ed analizzare le fasi di difficoltà in particolari apprendimenti e trovare una soluzione 

efficace 

Acquisire consapevolezza dei propri miglioramenti e/o cambiamenti 

confrontarsi con i compagni di studio riguardo il repertorio e le interpretazioni adottate 

RIASSUMENDO: Brainstorming con le docenti sugli atteggiamenti corretti dal punto di vista 

personale e vocale e sull'impostazione dello studio di un brano. 

 

Obiettivi cognitivi trasversali 

Collegamenti con altre materie, umanistiche e scientifiche affinché si attuino spontanei collegamenti 

Richiedere alcune ricerche riguardo i brani studiati 

Conoscere il proprio organo fonatorio, principi di anatomia vocale e di foniatria. 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Gli alunni dovranno conoscere il profilo storico - culturale degli autori e del repertorio affrontato 

tramite letture specifiche e ascolto di esecuzioni di riferimento suggerite dalle docenti; dovranno 

inoltre dimostrare di conoscere le nozioni base della fonetica latina, inglese, tedesca, spagnola e 

francese. 

Proposte di attivita’ multidisciplinare e interdisciplinare 

Letture di approfondimento proposte dal docente, ricerca delle traduzioni dei testi in lingua 

straniera, discussione in classe. 

Metodi dell’azione didattica 
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Lezione frontale Lezione; dialogata; Esercitazioni individuali in classe e a coppia; relazioni su 

ricerche individuali e collettive; Correzione collettiva di esercizi ed elaborati; Potenziamento Tac 

analisi brani, intonazione di intervalli, studio a memoria. 

Strumenti dell’azione didattica (evidenziare le voci interessate con una X) 

Libro di testo; fotocopie; dispense; internet; Registrazioni Uscite didattiche; incontri con esperti; 

Esecuzioni di brani musicali 

Programma svolto Musica Vocale da Camera B 

Docenti: Prof.sse Antonella Biondo Eleonora Pirondi 

Classi 2M 4L 5L 5M 

J. S. Bach: Aria della Suite n.3 per SATB 

 

J.Dixson e B. Ross: Lollipop per SAB 

H. Mancini: Moon River per SAB 

Lennon & Mc Cartney: Michelle per SAB 

Le Docenti: Antonella Biondo Eleonora Pirondi 

 

6.34 Relazione Finale Open Combo  

Docente: Prof. Fabrizio Desideri 

Classi 5L 5M 3L 

Obiettivi e Metodologia 

Il percorso del laboratorio "Open Combo" è stato finalizzato allo sviluppo delle competenze esecutive 

e relazionali all'interno di un ensemble moderno. Data la formazione particolare (pianoforte, tastiera, 

batteria e voce), il lavoro si è concentrato sull'integrazione timbrica e ritmica tra gli strumenti e sulla 

gestione della sezione vocale. 

Le attività si sono articolate attraverso: 

L'analisi della struttura dei brani scelti. 

Lo studio di arrangiamenti originali, curati dal docente, volti a valorizzare le specificità tecniche di 

ciascun componente pur mantenendo l'equilibrio del gruppo. 

Il perfezionamento dell’interplay e della gestione dinamica. 
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Contenuti e Programma Svolto 

Il repertorio affrontato ha spaziato tra il pop-soul internazionale e la canzone d’autore italiana 

d’ispirazione blues e jazz, permettendo agli alunni di confrontarsi con linguaggi musicali eterogenei: 

P. Daniele, Yes I Know My Way: focus sulla scansione ritmica e il fraseggio partenopeo/funky. 

P. Daniele, O' Scarrafone: studio del groove e dell'interazione tra tastiere e percussioni. 

B. Hebb, Sunny: approfondimento sull'improvvisazione e sulla struttura armonica standard. 

M. Biondi, This is what you are: lavoro sulla precisione ritmica (acid jazz) e sulla gestione del climax 

sonoro. 

P. Donaggio, Io che non vivo: studio dell'interpretazione melodica e del crescendo espressivo. 

Risultati Raggiunti 

Nonostante l’eterogeneità delle classi di provenienza, il gruppo ha mostrato un’ottima capacità di 

adattamento e coesione. Gli alunni delle classi quinte hanno guidato con maturità l'ensemble, mentre 

l'alunno della classe terza ha beneficiato del confronto con i compagni più esperti. La formazione ha 

raggiunto una buona consapevolezza esecutiva, dimostrando autonomia nella gestione delle parti e 

una solida presenza scenica durante l’esecuzione dell'intero set. 

Il Docente: Fabrizio Desideri 

Programma svolto Open Combo Classi 3L 5L 5M 

Docente. Prof. Fabrizio Desideri 

Il lavoro del laboratorio si è svolto sui seguenti brani per pianoforte, tastiera, batteria e voce, 

appositamente arrangiati per questa formazione dall'insegnante: 

1. P.Daniele, Yes I Know My Way 

2. P.Daniele, O' Scarrafone 

3. B.Hebb, Sunny 

4. M.Biondi, This is what you are 

5. P.Donaggio, Io che non vivo 

 

Il Docente: Fabrizio Desideri 

 

6.35 Relazione Finale Orchestra di Chitarre 

Docenti: Proff. Francesco Ciampalini Lucia Guerra Davila 
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Il laboratorio orchestrale di chitarre ha coinvolto studenti di diversi anni di corso, impegnati in un 

progetto finalizzato al potenziamento delle competenze tecniche e interpretative attraverso la pratica 

della musica d’insieme. 

Nel complesso, il laboratorio ha rappresentato un ’esperienza altamente formativa, promuovendo la 

crescita musicale individuale e collettiva, lo sviluppo dell’ascolto reciproco e la partecipazione 

consapevole all’attività orchestrale. 

Obiettivi specifici della disciplina 

L'obiettivo disciplinare è quello di fornire tutte le nozioni e i mezzi necessari a rendere l'allievo 

autonomo nell'affrontare le varie difficoltà che lo strumento richiede. A tale scopo vengono trattati i 

vari ambiti che caratterizzano lo studio della chitarra: tecnica strumentale, lettura dello spartito, 

aderenza tecnico-interpretativa ai diversi stili musicali (dal repertorio rinascimentale a quello 

contemporaneo), storia della chitarra e degli strumenti affini. 

 

Obiettivi trasversali 

Obiettivi socioaffettivi/comportamentali 

Assunzione di atteggiamenti responsabili e corretti nei confronti dello studio, dello strumento, del 

docente, nonché delle strutture scolastiche 

 

Obiettivi cognitivi trasversali 

competenze chiave di cittadinanza: 

imparare ad imparare 

progettare 

collaborare e partecipare 

agire in modo autonomo e responsabile 

risolvere problemi 

individuare collegamenti e relazioni 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
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imparare ad imparare/risolvere problemi: dopo aver ottenuto consigli, riprova durante la lezione di 

avvenuta comprensione mettendo in pratica una breve sessione di studio; 

progettare: data una certa varietà e quantità di compiti, saperli gestire e decidere i livelli di 

preparazione da raggiungere per le esecuzioni da effettuare durante le lezioni che si susseguono in un 

certo arco temporale; ipotizzare il numero di lezioni sufficienti per arrivare ad una preparazione 

ottimale del brano oggetto di studio; 

collaborare e partecipare 

per la musica da camera: effettuare le scelte interpretative insieme agli altri musicisti 

agire in modo autonomo e responsabile 

per la musica d'insieme: iniziale scelta e distribuzione delle parti tenendo conto delle competenze di 

tutti 

individuare collegamenti e relazioni in modo interdisciplinare 

saper collegare gli autori/compositori ad altre figure importanti dello stesso periodo storico 

saper collegare composizioni importanti ad importanti eventi storici 

saper relazionare stessi stilemi compositivi presenti in diverse epoche storiche 

 

Metodi dell’azione didattica  

Invio di File audio video 

Invio di materiale in vario formato  

Strumenti dell’azione didattica 

Libro di testo 

Dispense 

Fotografie 

Fotocopie 

Internet 

Software didattici 

Incontri con esperti/ conferenze 

Registratore, Lim, proiezione di film 

Tipologia delle prove  

Esercitazioni pratiche 

Numero delle prove svolte 

Prove Pratiche: valutazione delle performace pubbliche 
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I Docenti: Francesco Ciampalini Lucia Guerra Davila 

Programma svolto Orchestra di Chitarre 

Docenti Proff. Francesco Ciampalini Lucia Guerra Davila 

Classi 1L, 1M, 2M, 3L, 3M, 4L, 4M, 5M 

Celso Machado - Danças populares brasileiras 

John Williams - Star Wars (arr. per orchestra di chitarre) 

Darin Au - Ramble on an Irish Folksong 

Lou Ward - Tango for four 

Ennio Morricone - Cinema Paradiso (arr. per orchestra di chitarre)) 

Javier Riba - Rodriguesca 

 

I Docenti: Francesco Ciampalini Lucia Guerra Davila 

6.37 Relazione e Programma svolto Orchestra da Camera 

Docenti: Proff.Abela Dinorah Presepi Roberto Vannucci Alberto Ceccherini 

Federica 

Classi: 1L-3L-4L-5L-1M-2M-3M-4M-5M 

Studio ed esecuzione dei seguenti brani: 

Dal Concerto grosso n.8 “Pastorale” di A. Corelli 

Brani contro la guerra: 

“Russians” di Sting/Prokofiev Ar. M.Nardi 

“Vuelvo” di A.Piazzolla Ar. F. Desideri 

“Imagine” di J. Lennon Ar. M.Nardi 

“Biko” di P.Gabriel Ar. M.Nardi 

“Redemption Song” di B.Marley Ar. M.Cattani 

“Casualties of War” di E.Morricone Ar. M.Nardi 

“All you Need is Love” di J.Lennon Ar. F.Desideri 

“Agua” di Djavan Ar. M.Cattani 

“Fragile” di Sting Ar M.Cattani 

“Africa” di Toto Ar. M.Cattani 

“Blown'in the wind” di B. Dylan Ar. M.Nardi 

“Theme From Schindler's List” di J.Williams Ar. M.Nardi 
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“Blackbird” di P.M.Cortney Ar. MCattani 

Concerti eseguiti: 

18 Dicembre Concerto di Natale Lucca 

14 Maggio Concerto al Teatro del Giglio 

29 Maggio Concerto all'auditorium di Torre del Lago 

4 Giugno Concerto Finale Lucca 

 

6.37 Relazione Finale Orchestra di Fiati 

Docenti: Proff. Gaggini Cesari Desideri Torbidoni Ceccherini 

La classe musica d’insieme della 5M è composta da due alunni. Il lavoro svolto è stato improntato 

sulla consapevolezza dell’ascolto reciproco, la realizzazione della propria parte all’interno del 

gruppo, la gestione dell’intonazione, del ritmo globale, saper concertare all’interno del gruppo e saper 

gestire un concerto intero. 

Durante ogni lezione è stata lasciata autonomia per quanto riguarda il riscaldamento e l’intonazione, 

sempre guidata dal docente e in alcuni casi la gestione dell’esecuzione. Durante l’anno sono state 

programmate delle verifiche sui brani studiati, per constatare il livello raggiunto, sia individuale che 

all’interno del gruppo. Un alunno ha svolto regolarmente il programma di studi presentato ad inizio 

anno, con impegno sia in classe che nello svolgimento del lavoro assegnatogli a casa. Un alunno ha 

frequentato le prime due prove e basta, non partecipando più al gruppo orchestra di fiati e quindi non 

valutabile. L’alunno che ha frequentato ha raggiunto tutti gli obbiettivi didattici programmato ad 

inizio anno.  Si è reso disponibile e motivati nello svolgere tutte le attività da noi proposte  nel lavoro 

di gruppo, raggiungono quindi tutti gli obbiettivi didattici programmato ad inizio anno. 

Contenuti svolti nelle attività didattiche 

Pratica strumentale: 

1. Possedere le elementari tecniche esecutive dello strumento, dal suono alle articolazioni e alle 

dinamiche. 

2. Realizzazione di semplici brani ritmici e melodici da me proposti in formazione di quartetto. 

 

Strumenti: Studio di brani estratti dal repertorio per orchestra di fiati, sia originali che trascrizioni. 

Produzione musicale: 

1. Elaborare testi musicali. 
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2. Elaborare semplici materiali sonori mediante l’analisi, la sperimentazione e la manipolazione 

di oggetti sonori. 

Ascolto, Interpretazione e Analisi: 

1. Riconoscere a analizzare con linguaggio appropriato le fondamentali strutture del linguaggio 

musicale e la loro valenza espressiva, anche in relazione ad altri linguaggi, mediante l’ascolto 

di esecuzione fatte dall’insegnante e/o tramite varie esecuzioni guidate dall’insegnante. 

2. Analisi melodiche e/o armoniche di piccoli estratti dei brani da noi consegnati. 

  

Tutte le attività sopraccitate sono state trattate parallelamente per favorirne il coordinamento 

Sono stati operati Interventi sul Potenziamento: (ove si comprendono gli interventi volti ad 

approfondire le varie competenze): 

 Esecuzione di semplici brani strumentali. 

 Esercizi di potenziamento individualizzati. 

 Esercizi per sviluppare le capacità espressive. 

 Prove di lettura dello spartito. 

 Prove di interpretazione musicale su frasi musicali semplici. 

 Concertazione dei brani. 

 Riscaldamento e intonazione.     

Consolidamento: (ove si indicano tutti gli interventi volti a rafforzare la padronanza di specifiche 

competenze). 

 Esecuzione di brani strumentali di livello base. 

 Esercizi di rinforzo individualizzati. 

 Esercizi per lo sviluppo delle capacità espressive. 

 Prove di analisi. 

 Prove di lettura ritmica dello spartito. 

 Esercizi di variazione ritmico - melodico. 

 Schede di verifica strutturate e libere. 

Recupero: (ove si indicano tutti gli interventi volti a colmare le lacune di apprendimento rilevate 

attraverso la   

 Valutazione iniziale, le osservazioni e le verifiche in itinere). 

 Esercizi di avvio alla memorizzazione. 

 Esercizi individualizzati per l'acquisizione delle tecniche di ba 
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 Esercitazioni ritmico - melodiche di avvio alla capacità esecutiva. 

 Esercizi di intonazione 

 Esercizi di trascrizione. 

 Lettura guidata del pentagramma. 

 Ascolto guidato di un brano. 

Prove di avvio alla creazione di semplici sequenze ritmiche. 

Metodo 

l metodo prevalentemente utilizzato è stato quello operativo. 

Le attività realizzate sono state svolte sia a livello di piccolo gruppo che orchestra intera. 

Mezzi  

Spartiti e/o fotocopie da me fornite, brani proposti dall’ alunno.  

VALUTAZIONE 

Per la valutazione sono stati presi in considerazione i seguenti criteri: 

Interesse, impegno, partecipazione, livello di partenza e quello raggiunto, effettuate con verifiche 

pratico strumentali periodiche con voto. 

I Docenti: Emanuele Gaggini Chiara Torbidoni Fabrizio Desideri Daniele Cesari 

Programma svolto Orchestra di Fiati 

Docenti: Proff. Emanuele Gaggini Chiara Torbidoni Fabrizio Desideri Daniele 

Cesari 

Riscaldamento con scala di Sib magg. con diverse figurazioni 

Riscaldamento con arpeggio di Sib magg. con lo studio delle dinamiche e degli effetti 

Brani da concerto studiati 

Concerto d’amore 

Little Horror Suite 

Pirati dei Caraibi 

Brani da film con le scuole medie 

Studi sulla tecnica generale: 

Intonazione, studi sul suono e sulle dinamiche, ascolto del gruppo, fraseggio e disciplina di gruppo. 

I Docenti: Emanuele Gaggini Fabrizio Desideri Daniele Cesari Chiara Torbidoni 

6.38 Relazione Finale Musica di insieme Quartetto di Chitarre  

Docente: Prof. Francesco Ciampalini 
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CLASSI: 1L, 4L, 5M 

Profilo della classe 

Il laboratorio di musica d’insieme dedicato al quartetto di chitarre ha visto coinvolti studenti di classi 

diverse in un percorso di approfondimento cameristico finalizzato allo sviluppo della consapevolezza 

interpretativa, dell’ascolto reciproco e della precisione ritmica ed espressiva nell’ambito della musica 

da camera per chitarra. 

Nella prima parte dell’anno scolastico, il lavoro è stato caratterizzato da una certa discontinuità, che 

ha rallentato l’acquisizione di una piena coesione d’ensemble e di una lettura condivisa del brano. 

Tuttavia, con l’avvicinarsi delle esibizioni pubbliche previste nella parte finale dell’anno, il gruppo 

ha mostrato un crescente senso di responsabilità e una più attenta cura nello studio individuale e 

collettivo, che ha portato a un netto miglioramento della qualità esecutiva e dell’intesa musicale tra i 

componenti. 

Nel complesso, l’esperienza ha rappresentato un’opportunità importante di crescita tecnica, artistica 

e relazionale, contribuendo allo sviluppo della musicalità collettiva e alla valorizzazione della pratica 

cameristica all’interno del percorso liceale 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA/E 

L'obiettivo disciplinare è quello di fornire tutte le nozioni e i mezzi necessari a rendere l'allievo 

autonomo nell'affrontare le varie difficoltà che lo strumento richiede. A tale scopo vengono trattati i 

vari ambiti che caratterizzano lo studio della chitarra: tecnica strumentale, lettura dello spartito, 

aderenza tecnico-interpretativa ai diversi stili musicali (dal repertorio rinascimentale a quello 

contemporaneo), storia della chitarra e degli strumenti affini 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socioaffettivi/comportamentali 

Assunzione di atteggiamenti responsabili e corretti nei confronti dello studio, dello strumento, del 

docente, nonché delle strutture scolastiche 

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

Incentivare la discussione critica riguardo eventuali problematiche didattiche. 

Stimolare la ricerca di soluzioni e strategie organizzative per il superamento di difficoltà tecniche ed 

interpretative. 

Favorire un ambiente didattico sereno e dialogato 



 
 

136 
 

Obiettivi cognitivi trasversali 

competenze chiave di cittadinanza: 

imparare ad imparare 

progettare 

collaborare e partecipare 

agire in modo autonomo e responsabile 

risolvere problemi 

individuare collegamenti e relazioni 

 

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 

imparare ad imparare/risolvere problemi: dopo aver ottenuto consigli, riprova durante la lezione di 

avvenuta comprensione mettendo in pratica una breve sessione di studio; 

progettare: data una certa varietà e quantità di compiti, saperli gestire e decidere i livelli di 

preparazione da raggiungere per le esecuzioni da effettuare durante le lezioni che si susseguono in un 

certo arco temporale; ipotizzare il numero di lezioni sufficienti per arrivare ad una preparazione 

ottimale del brano oggetto di studio; 

collaborare e partecipare 

per la musica da camera: effettuare le scelte interpretative insieme agli altri musicisti 

agire in modo autonomo e responsabile 

per la musica d'insieme: iniziale scelta e distribuzione delle parti tenendo conto delle competenze di 

tutti 

individuare collegamenti e relazioni in modo interdisciplinare 

saper collegare gli autori/compositori ad altre figure importanti dello stesso periodo storico 

saper collegare composizioni importanti ad importanti eventi storici 

saper relazionare stessi stilemi compositivi presenti in diverse epoche storiche 

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA  

1Lezione frontale 

2 Invio file audio 

2 Invio file video, materiale didattico in vari formati  

 

Il Docente: Francesco Ciampalini 
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Programma svolto Quartetto di Chitarre 

 Classi1M 4L 5M 

Docente: Prof. Francesco Ciampalini 

Roland Dyens - Hamsa Suite 

Nicolas Kahn - Innervant 

 

Il Docente: Francesco Ciampalini 

 

6.39 Relazione Finale Quartetto di Sax  

Docente: Prof. Mattia Mazzola 

Classi: 3M 4M 5M 

Profilo della classe al termine del II quadrimestre 

La classe è formata da quattro allievi. Hanno già partecipato negli anni precedenti a vari gruppi di musica 

d'insieme, quartetto, ensemble e big band. Hanno seguito l'anno scolastico con interesse, continua voglia di 

apprendere ed entusiasmo. 

Obiettivi fondamentali minimi della disciplina 

Favorire l'attitudine all'espressione spontanea attraverso le ideazioni, le esperienze individuali e collettive. 

 Favorire la socializzazione attraverso le esercitazioni di gruppo. 

• Sviluppare nell'alunno la conoscenza del linguaggio musicale rendendolo consapevole delle proprie 

possibilità. 

•  Favorire l'ascolto e la conoscenza del repertorio musicale jazz. 

•  Favorire la comunicazione e lo scambio tra esperienze diverse in atto nel territorio. 

•  Favorire la diffusione della cultura musicale e concorrere all'individuazione di attitudini specifiche 

e talenti musicali.   

•  

• Favorire la capacità di ascolto e la comprensione dei fenomeni sonori e dei messaggi musicali. 

•  Favorite l'abilità nell'uso degli strumenti e la maturazione del senso ritmico. 

•  Favorire la capacità di rielaborazione personale di materiali sonori. 

•  Favorire la comprensione e l'uso di linguaggi specifici. 
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•   Lavorare su repertorio originale e trascrizioni per quartetto di sassofoni 

 

Obiettivi di apprendimento non raggiunti nell'a.s. 2025/2026 

Tutte/i le/gli alunne/i hanno raggiunto gli obiettivi minimi della disciplina 

Proposte di attività didattiche in presenza – metodi dell'azione didattica 

Lavorare sullo sviluppo del linguaggio musicale in quartetto 

Costruzione di un suono personale del quartetto 

Esecuzione di standard con tema e improvvisazione basata su elementi fondamentali dell'improvvisazione 

Esecuzione di brani di elevata difficoltà tratti dal repertorio per quartetto 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata 

Esercitazioni pratiche 

  

Verifica e valutazione degli apprendimenti 

Esecuzione in presenza di brani di repertorio o studi tratti dal repertorio   

Strategie per interventi di recupero/approfondimento 

Non sono stati necessari interventi di recupero. Per quanto riguarda l'approfondimento, il gruppo ha lavorato 

su brani del repertorio non presenti nella programmazione didattica annuale.                                                     

 Il Docente: Mattia Mazzola 

Programma svolto Quartetto di Sax 

Docente: Prof. Mattia Mazzola 

Classi 3M 4M 5M 

Tre Preludi – G. Gershwin; Morronga la Milonga J.Girotto; Chinese Rag J. Matitia; Suite Hellenique P. 

Iturralde; Ulla in Africa H. Wiberny; Blue Monk T. Monk 

Attività svolte 

Saggio di fine anno 

Concerti per Erasmus, attività di orientamento e varie scolastiche 

 

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 

Libro di testo; Fotocopie, dispense; Incontri e conferenze; Internet; Software didattici 

Tipologia delle prove  

Esercitazioni pratiche 
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NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 

Prove pratiche: Valutazione della performance pubblica 

Il Docente: Mattia Mazzola 

 


